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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO

Il nostro avvincente racconto delle itali-

che gesta, può riprendere dalla conclusio-

ne della puntata precedente: siamo finiti 

nel tunnel prima ancora di cominciare a 

scavarlo.

La parola chiave del mese è sicuramente 

il “Buco”. Eh no! Maledetti toscanacci, non 

ci riferiamo al significato dialettale e vol-

gare del termine. Su quel versante sono già 

impegnati i vari Pillon e il ministro Fonta-

na, animati da un’ossessione sessista e da 

un odio per gli omosessuali a livelli di vera 

fobia. Ma non è quello il “buco” che voglia-

mo approfondire.

Dunque, venendo al tema: il duo Gig-

gino & Matteo, stando alle cronache, sta 

spendendo tutte le proprie energie in uno 

scontro all’ultimo sangue per decidere se 

bucare una montagna allo scopo di farci 

passare dei treni:

“T’avverto” - tuona Giggino - “o si chiu-

de la TAV, o chiamo la Taverna!”

“T’avevo avvertito - ribatte Matteo - “o si 

fa la TAV o ribalto il tavolo!”.

Intendiamoci, della Val di Susa non 

gliene frega nulla a nessuno dei due; la vera 

contesa è sulla valutazione “Posti-benefi-

ci”: ovvero, cosa perdo in termini di potere 

e di voti se cedo?

Intanto, mentre il buco della TAV aspet-

ta, la voragine recessiva ed il buco dei conti 

pubblici si allargano. Come diceva il Man-

zoni: “Ai postumi l’ardua sentenza”.

Proviamo comunque a chiudere con 

una nota di ottimismo: in fondo al tunnel 

si intravvede una luce, per ora flebile, un 

inaspettato segno di risveglio nel Piddì!

Dopo il devastante “Elettor-shock” di un 

anno fa, un salutare elettroshock ha final-

mente scosso il partito “Faida-te”, autore-

ferenziale congrega di correnti in guerra 

permanente. Forse c’è vita nel Piddì!

Se fosse vero, sarebbe un miracolo, sa-

rebbe la prova che Dio esiste... e non tifa 

per Salvini e Di Maio.

Buona Emme a tutti.

Il Cugino Emme /  @cuginoemme

Il “Buco”

del Cugino EMME
IL CORSIVO

	 Firenze - Per celebrare l’8 
marzo l’associazione Donne 
in Campo ha rilanciato, anche 
quest’anno, l’appello “Piantia-
mola” per invitare i cittadini a 
piantare una piantina, un al-
bero o seminare un seme, per 
la Festa della donna ed impe-
gnarsi ad accudirla.
La campagna di Donne in 
Campo vuole sensibilizzare i 
cittadini sul valore dell’agri-
coltura e dell’ambiente ma 
anche sull’importanza della 
cura come esercizio di anti-
violenza.
Donne in Campo ha invitato 
tutti i cittadini a recarsi nei 
tanti vivai sparsi in tutt’Italia 
per comprare o regalare un 
seme, una piantina, un albe-
rello, quindi non solo mimosa, 
ma anche rampicanti e piante 
aromatiche, cereali, pomo-
dori, insalata. Non è solo un 
gesto “green”, puramente sim-
bolico, ma un atto concreto 
per “dare la vita” e far crescere 

un vegetale, promuovendo il 
rispetto della natura e dei suoi 
ecosistemi. Come ha affer-
mato la Presidente Nazionale 
Donne in Campo, Pina Teren-
zi, Donne in Campo ha voluto, 
anche in questa occasione, 
stimolare i cittadini ad acqui-
stare una pianta che, come il 
suolo e i semi rappresenta il 
primo anello della catena ali-
mentare ed è il simbolo della 
sostenibilità ambientale. “Di-
fenderli e curarli è il compito 
di tutti, a partire dal mondo 
agricolo che ogni giorno con-
tribuisce a garantire la sicu-

rezza alimentare e costituisce 
un ottimo esercizio “antivio-
lenza”. 
Un appello rilanciato anche 
dalle associazioni dei giovani 
e dei pensionati Cia, perché 
“imparare a prendersi cura di 
una piantina, della vita vege-
tale - osservano i Presidenti 
nazionali di Donne in Campo, 
Anp Cia ed Agia, Pina Terenzi, 
Alessandro Del Carlo e Stefa-
no Francia - è il miglior modo 
per combattere la violenza che 
si esprime a tutti i livelli, e pro-
muovere un cultura di pace e 
prosperità”. 

	 Firenze - Il Festival degli Agrichef arriva 
in Toscana. Lunedì 25 marzo, a Rufina (Fi), alla 
Villa di Poggio Reale, oltre dieci agriturismi con 
altrettanti agrichef, provenienti da ogni pro-
vincia della Toscana, si sfideranno nella gara 
culinaria organizzata da Turismo Verde Cia 
Agricoltori Italiani dal titolo “incontriamoCIA-
tavola”.
I cuochi degli agriturismi regionali prepare-
ranno dal vivo i piatti e li presenteranno a una 
giuria insieme alla storia aziendale, esprimen-
do al meglio il proprio territorio. Il Festival degli 
Agrichef è in svolgimento in tutta Italia; l’agri-
chef e l’azienda ritenuti più meritevoli saranno 

rappresenteranno la Toscana al contest finale 
che si svolgerà a Roma in primavera.
La giuria, sarà composta da professori degli 
istituti alberghieri toscani, giornalisti della 
stampa enogastronomica, rappresentanti delle 
istituzioni regionali e locali, della Cia Toscana 
e di Turismo Verde. I piatti saranno valutati in 
base ad alcuni criteri: aspetto e composizione 
del piatto, profumo, cottura, piacevolezza, sen-
sazione, stagionalità, utilizzo dei prodotti loca-
li, utilizzo di prodotti a denominazione, rispetto 
delle tradizioni contadine, narrazione della ri-
cetta, narrazione dell’agriturismo, narrazione 
del territorio.

di Dino Scanavino
presidente Cia - Agricoltori Italiani

	 Roma - L’emergenza del latte ovicaprino 
insegna che in agricoltura le crisi devono es-
sere sempre prevenute. I pastori sardi sono 
imprenditori, non hanno bisogno di assisten-
zialismo o sussidi una tantum, ma di relazioni 
di filiera. Positivi i Tavoli avviati al ministero, 
ma occorre un nuovo approccio sistemico 
che promuova l’incontro fra le esigenze di do-
manda e offerta, evitando le speculazioni nei 
confronti degli operatori a monte delta filiera, 

con la costante cabina di regia delle istituzio-
ni. L’intervento - come ho scritto nella lette-
ra pubblicata su Il Foglio - deve configurarsi 
come un disegno progettuale, non la mera 
risoluzione burocratica dall’alto come fu per 
l’etichettatura, mai tradottasi in un aumento 
dei prezzi di grano duro e riso. Per valorizzare 
il made in Italy serve controllo su tutto il pro-
cesso di filiera. Contro le crisi è indispensabi-
le la diversificazione dei canali commerciali 
e l’innovazione, implementando le strategie 
di marketing. Gli accordi commerciali inter-
nazionali sono indispensabili e proteggono 
anche i soggetti più deboli, a dispetto della 
pubblicistica che privilegia la visione di un 
mondo rurale idilliaco a “km zero”. A un anno 
dell’entrata in vigore del Ceta, l’accordo di li-
bero scambio tra l’Ue e il Canada, i dati della 
Commissione europea indicano per il settore 
agricolo un aumento rilevante dell’export.

del presidente
IL POST-IT

8 marzo. Anche quest’anno Donne in Campo ha 
voluto rilanciare la campagna “Piantiamola!”

Il Festival degli Agrichef
fa tappa in Toscana

		  FIRENZE - «Dopo l’approvazione del 
decreto legge in Cdm per la crisi del settore 
lattiero caseario e ovi-caprino, un’ottima 
notizia dal tavolo del latte che si è appena 
concluso a Sassari. È stato finalmente trovato 
l’accordo sul prezzo del latte tra pastori e tra-
sformatori a 74 centesimi, con l’impegno di 
un conguaglio a novembre in base al prezzo 
di mercato del pecorino romano».
È quanto dichiara il ministro delle politiche 
agricole alimentari, forestali e del turismo, 
Gian Marco Centinaio.
«È la dimostrazione che quando ci si siede a 
un tavolo con spirito costruttivo si raggiun-
gono importanti traguardi - ha detto Centi-
naio -. Posso assicurare che quello di oggi è 
solo l’inizio. Andiamo avanti e ci mettiamo a 
disposizione, lavorando in modo serio sull’or-
ganizzazione dell’intera filiera e il rilancio del 
settore come ho sempre promesso».
«Nuovi passi avanti sul prezzo del latte 
ovicaprino sono stati fatti durante la seconda 
riunione del Tavolo ‘ristretto’ - ha commenta-
to Agrinsieme Sardegna -, nella quale è stato 
raggiunto un importante accordo tra le parti 
per il riconoscimento di 74 centesimi al litro 
in acconto, cifra che si avvicina a coprire i 
costi di produzione. È ora necessario conti-
nuare a lavorare affinché si leghi il prezzo del 
latte ovicaprino a quello di tutti i formaggi 
dell’Isola e non solo del pecorino romano; 
allo stato attuale, infatti, si arriverebbe al 
riconoscimento di 1 euro al litro solo con un 
prezzo del pecorino pari a circa 8,50 euro al 

chilo, con una quotazione che attualmente 
si aggira sui 5,70 euro al chilo», prosegue 
Agrinsieme Sardegna. In vista del nuovo 
incontro del Tavolo ‘ristretto’, che sarà con-
vocato tra circa quindici giorni e durante la 
quale auspichiamo si inizi a parlare dei con-
trolli da estendere a tutti gli operatori della 
filiera, chiediamo che venga istituzionalizza-
to il Tavolo nazionale ovicaprino, attraverso 
un decreto ministeriale che ne specifichi i 
componenti e le competenze», continua il 
coordinamento regionale.
«Nel frattempo - aggiunge Agrinsieme Sar-
degna - valutiamo positivamente il via libera 
da parte del Consiglio dei ministri al decreto 
legge con disposizioni urgenti in materia di 
rilancio dei settori agricoli in crisi e di soste-
gno alle imprese agricole colpite da eventi 
atmosferici di carattere eccezionale, che 
rappresenta un importante impegno rispet-
tato da parte del ministro Centinaio; i ritiri di 
Pecorino Romano previsti dal provvedimento 
tramite il rifinanziamento del Fondo indigen-
ti, infatti, andranno sicuramente a incidere in 
positivo sul prezzo del latte ovino».
Il comparto ovicaprino nazionale conta oltre 
7 milioni di capi; nella sola Sardegna, dove si 
concentrano le maggiori attività, si contano 
quasi 12 mila aziende, con un patrimonio che 
ammonta a oltre 3 milioni di capi, per una 
produzione media annua che nell’annata 
2017-2018 è stata di 330 milioni di litri di latte 
ovino, la gran parte dei quali utilizzati per la 
produzione di Pecorino Romano Dop. 

Latte ovino a 74 centesimi.
Per Agrinsieme «è passo in avanti»
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		  Firenze - Rilancio e poten-
ziamento del comparto ovicaprino 
da latte toscano concentrando gli 
sforzi sulla promozione e sul soste-
gno a tutta la filiera. Lo prevede il 
protocollo d’intesa firmato a Firenze 
e che coinvolge tutti i soggetti che 
fanno parte del tavolo di filiera atti-
vato dalla Regione: organizzazioni 
professionali agricole, le centrali co-
operative, i Consorzi di tutela delle 
denominazioni d’origine protetta 
dei formaggi e i caseifici operanti in 
Toscana.
Un protocollo che mette subito sul 
piatto 2 milioni di euro per arginare 
una situazione di crisi che si è aggra-
vata, a fine 2018, dopo le ristruttu-
razioni decise da alcuni importanti 
gruppi industriali nazionali che 
hanno determinato pesanti riper-
cussioni sugli allevatori toscani. 
A questo si aggiunge poi un altro 
milione di euro che la giunta ha re-
centemente deliberato per i danni 
da predatori. In totale 2,3 milioni sa-
ranno destinati agli agricoltori e 700 
mila euro serviranno per attività di 
promozione dei prodotti toscani".
Il rilancio del comparto ovicaprino 
da latte toscano, secondo il proto-
collo, passa anzitutto dalla realizza-
zione di azioni comuni che puntano 
a rendere più efficienti i rapporti tra 
tutti i soggetti della filiera attraverso 
il coinvolgimento sia degli allevatori 

che delle aziende che si occupano 
della trasformazione e della com-
mercializzazione. Ma anche da azio-
ni di rafforzamento della presenza 
sui mercati nazionali ed esteri, gra-
zie ad interventi ad hoc di promozio-
ne e informazione.
«Un accordo positivo per il comparto 
ovino nella nostra regione. Per quan-

to concerne il protocollo che abbia-
mo sottoscritto - sottolinea Luca 
Brunelli, presidente Cia Toscana -, è 
necessario garantire l’impegno dei 
trasformatori a ritirare tutta la pro-
duzione toscana ed a non abbassare 
il prezzo di acquisto del latte rispetto 
al 2018. Sviluppare quindi la pro-
gettualità di filiera per remunerare 

adeguatamente il latte alla stalla e 
per valorizzare l’intera produzione 
casearia derivante con latte toscano 
(anche i formaggi freschi). Inoltre - 
aggiunge Brunelli - implementare il 
disciplinare di produzione del Peco-
rino Dop Toscano ricomprendendo 
anche i formaggi non stagionati».
Giovanni Cannas, del Consorzio 

Balze Volterrane: «Riteniamo che da 
parte della Regione Toscana ci sia 
stata sensibilità; per aver voluto ed 
essere riusciti a stanziare delle risor-
se economiche. È un segnale politi-
co importante, abbiamo apprezzato 
l’impegno di Remaschi, della giunta 
e del governatore Rossi. È un inizio 
di percorso, non si deve esaurire qui, 
anche perché c’è questo momento 
di crisi. Come Consorzio ci interessa 
la valorizzazione del Pecorino delle 
Balze Volterrane: abbiamo iniziato 
venti anni fa a valorizzare un latte 
di qualità - spiega Cannas - senza il 
quale non si avrebbe un ottimo pro-
dotto Dop. Nelle nostre possibilità 
l’impegno costante nel sostenere i 
produttori della nostra zona». 
Claudio Capecchi, presidente Cia 
Grosseto e cda Caseificio Manciano: 
«Nell’accordo ci sono aspetti positivi: 
c’è un minimo di programmazione 
per il futuro, si parla di investimenti 
sul miglioramento della qualità del-
le greggi; ci sono somme per i prati; 
ed anche per il rimborso dei danni 
indiretti 2017/2018. Rimane comun-
que un po’ di amaro in bocca - ag-
giunge Capecchi -: il prezzo del latte 
secondo me avrà una riduzione del 
prezzo sui 7-8 centesimi; e non di-
mentichiamo che il prezzo del latte 
toscano è legato a quello della Sar-
degna, che ha trovato l’accordo a 74 
centesimi, non abbastanza». 

	 Firenze - L’obiettivo del 
protocollo è dare risposte ai 
problemi degli allevatori. Per-
dita di produzione a seguito di 
attacchi di predatori, aiuti per 
l’acquisto di animali riprodut-
tori iscritti nei libri genealogi-
ci, investimenti nelle aziende 
zootecniche finalizzati a una 
corretta gestione del pascolo, 
utilizzo sostenibile delle ri-
sorse e alla conservazione del 
paesaggio.
Inoltre la Regione si impegna a 
presentare alla Commissione 
Europea nel 2019, in occasione 
della proposta di modifica del 
PSR 2014-2020, l’integrazione 
di alcune misure agro-clima-
tico-ambientali. In partico-
lare introducendo interventi 
mirati al sostegno del settore 
ovi-caprino: per il tipo di ope-
razione 10.1.1 “Conservazione 
del suolo e della sostanza or-
ganica” è prevista l’aggiunta 
di una linea di intervento che 
remuneri la coltivazione di le-
guminose poliennali destina-
te all’allevamento; per il tipo 
di operazione 10.1.3 “Miglio-
ramenti di pascoli e prati-pa-
scolo a finalità ambientali”, è 
prevista la modifica dei criteri 
di ammissibilità e gli impegni 
previsti. Inoltre, in caso di esi-
to positivo del negoziato con la 
Commissione, sono previste 
anche modifiche al piano fi-
nanziario del programma per 
garantire un’adeguata dota-
zione finanziaria per le opera-
zioni indicate.
Da parte loro le Organizzazio-
ni professionali agricole e le 
centrali cooperative si impe-
gnano a realizzare tutta una 

serie di attività per far aderire 
i propri associati alle iniziative 
comprese nel protocollo, a or-
ganizzare incontri divulgativi 
e informativi rivolti alle im-
prese anche per far conoscere 
le opportunità finanziate dalla 
Regione, a monitorare costan-
temente i principali indicatori 
economici di filiera e com-
parto, a dare informazione e 
fornire assistenza ai propri as-
sociati sul versante della trac-
ciabilità e delle certificazioni 
volontarie con particolare 
attenzione alle produzioni a 
denominazione d’origine pro-
tetta toscane.
In aggiunta a questo poi la 
giunta regionale ha stanzia-
to ulteriori 500mila euro per i 
danni diretti (uccisione di capi 
di bestiame) causati dai pre-
datori (per il 2018) e 500mila 
euro in due anni per la lotta al 
randagismo e per supportare, 
attraverso il lavoro di veteri-
nari specializzati, gli allevato-
ri nella difesa degli attacchi da 
predatori.

• 700 MILA EURO: sostegno alle aziende 
zootecniche per la perdita di produzione 
a seguito di attacchi di predatori per 
le annualità 2017 e 2018, intervento in 
regime de minimis, volto a compensare la 
perdita di produzione degli allevamenti 
che hanno avuto danni indiretti da pre-
datori in questo biennio, rappresentati 
per oltre il 90% da allevamenti ovini.
• 100 MILA EURO: sostegno allo smalti-
mento delle carcasse degli animali morti 
in azienda, con priorità per gli allevamen-
ti ovi-caprini.
• 100 MILA EURO: sostegno agli alleva-
tori che mettono a disposizione i propri 
capi quali "sentinelle" da Blue Tongue.

• 200 MILA EURO: incentivazione 
all'acquisto e all'impiego di riproduttori 
iscritti nei libri genealogici e nei registri 
anagrafici, con priorità per gli allevamenti 
ovi-caprini.
• 150 MILA EURO: valorizzazione delle 
aree marginali tramite investimenti nelle 
aziende zootecniche, finalizzati ad una 
corretta gestione del pascolo, all'utilizzo 
sostenibile delle risorse e alla conserva-
zione del paesaggio, con priorità per gli 
allevamenti ovi-caprini;
• 50 MILA EURO: promozione della 
partecipazione a momenti di scambio tra 
allevatori che detengono animali iscritti ai 
libri genealogici o ai registri anagrafici, in-

tervento volto a favorire il miglioramento 
del patrimonio genetico degli allevamenti.
• 700 MILA EURO: promozione dei 
formaggi ovini a Pecorino Toscano Dop e 
Pecorino delle Balze Volterrane Dop, sia sul 
mercato nazionale che soprattutto quello 
estero (paesi Ue ed extra Ue), da parte 
dei Consorzi delle Dop e dei caseifici che 
producono pecorino a marchio Dop.
• 1 MILIONE DI EURO per danni da 
predatori. 500 mila euro per quelli diretti 
(uccisione di capi di bestiame) e 500 mila 
in due anni per la lotta al randagismo 
e per supportare, attraverso il lavoro di 
veterinari specializzati, gli allevatori nella 
difesa degli attacchi da predatori.

Latte ovicaprino. Firmato protocollo d’intesa
per rilanciare e potenziare il settore

PROTOCOLLO / Gli impegni
assunti dai firmatari

PROTOCOLLO / Come verranno impiegati i 3 milioni di euro

Crisi della pastorizia, assemblea a Pomarance
	 Firenze - A Pomarance (pi) si è svolta una partecipata assemblea della crisi della pastorizia, organizzata da Cia Pisa, alla 
presenza degli allevatori e agricoltori della zona. Presente l'assessore Marco remaschi, i sindaci e gli assessori di tutti i comuni 
della Valdicecina, oltre ai rappresentanti di Confagricoltura, Cna, Confesercenti ed altre associazioni.



MAGGIORI
INFORMAZIONI
E ISCRIZIONE
ON LINE SU

www.regione.toscana.it/
psr-2014-2020
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di Francesco Sassoli

		  Firenze - La sottoscrizione di un pro-
tocollo d’intesa all’interno del quale sono state 
definite le azioni prioritarie da intraprendere, e 
la delibera regionale riguardante il documento 
di economia e finanza regionale (Defr) che ha 
destinato 2 milioni di euro per la loro attivazio-
ne, sono la risposta che la regione toscana, in-
sieme agli attori della filiera, ha cercato di dare 
alle criticità che, a cavallo tra il vecchio ed il 
nuovo anno, si sono manifestate all’interno del 
comparto ovicaprino da latte.

	 Gli interventi previsti nel protocollo sono 
sette e riguarderanno la promozione e la 
valorizzazione del pecorino Dop, oltre che 
a fornire un sostegno per la gestione di eventi 
specifici, come gli attacchi dei predatori e lo 
smaltimento dei capi morti in azienda:
1. Promozione dei formaggi ovini a Denomina-
zione di origine protetta Pecorino Toscano Dop 
e Pecorino delle Balze Volterrane Dop.
2. Sostegno alle aziende zootecniche per la per-
dita di produzione a seguito di attacchi di pre-
datori per le annualità 2017 e 2018.
3. Sostegno allo smaltimento delle carcasse de-
gli animali morti in azienda.
4. Sostegno in regime de minimis agli allevatori 
che mettono a disposizione i propri capi quali 
“sentinelle” da Blue Tongue.
5. Incentivazione all’acquisto e all’impiego di 
animali iscritti nei libri genealogici e nei regi-
stri anagrafici.
6. Promozione della partecipazione a momenti 
di scambio tra allevatori che detengono animali 
iscritti ai libri genealogici o ai registri anagrafici.
7. Valorizzazione delle aree marginali tramite 
investimenti nelle aziende zootecniche finaliz-
zati ad una corretta gestione del pascolo, all’u-
tilizzo sostenibile delle risorse e alla conserva-
zione del paesaggio.
Oltre a queste azioni, è in corso l’integrazione 
delle misure agro-climatico-ambientali del Psr 
2014-2020, nello specifico la 10.1.1 e la 10.1.3, 
che hanno lo scopo di migliorare ed aumentare 
le superfici destinate al pascolo.
	 Nella previsione della regione - come ripor-
tato nel proprio comunicato stampa - i bandi 
riguardanti i precedenti punti 1, 2 e 3 dovreb-
bero essere attivati nel mese di marzo, mentre 
l’uscita degli altri sarebbe prevista ad aprile. Di 
seguito una sintesi dei bandi in uscita.

1. Promozione dei formaggi ovini a denomi-
nazione di origine protetta Pecorino Toscano 
Dop e Pecorino delle Balze Volterrane Dop
	 Il bando, attraverso la promozione dei for-
maggi ovini Dop sia in ambito nazionale che 
internazionale, ha l’obiettivo di valorizzarne le 

caratteristiche allo scopo di garantire a tutta la 
filiera un maggior riconoscimento sia in termi-
ni economici che di qualità.
L’intervento si divide in due azioni: A) sostegno 
alle attività di informazione e di promozione 
svolte dai consorzi di tutela; A) sostegno alle 
attività di promozione svolte dalle piccole e 
medie imprese, con sede in Toscana, che pro-
ducono i formaggi delle denominazioni oggetto 
di intervento.
Il contributo - che sarà erogato nell’ambito del 
regime “de minimis” - potrà ammontare fino al 
90% delle spese sostenute e rendicontate, tutta-
via non essendo previsti criteri di valutazione 
in termini di priorità, qualora la somma delle 
richieste sia superiore alla disponibilità finan-
ziaria, le risorse saranno ripartite in maniera 
proporzionale alla produzione certificata per 
ciascuna Dop, per quanto concerne l’azione A, 
mentre per la B, il criterio per la suddivisione 
sarà proporzionale all’importo degli investi-
menti ammessi al sostegno.
In riferimento all’azione B, sono previsti i se-
guenti massimali di contributo concedibili per 
stabilimento in funzione dei quintali di for-
maggio Dop prodotti:
- fino a 750 q, 25.000 euro;
- oltre 750 q e fino a 1.500 q, 50.000 euro;
- oltre 1.500 q, 90.000 euro.
Previa presentazione di idonea fideiussione, 
sarà possibile richiedere un anticipo fino al 
50% del contributo assegnato.
La dotazione finanziaria complessiva prevista 
per il bando, è pari a 700.000 euro, dei quali 
200.000 destinati all’azione A e 500.000 all’azio-
ne B.
Le domande dovranno essere presentate attra-

verso la modulistica predisposta all’interno del 
sistema informativo di artea, entro la data che 
verrà definita nel bando.

2. Sostegno alle aziende zootecniche per la 
perdita di produzione a seguito di attacchi di 
predatori per le annualità 2017 e 2018
	 La misura ha lo scopo di indennizzare il 
valore della perdita di produzione a seguito di 
eventi predatori subiti dalle aziende agricole, 
per i quali sia stato certificato dai veterinari la 
morte o i ferimento grave degli animali presen-
ti nell’allevamento.
Nello specifico potranno essere indennizzati:
a) la perdita di produzione di latte e di carne per 
i capi predati, e gli eventuali capi abortiti;
b) la perdita di produzione di latte e di carne 
dell’intera unità produttiva a causa di stress 
animale post-predazione, soprattutto nel caso 
in cui l’attacco si sia verificato nel periodo di 
lattazione.
Potranno beneficiare dell’aiuto gli allevatori le 
cui domande sono state ritenute ammissibili 
nel bando riguardante il “riconoscimento alle 
aziende zootecniche dei danni da predazione 
provocati dal lupo - annualità 2017” e per quelle 
che lo saranno nel bando di prossima emana-
zione per l’annualità 2018 (vedi articolo pag. 11).
I richiedenti dovranno dimostrare (con esclu-
sione del primo evento) di aver messo in atto 
almeno una delle misure di prevenzione per il 
bestiame allevato, ovvero recinzioni, cani da 
guardiania ecc.
Il sostegno sarà erogato nell’ambito del regime 
de minimis agricolo, e verrà stabilito sulla base 
delle tabelle Ismea, o da altre fonti ufficiali che 
saranno specificate nel bando.

Le domande dovranno essere presentate attra-
verso la modulistica predisposta all’interno del 
sistema informativo di artea, entro la data che 
verrà definita nel bando.
Per quanto concerne i pagamenti, saranno li-
quidate prioritariamente le aziende che hanno 
subito attacchi predatori nel 2017 e successiva-
mente quelle che li hanno subiti nel 2018.
La dotazione finanziaria prevista per la misura 
ammonta a 700.000 euro.

3. Sostegno allo smaltimento delle carcasse 
degli animali morti in azienda
	 L’intervento si pone come obiettivo quello 
di ridurre i costi dello smaltimento delle car-
casse dei capi morti in azienda o uccisi dai pre-
datori.
Possono accedere al sostegno le aziende agri-
cole con allevamento ovino, caprino, bovino e 
bufalino alle quali verrà riconosciuto un inden-
nizzo massimo fino a 300 euro a capo bovino 
e bufalino, e di 65 euro a capo ovino e caprino 
per la raccolta ed il trasposto, mentre per la di-
struzione degli stessi capi sarà previsto un rim-
borso di 50 euro a capo bovino e bufalino e di 7 
euro a capo ovino e caprino. Il sostegno, anche 
in questo caso, sarà erogato in osservanza del 
regime de minimis agricolo.
Saranno liquidati prioritariamente i capi ovi-
caprini in ordine di annualità a decorrere dal 
2017 e successivamente i capi bovini e bufalini.
Le domande dovranno essere presentate attra-
verso la modulistica predisposta all’interno del 
sistema informativo di Artea, entro la data che 
verrà definita nel bando.
La dotazione finanziaria prevista per la misura 
ammonta a 100.000 euro.

	 Firenze - Un invito al tavolo na-
zionale sulla crisi del settore ovica-
prino e risposte analoghe a quanto 
fatto dalla Toscana a difesa di un 
settore che merita sostegno. È la 
richiesta che il presidente della Re-
gione Enrico Rossi ha inviato al mi-
nistro dell’agricoltura Centinaio per 
cercare di potenziare gli interventi 
adottati dalla Toscana col protocol-
lo d’intesa firmato a Palazzo Strozzi 
Sacrati, con associazioni e consorzi 
toscani, a difesa del comparto.
«Il nostro - ha detto Rossi - non sarà 
sicuramente un intervento risolu-
tivo. Però il problema lo abbiamo 
affrontato cercando di sostenere il 

settore con questo provvedimento. 
Assegniamo risorse, per ora tutte 
regionali, per la promozione, per 
aiutare la commercializzazione del 
prodotto e per rilanciare e potenzia-
re il settore. La tenuta idrogeologica, 
la cura del paesaggio, insomma l’e-
quilibrio complessivo del territorio, 
devono molto alla pastorizia. La pa-
storizia in tanti territori rappresenta 
l’ultimo presidio umano e merita di 
essere sostenuta e non strozzata da 
prezzi che non ripagano neppure i 
costi e la fatica del lavoro».
«Abbiamo coinvolto consorzi e as-
sociazioni - ha aggiunto Rossi -. La 
Toscana il proprio contributo lo sta 

dando; ci auguriamo che altrettan-
to faccia il governo. Ho inviato una 
lettera al ministro Centinaio perché 
il problema non riguarda solo la Sar-
degna, particolarmente colpita in 
questa fase. Attendiamo un provve-
dimento analogo al nostro e auspi-
chiamo che altrettanto possano fare 
altre Regioni. Parallelamente abbia-
mo chiesto all’Europa di rivedere il 
nostro piano di sviluppo rurale per 
potenziare le risorse da assegnare 
a questo settore. La Toscana vuo-
le aiutare la pastorizia e le aziende 
del settore perché significano lavo-
ro e presidio del territorio che non 
possiamo permetterci di perdere. 

E vogliamo essere invitati al tavolo 
nazionale dal quale ci attendiamo 
risposte concrete».
L’assessore regionale all’agricoltu-
ra Marco Remaschi ha ricordato il 
grosso impegno del settore, che si 
è mosso in maniera compatta nella 
situazione critica che si è venuta a 
creare a fine 2018. «La Regione ha 
attivato immediatamente il tavolo 
di filiera del settore ovi-caprino da 
latte, che comprende organizzazio-
ni professionali agricole, centrali 
cooperative, Consorzi di tutela delle 
dop dei formaggi e i caseifici: una 
mobilitazione che ha consentito di 
ricollocare a dicembre 3,2 milioni di 

litri di latte. Il protocollo - prosegue 
Remaschi- con la partecipazione di 
tutti gli attori coinvolti, è la riprova 
dell’importanza del settore. Questo 
percorso adesso merita continuità, 
perché la produzione primaria me-
rita di essere remunerata in modo 
adeguato. Adesso ci attendiamo un 
incontro con il ministro Centinaio 
per affrontare un problema che ri-
guarda varie Regioni. E vorremmo 
che anche la grande distribuzione 
organizzata si impegni, attraverso 
un protocollo, per dare visibilità alle 
produzioni toscane, con un’atten-
zione particolare alle denominazio-
ni di origine protetta».

La Toscana vuole sedersi al tavolo nazionale

Rilancio del comparto ovino. A breve i primi bandi
Promozione Pecorino DOP, indennizzo per la perdita di produzione dovuta

ad eventi predatori e smaltimento delle carcasse di animali morti in azienda,
saranno le prime azioni ad essere attivate, nei mesi successivi gli altri bandi
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		  Bruxelles - I coordinatori dei 
gruppi politici della ComAgri, duran-
te una riunione lo scorso 19 febbraio, 
hanno stabilito che il pacchetto della 
riforma della Pac sarà votato solamente 
in Commissione Agricoltura e Sviluppo 
Rurale all’inizio del mese di aprile. La 
Plenaria del Parlamento europeo non 

potrà votare la riforma. Spetterà quindi 
al nuovo Parlamento, che sarà eletto a 
fine maggio, esprimersi in merito alla 
riforma della Pac.
Questa decisione, se da una parte evita 
possibili rischi di intervenire in breve 
tempo sulle proposte della Commis-
sione e incidere sulla eventuale qualità 

della riforma, dall’altra comporta la ne-
cessità di continuare ad applicare l’at-
tuale politica agricola almeno fino al 
2022, con il rischio ulteriore che la com-
posizione della prossima legislatura 
non salvaguardi le risorse destinate al 
settore agricolo e intervenga con ulte-
riori restrizioni in termini ambientali.

De Minimis: approvato
aumento fino a 25 mila euro
	 Bruxelles - La Commissione ha adottato la modifica alle 
norme sugli Aiuti di Stato. Il massimale che le autorità nazio-
nali potranno utilizzare per il sostegno agli agricoltori, senza 
l’approvazione preventiva della Commissione, sarà innalzato 
da 15.000 euro a 20.000 euro. La proposta di modifica alle 
norme sugli aiuti di stato è stata fortemente richiesta dagli 
Stati membri per poter concedere un sostegno concreto agli 
agricoltori soprattutto in periodi di crisi. Ciascun massimale 
nazionale sarà fissato all’1.25 % della produzione agricola an-
nua del paese nell’arco di un triennio (rispetto all’1 % previsto 
dalle norme in vigore), pari a un incremento del 25 %. Se la 
spesa di uno Stato membro non supera il 50% del totale della 
dotazione nazionale destinata agli aiuti in un particolare setto-
re agricolo, questo potrà aumentare ulteriormente gli aiuti “de 
minimis” fino a 25.000 euro per azienda agricola e il massimale 
nazionale fino all’1.5 % della produzione annua. L’aumento dei 
massimali entrerà in vigore il 14 marzo e potrà essere applicato 
retroattivamente agli aiuti che soddisfano tutte le condizioni.

Riforma Pac. ComEnvi
si esprime sul regolamento 

dei piani strategici 

	 Bruxelles - Il 14 febbraio la Commissione per l’am-
biente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare (Co-
mEnvi) ha votato gli emendamenti al report dell’on. La Via 
sul regolamento "Piani strategici" della Pac, con 42 voti fa-
vorevoli, 14 contrari e 3 astenuti. La riforma della Pac infat-
ti, è competenza associata della Commissione agricoltura e 
della Commissione ambiente del Parlamento europeo.
Le proposte di emendamenti avanzate dagli europarla-
mentari introducono ulteriori restrizioni per il settore agri-
colo. In particolare, i membri della ComEnvi hanno richie-
sto che almeno il 30% dei pagamenti diretti sia destinato 
agli eco-schemi a favore dell’ambiente e del clima. Inoltre, 
circa il 40% dei fondi a disposizione del secondo pilastro 
Pac dovranno essere destinati al cambiamento climati-
co e all’ambiente. La Commissione si è mostrata contra-
ria a qualsiasi riduzione del budget, anche se ha proposto 
emendamenti che vanno nella direzione di tagli a fondi 
importanti per la promozione dei prodotti nei paesi terzi. 
La Commmisione agricoltura dovrà tener conto di quanto 
deciso da ComEnvi.

Copa-Cogeca. Il resoconto dei
praesidia di metà febbraio 

	 Bruxelles - Il 14 e il 15 febbraio si sono tenuti i praesi-
dia del Copa-Cogeca e il preasidium del Copa.  Ha parteci-
pato all’incontro con i presidenti delle organizzazioni agri-
cole europee un rappresentante della presidenza romena 
che ha informato in merito alle priorità per i prossimi sei 
mesi. L’impegno della Romania si concentrerà sulla rifor-
ma della politica agricola. Infatti, sebbene il Parlamento 
sembra voglia rallentare il processo di riforma, la presi-
denza vuole tentare di raggiungere un accordo tra gli stati 
membri, almeno sulle principali questioni in discussione. 
L’impegno della Romania inoltre, sarà rivolto anche alla 
gestione delle epizoozie (peste suina in particolare) e della 
problematica relativa ai grandi carnivori.
I presidenti si sono confrontati anche in merito al ruolo del 
settore agricolo nella lotta al cambiamento climatico ed è 
stata approvata una dichiarazione comune sul tema del 
cambiamento climatico.   Al praesidium del Copa ha par-
tecipato Christiane Canenbley, membro del gabinetto del 
Presidente Juncker, che ha discusso con gli agricoltori in 
merito agli sviluppi nelle politiche inerenti il cambiamento 
climatico, l'agricoltura, le derrate alimentari e la silvicol-
tura. I presidenti hanno trattato anche la questione Brexit, 
continuando a ribadire la necessità di ottenere un accordo 
di transizione, così da evitare gravi perturbazioni di mer-
cato. Riguardo la peste suina invece, le delegazioni presen-
ti hanno mostrato preoccupazione per la diminuzione di 
redditività degli agricoltori e la mancanza di risarcimenti 
da parte della Commissione.

ComAgri, bloccata la riforma 
della Pac post 2020



	 Firenze - Firmato a Calci dalla 
Regione Toscana - rappresentata dal 
presidente Enrico Rossi -, dai sinda-
ci dei Comuni di Calci, Vicopisano, 
Buti, Vecchiano e San Giuliano Ter-
me e dall’Unione montana dell’Alta 
Val di Cecina il protocollo che entro 
un anno porterà alla nascita della 
‘Comunità del bosco del Monte Pisa-
no’. Il protocollo promuove il lavoro 
integrato tra soggetti che operano 
sulla stessa area per presidiare il 
territorio, garantire l’uso sostenibile 
della foresta e la salvaguardia idro-
geologica, accrescere la biodiversità 
e la produttività, diminuire il rischio 
di incendi, con evidenti benefici eco-
logici, economici e sociali.
Per la Regione era presente anche 
l’assessore all’agricoltura Marco Re-
maschi.
Nell’occasione, sono stati presentati 
alla stampa ed alla comunità alcuni 
dati che riepilogano il lavoro svolto 
fino ad oggi per la messa in sicurezza 
del Monte Pisano a seguito dell’in-
cendio del 24 settembre ed un breve 
documentario che racconta quanto 
avvenuto: le fiamme, lo spegnimen-
to, la realizzazione delle opere di sal-

vaguardia, la rinascita.
Le Comunità del bosco - previste 
dalla normativa regionale in ambi-
to forestale (L.R. 39/2000) - nascono 
proprio con l’obiettivo di avviare un 
processo partecipativo tra enti pub-
blici e soggetti privati al fine di fare 
crescere sul territorio la presa di co-
scienza e coinvolgere la collettività 
nella gestione attiva del patrimonio 
boschivo, per avviare processi di re-
cupero e miglioramento ecologico, 
oltre che per prevenire il dissesto 
idrogeologico e gli incendi boschivi.

ECCO I DATI NEL DETTAGLIO

• L’INCENDIO
- 1.150 ettari bruciati (1000 ettari di 
bosco, 150 di colture agricole).
- Perimetro dell’incendio: 26 km.
- Tre Comuni coinvolti: Calci(75%), 
Vicopisano (24%) e Buti (1%).
- 700 gli abitanti evacuati, nessuna 
vittima.
- 580 squadre impegnate tra spegni-
mento, bonifica e controllo dell’area.
- 1.350 persone tra operai forestali, 
volontari antincendi boschivi (AIB) e 
direttori delle operazioni Aib.

- 50 autobotti.
- 500 pick up attrezzati Anticendi bo-
schivi.
- 12 mezzi aerei: 5 elicotteri della 
flotta regionale, 5 canadair e 2 elicot-
teri della flotta nazionale inviati dalla 
Protezione civile nazionale.
Tutte le forze in campo sono state 
coordinate dalla Sala operativa re-
gionale. Fondamentale anche il sup-
porto dei Vigili del Fuoco, di mezzi 
e operatori delle Forze dell’Ordine e 
dell’Esercito e dei mezzi di soccorso 
sanitario.

• SALVAGUARDIA
E MESSA IN SICUREZZA
- 200 km di graticciate e palizzate re-
alizzate;
- 5,3 km di fossi di guardia;
- 200 briglie/traverse posizionate sui 
principali impluvi;
- Sistemati 12 km di viabilità forestale;
- Ripristino e messa in sicurezza 
strada provinciale;
- 18 mila ore di lavoro complessive;
- Nel primo lotto di lavori (da ottobre 
a gennaio): 7 cantieri; 5 tecnici fore-
stali della Regione Toscana; 50 ope-
rai in media al giorno; 77 giornate di 

lavoro da ottobre a gennaio; 9 tecnici 
del Consorzio di bonifica n.4 Basso 
Valdarno.
- Nel secondo lotto di lavori (da gen-
naio a fine maggio): 2 tecnici forestali 
della Regione Toscana; 3 cantieri; 15 
operai al giorno.

• IMPEGNO FINANZIARIO
DELLA REGIONE TOSCANA
- Totale 1.5 milioni di euro.
- 300 mila euro per interventi urgen-
ti di soccorso.
- 300 mila euro per interventi di ri-
pristino del reticolo idraulico.
- 800 mila euro per interventi di sal-
vaguardia e messa in sicurezza delle 
aree coinvolte.
- 90 mila euro per le attività straordi-
narie di tecnici, direttori delle opera-
zioni Aib e operai forestali.
- 10 mila euro per spese relative 
all’attività eccezionale del personale 
di volontariato antincendi boschivi.
Nel 2019 sono stati destinati inoltre 
155 mila euro per garantire il man-
tenimento degli interventi realizzati 
e il proseguimento degli interventi di 
salvaguardia previsti entro il maggio 
2019.
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		  Firenze - Arriva un ulteriore 
strumento per fronteggiare l’emergenza 
predazioni nelle aree rurali della Tosca-
na. La giunta regionale nella sua ultima 
seduta ha approvato un piano biennale 
di interventi per la lotta al randagismo 
e per supportare, attraverso il lavoro di 
veterinari specializzati, gli allevatori 
nella difesa degli attacchi da lupi e da 
canidi. Il pacchetto di misure finanzia-
to con 500mila euro, è in gran parte mi-
rato alla aree rurali con forte vocazione 
zootecnica, e va a integrare le altre mi-
sure già esistenti.
Le azioni del piano derivano da un ac-
cordo, che ha recepito le osservazioni 
della principali associazioni di catego-
ria, per interventi di prevenzione e ridu-
zione della predazione.
In particolare viene confermata e raf-
forzata a sostegno delle aziende che su-
biscono le predazioni la presenza di un 
medico veterinario esperto in materia 
per promuovere modalità di gestione 
del bestiame in sicurezza e indirizzare 
sull’utilizzo di adeguati strumenti di 
prevenzione.
Le altre azioni sono destinate a conte-
nere il problema del randagismo, un 
problema che nelle aree rurali si lega 
pericolosamente al contemporaneo au-
mento della presenza del lupo.
Con il pacchetto di interventi approvato 
viene innanzitutto rafforzata l’azione 
per la cattura di cani randagi e vaganti, 
si sostiene l’iscrizione all’anagrafe cani-
na e si promuovono la sterilizzazione in 
forma agevolata o gratuita dei cani che 
vivono in ambiente rurale. Nella fase 
precedente di questo progetto sono stati 
iscritti all’anagrafe, in ambiente rurale 
1172 cani e sono state effettuate 288 ste-
rilizzazioni. Nello stesso periodo sono 
stati anche catturati 113 cani vaganti.
«Sotto il profilo veterinario - è il com-
mento dell’assessore regionale al diritto 
alla salute Stefania Saccardi - sottolineo 
l’importanza di questa azione sia nel so-
stenere le aziende a rischio predazioni 
offrendo la preziosa consulenza di un 
veterinario esperto in queste tematiche, 
azione che è stata particolarmente ap-
prezzata anche nella fase precedente, 
sia nel limitare al massimo il problema 
del randagismo nelle aree rurali, pro-
blema che è alla base della grave proble-

matica dell’ibridazione della popolazio-
ne lupina con gravissime ripercussioni 
sugli eventi predatori che colpiscono le 
produzioni zootecniche».
«Questa misura - è il commento dell’as-
sessore all’agricoltura Marco Remaschi 
- integra tutte le azioni messe in campo 
dalla Regione per prevenire e fronteg-
giare le predazioni e indennizzare le 
aziende colpite, ma si inserisce anche 
nell’insieme di interventi che stiamo 

effettuando a sostegno della zootec-
nia toscana, in una fase delicatissima, 
per la crisi del latte ovino. La Regione è 
concretamente a fianco di un comparto 
fondamentale per la nostra economia».
La progettazione sia di questo piano 
che del precedente è stata effettuata 
dalla Usl Toscana sud est che intervie-
ne nell’area dove questo problema è più 
sentito, cioè nelle province sud della To-
scana: Arezzo, Grosseto e Siena.

	 Firenze - «La divisione in 
tanti staterelli può solo fare male 
all'Italia. La materia istituziona-
le deve mettere tutti d'accordo, 
non è possibile affrontare que-
sto tema a porte chiuse, con il 
rischio che battaglie fatte solo 
per ottenere una manciata di 
voti facciano tornare indietro di 
secoli l'intero Paese». A dirlo il 
presidente della Toscana Enrico 
Rossi in diretta su Skytg24 nel 
corso di un approfondimento sul 
tema dell'autonomia.
«Per parlare seriamente di que-
sto argomento - ha spiegato 
Rossi - manca una piattaforma 
comune, condivisa tra le Regio-
ni e discussa con il Parlamento. 
Questo andare singolarmente 
a trattare con il Governo non va 
bene e lascia spazio a tante in-
terpretazioni. Se tutte le Regio-
ni facessero quello che hanno 
fatto Lombardia e Veneto alla 
fine non ci sarebbe più un Pae-
se unico e tutti potremmo solo 
rimpiangere di aver intrapreso 
questa strada».
«Una richiesta di autonomia 
che riguarda ben 23 materie - 
ha aggiunto Rossi - è di fatto la 
creazione di tanti piccoli stati, 
così come la partecipazione di-
retta delle Regioni al gettito del-
le imposte locali vorrebbe dire 
cristallizzare la spesa storica e 
quindi le differenze tra un Nord 
sempre più ricco e un Sud sem-
pre più povero. Vorrebbe dire 
far venire meno la programma-
zione nazionale, frammentare 
il Paese, aumentare le disparità 
tra cittadini, portare alla disor-
ganizzazione delle istituzioni. 

E comunque gli staterelli non 
funzionano. Serve un regionali-
smo cooperativo all'interno del 
Paese e collaborativo con il resto 
dell'Europa».
«Ritengo molto pericoloso che 
si conceda tanta autonomia su 
tante materie senza un ragiona-
mento serio su cosa sia lo Sta-
to - ha concluso Rossi - e sarei 
d'accordo su inserire un prin-
cipio di supremazia dello Stato 
all'interno della Costituzione, 
per bloccare le fughe in avanti 
che in certi momenti le Regioni 
possono fare. È necessaria una 
discussione seria, per definire 
livelli essenziali di prestazione, 
come avviene in sanità. Serve 
chiarezza su ciò che spetta a tutti 
i cittadini, dalla Calabria alla Val 
d'Aosta».
Alla giornalista che chiedeva 
della proposta di autonomia re-
gionale avanzata dalla Toscana, 
Rossi ha spiegato: «La nostra 
proposta sta all'interno di un 
rapporto di cooperazione con lo 
Stato. Proponiamo che se una 
Regione ha delle normative re-
gionali più avanzate in un setto-
re, ad esempio la Toscana ha una 
legge molto avanzata sulla tute-
la del paesaggio, lo Stato tuteli 
quelle leggi. Abbiamo chiesto 
che Regione e Stato si impegnino 
insieme per la promozione dei 
beni culturali e dei musei, non 
abbiamo chiesto la gestione di-
retta del nostro patrimonio cul-
turale. In pratica chiediamo di 
essere coinvolti per organizzarci 
meglio, così come abbiamo fatto 
anche sul tema dell’accoglienza, 
non di trattenere le risorse».

Monti Pisani. Firmato il protocollo
che in un anno porterà alla ‘Comunità del bosco’

Attacchi predatori in agricoltura. Al via piano
di azioni per il controllo del randagismo

Autonomia. Rossi:
«Con gli staterelli c’è il rischio

che il Paese si spezzi»
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FISCO, LAVORO E IMPRESA

	 Firenze - Il contribuente non deve 
fare alcun adempimento per vedersi an-
nullati i debiti in base a quanto disposto 
dal decreto di accompagnamento alla 
legge di bilancio 2019.
I debiti affidati all’Agente della riscos-
sione dal 2000 al 2010 di importo fino 
1.000 euro, verranno automaticamen-
te annullati. Sono interessati i debiti di 
qualsiasi natura, non solo tributi ed im-

poste, ma anche multe, contributi ecc.
Il limite di mille euro si compone del ca-
pitale, sanzioni ed interessi per ritardata 
iscrizione a ruolo, come determinato al 
24 ottobre 2018, in relazione al singolo 
“carico”, non all’importo complessivo 
della cartella.
Se quest’ultima contiene più “voci”, ad 
esempio, tributi e contributi, il limite di 
importo come sopra determinato è ri-

ferito alla singola voce. L’annullamento 
interviene anche in caso di rateizzazio-
ni in corso: se al 24 ottobre 2018 il debito 
residuo è inferiore a mille euro, il con-
tribuente può fare a meno di versare le 
successive rate. I versamenti effettuati 
entro il 24 ottobre, anche nel caso in cui 
il debito fosse già stato inferiore a mille 
euro, verranno rimborsati solo se il con-
tribuente non ha altri debiti in cartella.

	 Firenze - I debiti affidati agli 
Agenti per la riscossione nel perio-
do 2000/2017, possono essere “rot-
tamati” versando solo l’importo 
dovuto al netto di sanzioni ed in-
teressi di mora. Se si tratta di multe 
stradali non vanno pagati gli inte-
ressi di mora e le maggiorazioni. 
Con la “pace fiscale” la rottamazio-
ne viene concessa anche a chi non 
ha versato le rate delle precedenti 
rottamazioni entro il 7 dicembre 
scorso.
La domanda di adesione deve es-
sere presentata entro il 30 aprile 
2019.
Chi ha aderito alla precedente 
rottamazione ed è in pari con i 
versamenti avrà invece un’ade-
sione d’ufficio e beneficerà di un 
allungamento dei termini di pa-
gamento del debito residuo in 10 
rate (gli verrà comunicato entro il 
30 giugno).
A differenza dei contribuenti che 
non hanno aderito alle precedenti 
rottamazioni, per i quali il debi-
to viene spalmato in 18 rate, chi 
ha aderito alla rottamazione bis e 
non ha effettuato il pagamento di 
quanto dovuto entro il 7 dicembre 
2018, potrà richiedere al massimo 
10 rate, con scadenza 31 luglio e 30 
novembre 2019 ed entro l’ultimo 
giorno del mese di febbraio, mag-
gio, luglio e novembre degli anni 
2020 e 2021. Se viene scelto il ver-
samento in unica soluzione, que-
sto deve essere effettuato entro il 
31 luglio di quest’anno. La doman-
da deve essere inviata in modalità 
telematica, collegandosi al portale 
agenziaentrateriscossione.gov.
it ed utilizzando il servizio “Fai 
D.A. te”. Per accedere è sufficien-
te lo Spid (o le credenziali Inps, 
ecc.) ed allegare il documento di 
identità. Per prima cosa va richie-
sto, dalla procedura “Fai D.A. te”, 
l’elenco delle cartelle e/o avvisi di 
pagamento rottamabili e l’impor-
to dovuto per la rottamazione. Ot-
tenuto il riepilogo della situazione 
debitoria, va compilato il modello 
DA-2018, che rappresenta la vera 

domanda di accesso alla rotta-
mazione. Nella domanda, oltre ai 
consueti dati anagrafici, l’interes-
sato deve riportare i riferimenti 
delle cartelle e/o degli avvisi che 
vuol definire e scegliere la modali-
tà di pagamento, se in unica solu-
zione o rateizzata. Allegata copia 
del documento di identità e della 
dichiarazione attestante la qua-
lifica del richiedente, verificato il 
riepilogo dei dati, la domanda può 
essere inoltrata all’Agenzia delle 
entrate-Riscossione.
La stessa Agenzia invierà un’mail 
utilizzando l’indirizzo indica-
to nella domanda, riportante un 
link di conferma, che deve essere 
“visitato” nelle successive 72 ore 
dall’invio della domanda stessa. 
Successivamente al contribuente 
verrà inviata una seconda mail, 
con la quale verrà comunicato l’i-
nizio dell’iter amministrativo. In 
alternativa alla procedura onli-
ne, l’interessato può compilare il 
modello cartaceo DA-2018 e tra-
smetterlo per PEC alla Direzione 
regionale delle entrate indicata 
sul modello stesso, oppure, lo può 
presentare ad uno sportello dell’A-
genzia delle entrate-Riscossione. 
Entro il 30 giugno 2019, l’Agenzia 
invierà l’accoglimento o il diniego 
della domanda. Nel primo caso, 
la comunicazione riporterà l’am-
montare complessivo delle som-
me dovute, le scadenze ed i bollet-
tini per il pagamento.
Le scadenze della rottamazione 
ter per chi non ha mai aderito:
• 30 aprile 2019, presentazione del 
modello “DA-2018.
• 30 giugno 2019, comunicazione 
delle somme da versare da parte 
dell’Agenzia delle Entrate-Riscos-
sione.
• 31 luglio 2019, 1° rata pari al 10% 
del totale da versare.
• 30 novembre 2019, 2° rata pari al 
10% del totale da versare.
• 28 febbraio, 31 maggio, 31 luglio, 
30 novembre dal 2020 al 2023, sca-
denza delle 16 rate successive di 
pari importo. (Alfio Tondelli)

		  Firenze - Il modello da utilizza-
re per richiedere la definizione agevolata 
delle controversie tributarie è stato pub-
blicato ed insieme a questo, i codici tribu-
to necessari per effettuare il versamento 
agevolato. La definizione agevolata delle 
controversie tributarie, meglio conosciu-
ta come pace fiscale, è stata introdotta dal 
decreto di accompagnamento alla legge 
di bilancio.
La domanda deve essere presentata entro 
il 31 maggio 2019 in modalità telematica, 
direttamente dal contribuente utilizzan-
do le credenziali finsconline o tramite un 
intermediario, oppure in formato carta-
ceo da presentare ad un ufficio dell’Agen-
zia delle entrate. La pace fiscale consente 
la definizione agevolata delle liti instaura-
te con l’Agenzia delle entrate in ogni sua 
articolazione, per i ricorsi notificati alla 
controparte entro il 24 ottobre 2018. A 
seconda del grado di giudizio e dell’esito 
del contenzioso, si può arrivare a una ri-
duzione del 95% di quanto contestato, al 
netto di sanzioni, interessi e spese:
a) In caso di soccombenza del contri-
buente o di ricorso notificato alla con-
troparte entro il 24 ottobre 2018 ma non 
ancora depositato o trasmesso alla Com-
missione Tributaria Provinciale, è dovuto 
il 100% dell’importo contestato.
b) È dovuto il 90% del valore della lite tri-
butaria, in caso di ricorso pendente pres-

so la Commissione tributaria provincia-
le, già depositato o trasmesso alla stessa 
Commissione al 24 ottobre 2018.
c) Dovuto il 40% del valore della lite tribu-
taria in caso di vittoria del contribuente 
presso al Commissione provinciale. 
d) 15% del valore della lite in caso di vit-
toria del contribuente di fronte alla Com-
missione Regionale.
e) È dovuto il 5% del valore della lite, per le 
controversie tributarie pendenti in Cassa-
zione al 19 dicembre 2018, data di entrata 
in vigore della legge di conversione del de-
creto, se il contribuente ha vinto entrambi 
i due gradi di giudizio precedenti.
È ammesso il pagamento rateale in 20 

rate trimestrali della durata massima di 
5 anni, di cui la prima scade il 31 maggio 
2019. I termini del processo tributario si 
interrompono fino al 10 giugno 2019 con 
istanza del contribuente al Giudice della 
Commissione, al quale deve comunicare 
l’intenzione di avvalersi della definizione 
agevolata. La sospensione verrà proroga-
ta al 31 dicembre 2019 se il contribuente 
presenta al Giudice della medesima Com-
missione, la domanda di definizione age-
volata presentata all’Agenzia delle entrate 
e la ricevuta del pagamento effettuato in 
unica soluzione o per la prima rata. L’A-
genzia deve comunicare al contribuente 
l’eventuale diniego entro il 31 ottobre 2019.

Saldo e annullamento dei debiti erariali
L’importo legato alla difficoltà economica del debitore

	 Firenze - Le persone fisiche che si trovano in una situazione di grave e comprovata 
difficoltà economica, possono richiedere il saldo e stralcio dei debiti erariali versando 
una percentuale del debito, variabile in funzione della difficoltà economica compro-
vata dall’Isee. Possono beneficiarne anche le persone che hanno aderito alla definizio-
ne agevolata prevista nel 2017, meglio conosciuta come “rottamazione bis". Lo stralcio, 
previo pagamento agevolato, interessa i debiti affidati all’Agente della riscossione nel 
periodo 2000/2017 a titolo di Irpef, Irap, IVA e contributi previdenziali (faccia attenzio-
ne chi deve andare in pensione a breve), dovuti ad enti, istituti e casse professionali, a 
condizione che non siano conseguenti ad un accertamento.
La sanatoria non riguarda solo gli interessi e le sanzioni, ma riduce anche l’imposta od 
il contributo previdenziale in relazione alla difficoltà economica del richiedente. La 
norma individua tale situazione quando l’Isee del nucleo familiare a cui appartiene il 
debitore non supera 20mila euro. Per ottenere lo stralcio del debito, l’interessato deve 
versare per imposte e/o contributi ed interessi, con esclusione delle sanzioni o somme 
aggiuntive e degli interessi di mora: 
 • il 16 % di quanto dovuto se ha un Isee fino a € 8.500,00; 
 • il 20 % se ha un Isee compresa tra € 8.500,01 e € 12.500,00; 
 • il 35 % se ha un Isee compresa tra € 12.500,01 e € 20mila
Sono comunque dovute per intero, le somme maturate a favore dell’Agente della ri-
scossione a titolo di aggio e rimborso delle spese per le procedure esecutive e di noti-
fica delle cartelle di pagamento. Per ottenere lo stralcio, l’interessato deve presentare 
una specifica istanza entro il 30 aprile 2019, corredata dalla certificazione Isee. Entro 
il 31 ottobre l’Agente recapiterà la comunicazione delle somme dovute ed i termini di 
versamento. È ammesso il pagamento rateale nella misura massima di 5 rate, il cui 
importo è variabile in percentuale sul dovuto. Dal primo dicembre 2019 sulle some 
rateizzate viene applicato il 2% a titolo di interesse. Il margine di ritardo nei termini di 
pagamento per mantenere il beneficio, è di 5 giorni, oltre i quali il contribuente decade 
dall’agevolazione. (Alfio Tondelli)

PAGAMENTO RATEALE SALDO E STRALCIO

RATA % SUL DOVUTO SCADENZA

1° rata 35% 30 novembre 2019

2° rata 20% 31 marzo 2020

3° rata 15% 31 luglio 2020

4° rata 15% 31 marzo 2021

5° rata 15% 31 luglio 2021

Fatture elettroniche. 
L’imposta di bollo

non sfugge più al fisco

	 Firenze - Sulle fatture non sog-
gette a Iva di importo superiore 
a 77,47 euro è dovuta (da sem-
pre) l’imposta di bollo di 2 euro. 
Le fatture interessate sono quel-
le che contengono operazioni 
esenti da Iva ai sensi dell’art. 10 
e le escluse Iva ai sensi degli artt. 
2, 3, 4, 5 e 15, del Dpr 633/72.
Con l’avvento della fattura elet-
tronica, l’imposta di bollo deve 
essere assolta in “modo virtua-
le”, ovvero versando all’Erario 
quanto dovuto entro il giorno 
20 del primo mese successivo 
ad ogni trimestre: 20 aprile, 20 
luglio, 20 ottobre, 20 gennaio. 
Per il versamento può essere 
usato il modello F24 (codice tri-
buto 2501), o l’addebito su conto 
corrente. Nello specifico campo 
della fattura elettronica “Dati 
bollo”, deve essere riportata la 
dicitura “Assolvimento virtuale 
dell’imposta di bollo ai sensi del 
D.M. 17/06/2014”.
L’Agenzia delle Entrate calcolerà 
l’imposta di bollo dovuta, indi-
cando l’importo determinato 
nell’area riservata al contribuen-
te sul proprio sito. (Alfio Tondelli)

	 Firenze - La legge di bilancio 
ha prorogato al 2019 la detrazione 
delle spese sostenute per gli inter-
venti di sistemazione a verde di 
edifici abitativi, nella misura del 
36% con il limite di 5 mila euro 
per unità immobiliare, ripartita 
in 10 anni.
Gli interventi per i quali il con-
tribuente può beneficiare della 
detrazione sono: a) sistemazione 
a verde di aree scoperte private 
di edifici esistenti, unità immo-
biliari, pertinenze o recinzioni, 
impianti di irrigazione e realiz-
zazione pozzi; b) realizzazione 
di coperture a verde e di giardini 
pensili; c) progettazione e manu-
tenzione connesse all'esecuzione 
degli interventi di cui alle lettere 
che precedono.
La detrazione spetta anche nel 
caso in cui i suddetti interventi 
siano stati effettuati sulle parti 
comuni esterne degli edifici con-
dominiali, con il medesimo im-
porto massimo complessivo di 
5mila euro per unità immobiliare 
ad uso abitativo. Dato che poter 
detrarre le spese nella dichiara-
zione dei redditi è necessario che 
le stesse siano state effettivamen-
te sostenute, in caso di interventi 
condominiali, è necessario che la 
quota imputata al singolo condo-
mino sia stata versata dallo stesso 
entro il termine di presentazione 
della dichiarazione dei redditi.
Gli interventi devono avere na-

tura straordinaria; solo così può 
essere detratta la spesa sostenuta 
per la fornitura di piante da bal-
cone e arbusti, anche in vasi amo-
vibili. Tra gli interventi che danno 
diritto alla detrazione vi sono an-
che quelli finalizzati al manteni-
mento del buono stato vegetativo 
e alla difesa fitosanitaria di alberi 
secolari o di esemplari arborei 
di notevole pregio paesaggistico, 
naturalistico, monumentale, sto-
rico e culturale. Niente manuten-
zione ordinaria quindi. Non sono 
ammesse le spese sostenute per 
interventi in economia, al con-
tempo però, il contribuente può 
riferirsi anche a più fornitori di 
beni e servizi. Se l’immobile sul 
quale è stato effettuato l’interven-
to viene ceduto prima della com-
pleta fruizione del bonus, salvo 
diverso accordo tra le parti, la de-
trazione residua viene trasferita 
all’acquirente persona fisica. In 
caso di decesso del contribuen-
te che ha diritto alla detrazione, 
quest’ultima e per la parte resi-
duale, si trasferisce all’erede che 
detiene materialmente l’immo-
bile. Per il pagamento non è ne-
cessario (anche se consigliabile), 
effettuare il “bonifico parlante” 
richiesto invece per le altre detra-
zioni fiscali legate agli immobili, 
l’importante è che avvenga con 
sistemi tracciabili (assegni, carte 
di credito e di debito, bancomat, 
bonifici). (Alfio Tondelli)

Bonus verde. Dalla Manovra
proroga della detrazione Irpef

“Rottamazione ter”.
Prima rata in scadenza il 30 aprile

Stralcio dei debiti fino a mille euro

Pace fiscale. Al via la definizione
delle controversie tributarie
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		  Firenze - Per la deter-
minazione dell’importo della 
pensione con il sistema retri-
butivo (almeno 18 anni di con-
tributi al 1995 compreso), si 
sono creati notevoli problemi 
di interpretazione delle norme 
susseguitesi nel tempo, supe-
rati grazie all’intervento del 
giudice, al quale i lavoratori, 
per il tramite dei patronati, si 
sono rivolti. Ad alcuni lavo-
ratori, ad esempio, l’importo 
della pensione veniva ridotto 
dall’Inps in funzione degli sti-
pendi o somme sostitutive de-
gli stessi, percepiti negli ultimi 
5/10 anni. La riduzione del 
valore di riferimento di questi 
periodi, causata da periodi di 

disoccupazione, integrazione 
salariale, versamenti volontari 
oil cambio di lavoro con retri-
buzioni inferiori a quelle pre-
cedentemente percepite, sono 
solo alcuni esempi.
La Corte di Cassazione è in-
tervenuta più volte in merito, 
stabilendo il principio fonda-
mentale per cui, raggiunto il 
requisito contributivo minimo 
per ottenere la pensione an-
ticipata o di vecchiaia, se gli 
eventuali ulteriori contributi 
accreditati creano una dimi-
nuzione dell’importo della 
pensione, il lavoratore può 
chiedere di “neutralizzarli”.
Tale possibilità incontra però 
due limiti nell’applicazione. 

Il primo è riferito al numero 
massimo di contributi che pos-
sono essere esclusi: le ultime 
260 settimane (ultimo quin-
quennio), ma solo nel caso di 
rioccupazione del lavoratore 
con retribuzione inferiore o 
nel caso di disoccupazione in-
dennizzata. Questo limite può 
essere superato in presenza di 
periodi figurativi di integra-
zione salariale e di versamenti 
volontari. Il secondo è legato al 
rispetto del requisito minimo 
di contributi per ottenere la 
pensione. Negli anni il princi-
pio espresso dalla Cassazione 
si è ampliato, tanto da potersi 
applicare in taluni casi anche 
ai lavoratori autonomi.

	 Firenze - Decolla ad aprile uno dei provvedi-
menti più pubblicizzati e discussi degli ultimi mesi: 
il Reddito di cittadinanza. La possibilità di richie-
derlo è già scattata il 6 marzo, ma mentre scriviamo 
il decreto non è ancora convertito in legge, per cui 
durante l’iter parlamentare potranno essere ap-
portate modifiche, di cui daremo conto in seguito. 
Il Reddito di Cittadinanza (RdC), è una misura di 
reinserimento lavorativo che passa da una transi-
toria integrazione del reddito familiare. Può essere 
richiesto online, presso le Poste ed i Caf. L’obiettivo 
nobile di tale provvedimento è quello di favorire 
l’incontro tra domanda-offerta di lavoro, contra-
stando al contempo la povertà e le disuguaglianze 
socio economiche.
Il RdC ha una durata di 18 mesi, prorogabili con pau-
sa di un mese, per altri 18 mesi. Il nucleo familiare 
(NF) è quello definito ai fini Isee. Per ottenerlo, il NF 
deve rispettare alcuni requisiti fin dalla richiesta e 
per l’intera durata del beneficio:
a) Cittadinanza, residenza e soggiorno: il com-
ponente il NF richiedente deve essere: cittadino 
italiano od UE, ovvero suo familiare con diritto di 
soggiorno o diritto di soggiorno permanente, ov-
vero in possesso di permesso di soggiorno UE per 
soggiornanti di lungo periodo; residente in Italia per 
almeno 10 anni, di cui gli ultimi due, considerati al 
momento della presentazione della domanda e per 
l’intera durata del beneficio, in modo continuativo. 
b) Requisiti reddituali e patrimoniali: il NF deve 
possedere: valore Isee inferiore a euro 9.360; pa-
trimonio immobiliare Isee non superiore a euro 
30mila, con esclusione della casa di abitazione; 
patrimonio mobiliare Isee, fino a euro 6mila, au-
mentato di euro 2mila per ogni componente il NF 
successivo al primo, fino a euro 10mila complessivi, 
aumentato di euro 1.000 per ogni figlio successi-
vo al secondo. Se presente nel NF componente con 
disabilità Isee, il massimale raggiunto beneficia di 
un ulteriore aumento di euro 5mila per ogni com-
ponente NF con disabilità; reddito familiare fino a 
euro 6mila, moltiplicato per (parametro della scala 
di equivalenza): 1 per il primo componente del NF, 

aumentato di 0,4 per ogni componente maggioren-
ne e di 0,2 per ogni minorenne, fino al limite massi-
mo di 2,1. Soglia per tutti a euro 9.360 se il NF risiede 
in affitto.
c) Godimento beni durevoli: i componenti il NF 
non devono essere intestatari a qualunque titolo o 
avere piena disponibilità di autoveicoli immatrico-
lati la prima volta nei 6 mesi antecedenti la richie-
sta, o autoveicoli di cilindrata superiore a 1.600cc o 
motoveicoli di cilindrata superiore a 250cc, imma-
tricolati la prima volta nei 2 anni precedenti, esclusi 
i veicoli per cui spetta la detrazione per i disabili; i 
componenti del NF non devono essere intestatari 
o avere la piena disponibilità a qualunque titolo di 
navi ed imbarcazioni da diporto.
Esclusioni. Non hanno diritto al RdC i NF che han-
no componenti disoccupati per dimissioni nei 12 
mesi successivi alle dimissioni, salvo giusta cau-
sa. Alla consegna della Carta RdC ci penserà Poste 
dopo il 5° giorno del mese. Fatte le verifiche e pre-
sentata se del caso la domanda, il beneficiario ed i 
componenti maggiorenni non già occupati del NF, 
dovranno recarsi al Centro per l’impiego ed offrire 
l’immediata disponibilità al lavoro. A questo primo 
incontro ne seguirà un secondo, durante il quale chi 
dei componenti il nucleo è in grado di lavorare, do-
vrà sottoscrivere il Patto di lavoro ed offrire la dispo-
nibilità al Comune di almeno 8 ore settimanali da 
prestare per lavori di utilità collettiva.
Durante l’erogazione del RdC, il Centro per l’impie-
go cercherà un lavoro “congruo” per i beneficiari. Si 
intende congrua una offerta di lavoro che: a) Primi 
12 mesi. Prima offerta entro 100 km dalla residenza 
o comunque raggiungibile in 100 minuti con tra-
sporti pubblici; seconda offerta 250 km; terza offerta 
intero territorio nazionale se nel NF non sono pre-
senti disabili, altrimenti 250 km. b) Dopo 12 mesi 
dalla fruizione del beneficio. Prima e seconda offer-
ta: 250 km; terza offerta: intero territorio nazionale 
se nel NF non sono presenti disabili, altrimenti 250 
km. c) In caso di rinnovo del beneficio. Prima/ter-
za offerta: intero territorio nazionale se nel NF non 
sono presenti disabili, altrimenti 250 km.

	 Firenze - Contrariamente a quan-
to si pensa, solo in alcuni casi l’impor-
to del Reddito di Cittadinanza sarà 
di 780 euro. Tra l’altro poi, qualora le 
somme stanziate non dovessero esse-
re sufficienti, gli importi previsti ver-
ranno ridotti. Il RdC si compone di due 
parti:
a) una componente integrativa del 
reddito familiare, con limite di 500 
euro/mese, per il valore della scala di 
equivalenza: 1 per il primo compo-
nente del nucleo familiare, aumentato 
di 0,4 per ogni componente maggio-
renne e di 0,2 per ogni minorenne, 
fino al complessivo 2,1. Per la Pensio-
ne di Cittadinanza la soglia è di 7.560 
euro;
b) una componente integrativa per i 
nuclei familiari con residenza in af-
fitto, pari al canone annuo, con limite 
massimo di 280 euro/mese; per la Pen-
sione di Cittadinanza (PdC), 150 euro/
mese. Se il nucleo familiare è residente 
in abitazione di proprietà acquistata o 
costruita con mutuo, la componente è 
pari alla rata del mutuo, con limite di 
150 euro/mese.
Il RdC è esente Irpef, può raggiungere 

780 euro/mese, moltiplicato per il va-
lore della scala di equivalenza, ridotta 
del reddito familiare e non può essere 
inferiore a 480 euro/anno. Decorre dal 
mese successivo a quello di richiesta 
ed è pari a un dodicesimo dell’impor-
to annuale spettante. La durata è di 18 
mesi rinnovabile per altri 18 mesi, con 
un mese di sospensione tra l’uno e l’al-
tro periodo. Il RdC deve essere utiliz-
zato per l’acquisto di beni e servizi di 
prima necessità e consente il prelievo 
di contanti fino a 100 euro, moltipli-
cato per i valori della scala di equiva-
lenza del NF: 1; 0,2; 0,4. L’importo 
accreditato nel mese deve essere com-
pletamente speso, pena il taglio del 
20% di quanto spettante per il mese 
successivo. È prevista la decurtazione 
degli importi complessivamente non 
spesi o prelevati nei 6 mesi preceden-
ti, ad eccezione di una mensilità. Se il 
RdC è integrato per abitazione in af-
fitto o gravata da mutuo, consente un 
bonifico di pari importo in favore del 
locatore o della banca che ha conces-
so il mutuo. Sono previsti controlli per 
verificare la natura dei beni e servizi 
acquistati. I titolari di RdC beneficiano 

delle agevolazioni per le tariffe elettri-
che e gas.
Di seguito qualche esempio (le cifre 
sono riferite al mese). Si intendono 
componenti il Nucleo Familiare:

1. Unico componente: può arrivare a 
prendere fino a 780 euro se vive in af-
fitto (500 per integrazione del reddito e 
280 euro per integrazione affitto), op-
pure fino a 650 euro se paga il mutuo 
(500 per integrazione del reddito e 150 
euro per compartecipare al mutuo).
2. Un solo genitore con figlio mino-
renne: il coefficiente della scala di 
equivalenza è 1,2 (1 per il genitore più 
0,2 per il figlio). L’integrazione del red-
dito può arrivare a 600 euro (500x1,2). 
Come per il punto precedente se vivo-
no in affitto o in casa gravata da mutuo.
3. Un genitore con figlio maggioren-
ne o coppia di maggiorenni: il coeffi-
ciente della scala di equivalenza è pari 
a 1,4 (1 per il genitore/maggiorenne 
e 0,4 per il figlio/altro maggiorenne). 
L’integrazione del reddito può arriva-
re a 700 euro. Come per il punto pre-
cedente se vivono in affitto o in casa 
gravata da mutuo.

4. Entrambi i genitori con due figli 
minorenni: il coefficiente della scala 
di equivalenza da applicare è 1,8 (1 
per un genitore, 0,4 per l’altro genitore 
e 0,2 per ciascuno dei figli minorenni). 
L’integrazione del reddito può arriva-
re a 900 euro. Come per il punto 2 se 
vivono in affitto o in casa gravata da 
mutuo.
5. Entrambi i genitori con in figlio 
maggiorenne ed uno minorenne: il 
coefficiente della scala di equivalen-
za da applicare è 2 (1 per un genitore, 
0,4 ciascuno per l’altro genitore e per 
il figlio maggiorenne, 0,2 per il figlio 
minorenne). L’integrazione del reddi-
to può arrivare a 1.000 euro. Come per 
il punto 2 se vivono in affitto o in casa 
gravata da mutuo.
6. Entrambi i genitori con due figli 
maggiorenni: il coefficiente della 
scala di equivalenza da applicare è il 
massimo consentito 2,1. Il risultato va 
oltre il limite massimo: 1 per un geni-
tore e 0,4 ciascuno per l’altro coniuge 
ed i due figli = 2,2. L’integrazione del 
reddito può arrivare a 1.050. Come per 
il punto 2 se vivono in affitto o in casa 
gravata da mutuo.

Reddito di cittadinanza. Che cos’è,
a chi spetta, come richiederlo

Per presentare la domanda rivolgiti al Caf Cia

Reddito di Cittadinanza. Gli importiPensione di Cittadinanza.
La nuova integrazione
alle pensione più basse

	 Firenze - Sulla falsa riga del Reddito di 
Cittadinanza, il legislatore ha promosso 
un’iniziativa socio economica per incre-
mentare le pensioni di importo più basso: 
la Pensione di Cittadinanza. Èuna misura 
a favore dei pensionati che vivono sotto la 
soglia di povertà. Interessa i nuclei familiari 
composti esclusivamente da ultra 67enni. 
I requisiti sono gli stessi del Reddito di 
Cittadinanza, fatta salva la soglia massima 
della componente integrativa del reddito, 
che per la Pensione di Cittadinanza è euro 
7.560 e la continuità del beneficio, che per 
la Pensione non si interrompe al rinnovo. 
Nelle ambizioni del legislatore, la Pensione 
di Cittadinanza permetterà di superare l’im-
porto della pensione integrata al minimo, le 
maggiorazioni sociali, ecc.
Nel rispetto dei requisiti, cittadinanza, 
reddituali, patrimoniali ed Isee, verrà 
riconosciuta anche al pensionato al quale 
l’integrazione al trattamento minimo non 
spetta, ad esempio, a chi ha la pensione 
calcolata con il sistema contributivo.

I contributi del servizio
militare. La giusta collocazione

premia la pensione
	 Firenze - La corretta valorizzazione del ser-
vizio militare ai fini pensionistici, non è una cosa 
scontata. Spesso infatti, al lavoratore che ha con-
tributi come autonomo e dipendente, l’Inps non 
valuta adeguatamente l’incidenza dello stesso 
periodo sulla pensione ed in fase di liquidazione 
li considera in modo un po’ “improvvisato”. Una 
verifica della pensione, completamente gratuita 
presso il Patronato Inac, per chi ha avuto duran-
te la vita lavorativa contributi accreditati quale 
autonomo e dipendente, è “tempo speso” bene! 
La corretta collocazione del servizio militare, 
può infatti produrre un apprezzabile aumento 
della pensione e per di più, non costa nulla!

Cumulo contributivo. Come
e quando fare la somma

	 Firenze - La possibilità per i lavoratori di 
andare in pensione sommando i vari spezzoni 
contributivi per periodi non coincidenti, accre-
ditati nelle diverse gestioni previdenziali private 
e/o pubbliche, esiste dal 2013. Successivamen-
te il legislatore ha modificato questo istituto, 
consentendolo anche al libero professionista. 
Quest’ultimo può ottenere la pensione antici-
pata/anzianità, vecchiaia, reversibilità e inabi-
lità, cumulando i contributi accreditati in altre 
gestioni oltre che alla Cassa professionale, in-
vece di ricongiungerli sostenendo costi elevati. 
L’importo della pensione viene determinato da 
ogni singola gestione contributiva, con il meto-

do di calcolo previsto dal regolamento della ge-
stione. La pensione viene poi erogata dall’Inps 
con un unico assegno. Con l’introduzione della 
pensione Quota 100, la pensione anticipata è 
richiedibile al compimento di 62 anni di età, se 
il lavoratore ha almeno 38 anni di contributi. Il 
requisito contributivo in questo caso non può 
essere rispettato cumulando i periodi accredita-
ti alle Casse professionali e nel Fondo Clero.

Quota 100 e reddito da lavoro.
Incumulabilità inflessibile

	 Firenze - Il Decreto legge con il quale è stata 
disciplinata la nuova forma di pensionamento 
conosciuta come Quota 100, dispone l’incumu-
labilità della pensione con i redditi da lavoro di-
pendente o autonomo. La produzione di reddito 
derivante da qualsiasi attività lavorativa, anche 
se con compensi percepiti all’estero, svolta suc-
cessivamente alla decorrenza della pensione e 
fino alla data di perfezionamento del requisito 
per la pensione di vecchiaia, comporta la so-
spensione della pensione per l’intero anno per 
il quale si è prodotto il reddito. Se il requisito 
pensionistico per Quota 100 si è perfezionato 
cumulando i contributi presenti in più gestioni, 
per individuare il requisito per la pensione di 
vecchiaia, si deve fare riferimento a quello della 
gestione compresa nel cumulo, nella quale si è 
maturato il relativo requisito contributivo. È cu-
mulabile con la pensione solo il reddito di lavoro 
autonomo occasionale, nel limite di 5 mila euro/
anno lordi. Per lavoro autonomo occasionale si 
intende quell’attività svolta con lavoro proprio, 
senza vincolo di subordinazione e senza alcun 
coordinamento con il committente.

Pensioni. Non tutti i contributi
“fanno bene” alla pensione



LA CIA TOSCANA A FIRENZEBIO
La Cia regionale partecipa al festival FirenzeBio, dal 15 al 17 marzo 2019 alla 
Fortezza da Basso di Firenze. La Mostra mercato dei prodotti biologici e bio-

dinamici è visitabile gratuitamente dalle ore 10 alle 19.
La Cia sarà presente con un proprio stand.
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TECNICA E IMPRESA
A cura di: Alessandra Alberti | e-mail: a.alberti@cia.it - Francesco Sassoli | e-mail: f.sassoli@cia.it

• 31 MARZO
 Decreto Legislativo 214/2005 - Operatori 

autorizzati ed iscritti al Registro Ufficiale dei 
Produttori (RUP). Conferma o aggiornamento 
della propria situazione produttiva e dell’elen-
co delle specie vegetali prodotte e commercia-
lizzate. Presentazione istanza.

 Reg. (UE) 1308/2013 - autorizzazione nuovi 
impianti viticoli. Presentazione domande.

 Riconoscimento alle aziende zootecniche 
dei danni da predazione provocati dal lupo nel 
corso dell’anno 2018. Presentazione domande.
• 1 APRILE

 PSR 2014-2020 Misura 8.3 - Sostegno alla 
prevenzione dei danni arrecati alle foreste da 
incendi, calamità naturali ed eventi catastrofi-
ci. Presentazione domanda di aiuto.
• 10 APRILE

 Reg. (UE) 1308/2013 OCM Miele; Razionaliz-
zazione della transumanza - annualità 2019. 
Presentazione domanda pagamento.
• 11 APRILE - 30 MAGGIO

 Avviso pubblico “ISI 2018” - progetti di mi-
glioramento dei livelli di salute e sicurezza sul 
lavoro. Presentazione dei progetti.
• 30 APRILE

 PSR 2014-2020 Misura 8.5 - Sostegno agli in-
vestimenti destinati ad accrescere la resilienza 
e il pregio ambientale degli ecosistemi foresta-
li. Presentazione domanda di aiuto.
• 15 MAGGIO

 Riforma PAC - Reg. UE 1307/2013 - Domanda 
unica campagna 2019. Presentazione domanda 
di pagamento.

 D.M. 11000 del 2 novembre 2016 - Aiuto “de 
minimis” ai produttori di grano duro che han-
no stipulato il contratto di filiera. Presentazio-
ne domanda di pagamento.

 Domande di pagamento relative alle misure 
di trascinamento delle vecchie programma-
zioni finanziarie:
- Reg. CEE 1272/88 - Modalità di applicazione del 
regime di aiuti per incoraggiare il ritiro dei semi-
nativi dalla produzione (set-aside strutturale).
- Reg. CEE 2080/92 - Rimboschimento delle su-
perfici agricole.
- PSR 2000/2006. Reg. CE 1257/99, artt. 29 e 31 - 
Mis. 8.1 - Imboschimento delle superfici agricole.

 Domande di pagamento relative al Piano di 
Sviluppo Rurale 2007/2013:
- Mis. 214 azione B.1 - Conservazione di risorse 
genetiche animali per la salvaguardia della bio-
diversità”.
- Mis. 221 - Imboschimento di terreni agricoli.
- Mis. 223 - Imboschimento di superfici non agricole.
- Mis. 225 - Pagamenti interventi silvo-ambientali.

 Piano di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020:
- Miss. 11.1 e 11.2 (ex 214 a.1) - Annualità 2018. 
Interventi a favore dell’introduzione e manteni-
mento dell’agricoltura biologica. Presentazione 
domanda di pagamento.
- Mis. 13.1 (ex 211) - Annualità 2018. Indennità 
compensativa a favore delle aziende ricadenti in 
zona montana. Presentazione domanda di aiuto.
- Mis. 10.1.1. Conservazione suolo e sostanza or-
ganica 2018. Presentazione domanda di aiuto.
- Mis. 10.1.2. Miglioramento gestione degli input 
chimici e idrici 2018. Present. domanda di aiuto.
- Mis. 10.1.4. Conservazione di risorse genetiche 
animali per la salvaguardia della biodiversità. 
Presentazione domande di aiuto.
- Mis. 10.1.5. Coltivazione delle varietà locali, 
naturalmente adattate alle condizioni locali, a 
rischio di estinzione 2018. Present. domande di 
pagamento.

 Produttori biologici. Legge Regionale 49/97 
- Programmi annuali di produzione vegetale 
e zootecnico (pap/papz) agricoltura biologica. 
Presentazione domanda.
• 31 MAGGIO (scadenza in attesa di conferma)

 PSR 2000-2006, Misura 4 - Annualità 2018.
 PSR 2007-2013, Misura 113 - Annualità 2018. 
 Prepensionamento. Interventi per impren-

ditori agricoli che decidono di cessare l’attività.
Presentazione domanda di pagamento.
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Biologico. Proroga al 15 maggio per la
presentazione dei Piani annuali di produzione

	 Firenze - Come già riportato nel numero di febbraio di dimensione Agricoltura, il Mi-
paaft ha accolto le richieste del mondo associativo, in primis Anabio-Cia, prorogando il ter-
mine di presentazione dei Programmi Annuali di Produzione (PAP) agricola con metodo 
biologico, dal 31 gennaio al 15 maggio 2019. Si ricorda a tutte le aziende biologiche l’obbligo 
di presentazione del PAP entro e non oltre il 15 maggio p.v. La proroga è intesa per tutte le tipo-
logie di PAP previste all’art. 2 del D. M. 18321 del 2012, quindi non solo il PAP che concerne le 
produzioni vegetali ma anche il PAPZ (Programma Annuale delle Produzioni Zootecniche), il 
PAI, che contiene la descrizione qualitativa e quantitativa dei prodotti importati da Paesi terzi 
e il Programma Annuale delle Preparazioni. 

		  Firenze - Boom di vendite dei pro-
dotti biologici in Ue, è quanto emerge dai 
dati presentati dal FIBL (Istituto di ricerca 
sull’agricoltura biologica) nel corso della 
manifestazione Biofach di Norimberga, lo 
scorso 16 febbraio.
In Europa sarebbero stati raggiunti oltre i 37 
miliardi di euro per la vendita al dettaglio di 
prodotti bio. La crescita non ha riguardato 
solo i mercati, ma anche superfici e produt-
tori: Il numero di produttori è cresciuto di 
quasi il 4% nell’Ue (il 7% in Europa), mentre 
gli importatori sono quasi 4.600, un incre-
mento del 15,5%.
Il Paese con il maggior numero di importa-
tori è la Germania mentre l’Italia ha il pri-
mato delle Imprese di trasformazione (più 
di 18mila nel terzo mercato europeo per un 

valore di 3,1 miliardi). Le superfici coltivate 
sono anche esse aumentate sia nell’UE (+0,8 
mln. di ettari nel 2017) che in Europa (+1 mln 
di ettari). L’Italia si pone al secondo posto 
come il paese con maggior terreno coltivato 
a biologico (1.9 mln di ettari, preceduta da 
Spagna (2,1 mln. ettari) e seguita da Francia 
(1,7 mln. ettari).
I dati ci confermano quindi che in Europa 
cresce la consapevolezza alimentare e la ri-
cerca di un’alimentazione, non solo sana, 
ma anche eco-sostenibile, chi acquista bio-
logico è interessato certamente ad un discor-
so salutistico e motiva l’acquisto anche con 
l’attenzione per la salvaguardia dell’ambien-
te ed evidentemente ritiene, che il marchio 
bio sia garanzia di maggiore sicurezza e qua-
lità dei prodotti.

Controlli sui prodotti
di origine animale.

I risultati emersi dal
Piano nazionale residui

	 Firenze - Il Piano Nazionale Residui (PNR) vie-
ne predisposto annualmente dal ministero della 
Salute, per la ricerca dei residui delle sostanze 
farmacologicamente attive e dei contaminanti 
negli animali vivi e nei prodotti di origine animale, 
per svelare i casi di somministrazione illecita di 
sostanze vietate, di somministrazione abusiva 
di sostanze autorizzate a condizioni diverse da 
quelle autorizzate e di verificare la conformità dei 
residui di medicinali veterinari con i limiti massimi 
di residui (LMR) fissati dalla normativa europea. 
Il piano viene attuato a livello locale grazie alla 
collaborazione delle autorità competenti regio-
nali e locali, dei laboratori nazionali di riferimento 
e degli istituti zooprofilattici sperimentali. Il 
campionamento è eseguito in maniera imprevista 
in momenti non fissi e in giorni non particolari 
della settimana per garantire il “fattore sorpresa”. 
I campioni prelevati in attuazione del piano di 
sorveglianza sono campioni mirati, cioè prelevati 
con lo scopo di ricercare evidenze di trattamen-
to illecito o verificare la conformità con i limiti 
massimi di residui di sostanze farmacologiche, i 
tenori massimi di antiparassitari, i tenori massimi 
di additivi per mangimi e quelli di contaminan-
ti ambientali. I risultati dei controlli che sono 
riferibili al 2017, hanno evidenziato la conformità 
ai parametri di legge per il 99.9 % dei campioni 
analizzati, i campioni che hanno fornito risultati 
non conformi per la presenza di residui sono stati 
complessivamente 39, pari allo 0,09 % del totale 
dei campioni analizzati. I campioni sono stati 
44.108: 15.919 per la ricerca di residui di sostanze 
ad effetto anabolizzante e sostanze non autoriz-
zate e 28.189 per la ricerca di residui di medicinali 
veterinari e agenti contaminanti. Dei 39 cam-
pioni risultati non conformi: 2 sono risultati non 
conformi per la presenza di residui di sostanze 
anabolizzanti o non autorizzate e 37 per il riscon-
tro di residui di medicinali veterinari e agenti 
contaminanti. Paragonando i dati dei diversi anni, 
2010/2017, si evidenzia una diminuzione delle non 
conformità, negli ultimi anni, con un numero più 
o meno costante di non conformità ascrivibili alle 
sostanze antibatteriche. Per quanto riguarda la 
percentuale di campioni non conformi nei diversi 
settori produttivi, passiamo da una percentuale 
pari allo 0,06% per il latte, allo 0,07% per il miele, 
allo 0,09% per i bovini, allo 0,12% per i suini, allo 
0,22% per il miele.

Produzione biologica.
In Europa è boom

A Firenze il convegno 
sull’avicoltura

biologica di Anabio Cia
	 Firenze - Affrontare e superare i principali 
ostacoli all’allevamento dei polli da carne bio. 
Questo l’obiettivo alla base del convegno dal ti-
tolo “Realtà e prospettive dell’avicoltura biolo-
gica” e promosso da Anabio - associazione per 
la promozione del biologico di Cia Agricoltori 
Italiani - e in programma per sabato 16 marzo, 
alle ore 9:30, a Firenze nel complesso fieristico 
Fortezza da Basso (Viale Filippo Strozzi, 1).

L’iniziativa avrà inizio con i saluti di Filippo 
Legnaioli, vicepresidente Cia Toscana e di Fe-
derico Marchini, presidente Anabio-Cia.
Seguiranno le relazioni: “Atti delegati e attua-
tivi in materia avicola del Reg. UE 848/2018” a 
cura di Angela Garofalo, responsabile settore 
sootecnico del dipartimento sviluppo agro-
alimentare e territorio della Cia nazionale; 
“Le proteine vegetali per la filiera avicola con 
il metodo biologico Il Progetto PROFILA” con 
l’intervento di Raffaele Zanoli, Università Po-
litecnica delle Marche e “I Sistemi estensivi di 
allevamento del pollo biologico” di cui parlerà 
Cesare Castellini, Università di Perugia DSA3. 
Seguirà la presentazione di casi di successo 
come “Agroforestery” con Emma Di Filippo, 
Azienda Di Filippo e “Avicoltura industriale” 
con Massimo Fileni, Fileni Bio.
Il dibattito, previsto per le ore 12, condurrà alle 
conclusioni affidate a Cristiano Fini, presiden-
te Cia Emilia-Romagna.

Maggiori informazioni sul convegno su:
www.ciatoscana.eu
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A cura di: Francesco Sassoli | e-mail: f.sassoli@cia.it

di Sonia Miloud

	 Firenze - Con l’adozione 
della circolare di Agea Coordi-
namento n. 9020 del 4 febbraio 
2019, del decreto del direttore 
Artea n. 32 del 26 febbraio 2019 
si avvia la Campagna Pac di 
quest’anno.
Presso le sedi territoriali della 
Cia è possibile presentare la 
richiesta di pagamento unico 
2019, la richiesta di pagamento 
unico nel regime “Piccoli Agri-
coltori” 2019, la Domanda di 
aiuto de minimis Grano Duro 
2018-2019 e la Misura 11 del Psr 
2014-2020.

	 La scadenza per la presen-
tazione è prevista alla data 
del 15 maggio 2019; la norma-
tiva prevede l’applicazione di 
sanzioni per la presentazione 
tardiva, entro e non oltre il 10 
giugno 2019.

	 Ai fini della presentazione 
della domanda il richiedente 
è obbligato a verificare pre-
ventivamente la presenza nel 
fascicolo aziendale di:
• documento di riconosci-
mento in corso di validità;
• attestazione bancaria/po-
stale del codice Iban del ri-
chiedente il contributo;
• titoli di conduzione (affitti, 
compravendite, donazioni, 
ecc.) validi alla data del 15 
maggio 2019.

	 È inoltre obbligato a pre-
sentare preventivamente un 
piano colturale dettagliato, 

parte integrante e sostanziale 
del fascicolo aziendale.

	 Si ricorda che il contribu-
to Pac spetta all’agricoltore in 
attività.
In base all’ultima circolare 
Agea Aciu n. 99157 del 20 di-
cembre 2018, è considerato 
agricoltore attivo colui che 
rispetta almeno una delle se-
guenti condizioni: 
• l’importo del pagamento di-
retto dell’anno precedente è 
inferiore o uguale 1.250 euro 
(inclusi ovviamente i piccoli 
agricoltori);

• l’importo del pagamento di-
retto dell’anno precedente è 
inferiore o uguale a 5.000 euro 
e conduce superfici prevalen-
temente in zona svantaggiata 
e/o di montagna (secondo le 
“delimitazioni” del Psr);
• è iscritto all’Inps come col-
tivatore diretto, Iap, colono o 
mezzadro;
• possiede la partita Iva agrico-
la (con ateco A.01) e presenta 
dichiarazione Iva o comuni-
cazione polivalente relativa ad 
uno dei due anni fiscali prece-
denti;
• è esente fiscalmente dalla 

presentazione della dichia-
razione annuale Iva e dalla 
comunicazione polivalente e 
presenta una dichiarazione 
sostitutiva di esonero accom-
pagnata da fatture, bollette 
doganali, o documentazione 
fiscale/contabile che attesta lo 
svolgimento dell’attività agri-
cola (produzione o manteni-
mento della superficie, acqui-
sto o vendita) relativa all’anno 
fiscale precedente;
• possiede solo la partita Iva 
agricola (ateco A.01) e conduce 
superfici prevalentemente in 
zona svantaggiata e/o di mon-

tagna (non necessaria dichia-
razione iva o spesometro);
• Possiede solo la partita Iva 
agricola (ateco A.01) nel solo 
anno di inizio dell’attività 
agricola (aziende di nuova co-
stituzione oppure estensione 
dell’attività agricola) e risulta 
assente la partita Iva agricola 
nell’anno precedente.

	 Si ricordano alcuni ele-
menti di novità introdotti a 
partire dalla campagna 2018 
(regolamento Omnibus) e dalla 
campagna 2019 (circolare Agea 
Aciu 9020 del 4 febbraio 2019):

• Il giovane agricoltore è colui 
che non ha superato i 40 anni di 
età nell’anno solare di presen-
tazione della domanda e che si 
insedia per la prima volta come 
capo d’azienda nell’anno in cui 
presenta la “prima domanda 
unica” nel periodo 2015-2020, 
oppure che si è insediato come 
capo d’azienda nei cinque anni 
precedenti all’anno in cui pre-
senta la “prima domanda uni-
ca” nel periodo 2015-2020; solo 
se lo richiede può accedere: 
- al pagamento del premio per 
il giovane agricoltore e l’im-
porto del contributo è pari al 
50% (novità dal 2018) del va-
lore medio dei titoli detenuti, 
fino ad un massimo di 90 ha e 
viene concesso per 5 anni nel 
periodo 2015-2020 e viene ero-
gato solo in presenza di titoli 
assegnati. Il requisito anagra-
fico dev’essere posseduto nel 
primo anno della richiesta. La 
richiesta dev’essere presentata 
annualmente.

- alla riserva nazionale dei ti-
toli come Giovane Agricoltore, 
nel caso di un giovane che non 
possiede titoli;
- opportunità per le società in 
presenza nella compagine so-
ciale di un giovane agricoltore 
che assume il controllo effetti-
vo e duraturo della stessa.

• Le aziende con presenza di 
pascoli magri, cioè "pascoli 
permanenti a bassa resa, di 
norma su terreno di scarsa 
qualità, ad esempio collinare 
e ad alta quota, in genere non 
concimato, coltivato, semina-
to o drenato" hanno, l’obbligo 
di mantenere tale superficie 
o mediante il pascolamento 
di animali propri oppure in 
assenza di attività zootecnica 
(bovini, ovini, equidi) median-
te lo sfalcio. 
Nel caso dei prati permanen-
ti con tara l’unico criterio di 
mantenimento ammesso è il 
pascolamento.
Nel caso dei prati senza tara 
è ammesso il mantenimento 
con sfalcio, ma, se in assenza 
di attività zootecnica occorre 
dimostrare con idonea docu-
mentazione la destinazione del 
prodotto sfalciato.

	 I tecnici Cia sono a dispo-
sizione nelle sedi territoriali 
per una consulenza profes-
sionale e mirata rispetto ad 
un contributo comunitario 
che rappresenta ancora oggi 
un’importante voce di entra-
ta per le aziende agricole to-
scane.

		  Firenze - A seguito della pub-
blicazione della circolare Agea prot. 
n. 12599 del 14 febbraio 2019, in ap-
plicazione del reg. (UE) 1308/2013, 
sarà possibile presentare le istanze 
per l’assegnazione delle autorizzazio-
ni per i nuovi impianti viticoli. Come 
per gli scorsi anni, la data ultima per 
la ricezione delle domande sul porta-
le Sian, è fissata al 31 di marzo.
La superficie complessiva che viene 
messa a disposizione e quella pari 
all’1% della superficie vitata nazio-
nale (6.602 ha), che per la regione to-
scana ammonta a circa 590 ha, per la 
sua ripartizione sarà tenuto conto di 
quanto previsto dalla delibera n. 84 
del 28 gennaio 2019, che introduce 
una priorità per le parcelle agricole 
ricadenti nelle piccole isole, oltre a 

fissare il limite di richiesta massima 
a 30 ha. Nel dispositivo regionale è 
prevista anche l’assegnazione di una 
superficie minima a richiedente pari 
a 2.000 mq tuttavia tale assegnazione 
potrà essere ridotta in virtù della rea-
le disponibilità.
L’autorizzazione che verrà rilasciata 
in maniera gratuita, avrà una validità 
pari a tre anni, e dovrà essere eserci-
tata entro il termine di scadenza indi-
cato. Ai beneficiari che non provve-
deranno a realizzare l’impianto sarà 
comminata una sanzione.
Sarà possibile rinunciare all’autoriz-
zazione ricevuta solo nel caso in cui 
la superficie assegnata all’azienda sia 
minore del 50% di quella richiesta, 
per non incorrere in sanzioni le even-
tuali rinunce dovranno essere pre-

sentate entro trenta giorni dalla data 
del rilascio dell’autorizzazione stessa.
Al fine di procedere alla presentazio-
ne dell’istanza, il beneficiario dovrà 
aggiornare il fascicolo aziendale e 
redigere un piano colturale grafico, 
dal quale sarà verificata la superficie 
aziendale idonea, che non potrà esse-
re minore a quella richiesta. 
Per superficie idonea, si intende quel-
la agricola utile, con esclusione dei 
vigneti esistenti e le aree soggette a 
vincoli che impediscono la realizza-
zione di nuovi impianti. 
È importante rilevare che le auto-
rizzazioni per i nuovi impianti non 
potranno usufruire dei contributi 
previsti nell’ambito della misura ri-
guardante la ristrutturazione e ricon-
versione dei vigneti. (f.sa.)

	 Firenze - Con il decreto dirigenziale 
3086 del 7 marzo 2019, è stato pubblica-
to il bando riguardante il riconoscimento 
alle aziende zootecniche dei danni da 
predazione provocati da lupo nel corso 
dell’annualità 2018. Potranno presentare 
la richiesta di indennizzo tutti gli impren-
ditori agricoli, purché muniti di partita 
Iva e che detengono un allevamento 
zootecnico, ovino, caprino, bovino, 
suino, equino e asinino le cui Unità di 
produzione zootecnica (Upz) ricadono 
nel territorio regionale toscano, a patto 
che risultino classificate come Pmi attive 
nella produzione agricola primaria. Il 
sostegno verrà riconosciuto in relazione 
al numero dei capi, l’intensità dell’aiuto 
sarà pari al 100% di costi ammissibili 
relativi ai danni diretti (animali uccisi/
abbattuti a seguito delle ferite riportate) 
e dell’80% per quanto riguarda quelli 
indiretti (costi veterinari, trattamento di 
animali feriti, ecc.); dall’importo calcolato 
verranno detratti i costi non sostenuti 
a causa dell’evento predatorio e/o i 
rimborsi assicurativi.
L’indennizzo potrà essere richiesto dagli 
gli allevatori vittime di eventi predatori 
compresi nel periodo dal 1 gennaio al 
31 dicembre 2018, a patto che sia stata 
adottata almeno una misura di preven-
zione a tutela del bestiame allevato (cani 
da guardiania e/o recinzioni di sicurezza), 
che abbia richiesto tempestivamente 
(entro 24 ore dall’evento o dalla scoperta 
degli effetti dello stesso) l’intervento del 
servizio veterinario per l’ottenimento 

della relativa certificazione e comunicato 
nelle 24 ore successive all’ufficio territo-
riale l’attacco predatorio, unitamente alla 
documentazione fotografica compro-
vante la messa in atto delle misure 
preventive.
Le istanze potranno essere presentate 
nel sistema informativo di Artea fino al 
31 marzo prossimo. Per la formazione 
della graduatoria verrà data precedenza 
alla data dell’evento predatorio subito, 
nel caso di episodi occorsi nel medesimo 
giorno, la priorità sarà determinata in 
virtù dei seguenti criteri: 1) IAP giovani 
(età anagrafica inferiore a 40 anni); 2) 
IAP in zone montane e svantaggiate; 3) 
Altri IAP; 4) Imprenditori agricoli ai sensi 
dell’art.2135 del codice civile.
Per l’attivazione del presente bando 
sono stati stanziati 500.000 euro, tuttavia 
qualora si verificasse l’impossibilità di 
finanziare le domande ritenute ammissi-
bili, le stesse potranno essere eventual-
mente liquidate nell’anno successivo.

Autorizzazioni per nuovi vigneti.
Domande fino al 31 marzo

Danni da predazione. 
Aperto il bando

per l’annualità 2018

Via alla campagna Pac. Domande entro il 15 maggio
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SPECIALE ELEZIONI

I lavori affidati alle 
aziende agricole.

Oltre 500 in Toscana
	 Firenze - I Consorzi di Bonifica toscani sono 
i leader nell’applicazione della cosiddetta legge di 
orientamento (legge 57/2001) per l’affidamento di 
lavori a imprese agricole, coltivatori diretti e co-
operative agroforestali. Sfruttando al massimo le 
possibilità concesse dalle norme nazionali e re-
gionali. I Consorzi riescono ad affidare a imprese 
agricole e cooperative del territorio circa quattro 
milioni di euro all’anno per le attività di manu-
tenzione ordinaria dei corsi d’acqua. Un contri-
buto decisivo per le imprese che operano in realtà 
marginali e che spesso si vedrebbero altrimenti 
costrette ad abbandonare territori come quelli 
collinari e montani.

	 OLTRE 500 AZIENDE AGRICOLE
	 Le aziende agricole e forestali coinvolte dai 
Consorzi di Bonifica della Toscana per la realizza-
zione di lavori e interventi sono oltre 500.

	 UN ALBO RISERVATO
	 I Consorzi di Bonifica hanno un albo riser-
vato alle imprese agricole e, in qualche caso, un 
regolamento per l’ammissione, per le verifiche e 
i controlli dell’attività svolta dagli agricoltori, per 
eventuali esclusioni e l’applicazione di penalità. 

	 MAGGIORI INFORMAZIONI
	 Tutte le informazioni sono disponibili sui siti 
dei singoli Consorzi di Bonifica, raggiungibili an-
che attraverso il sito di Anbi Toscana:

www.anbitoscana.it

Consorzi di Bonifica
al voto in Toscana 

Le elezioni si terranno in tutta la regione contemporaneamente,
nella settimana compresa tra il 2 e il 6 aprile 2019

		  Firenze - Ogni cinque anni, i consorziati 
sono chiamati ad eleggere direttamente gli 
organi di indirizzo e governo del proprio 
Consorzio di Bonifica. Le elezioni servono 
per il rinnovo dei 15 membri elettivi dell'as-
semblea consortile; successivamente l'as-
semblea sarà chiamata ad eleggere, al suo 
interno, il Presidente e il vice Presidente del 
Consorzio. Ai sensi della LR 79/2012, Presi-
dente, Vice presidente e assemblea rimar-
ranno in carica 5 anni.

	 COME SI VOTA
	 Ogni consorziato può esprimere il pro-
prio voto, presentandosi a uno qualsiasi dei 
seggi elettorali aperti nel proprio compren-
sorio. Al seggio, verrà consegnata una sche-
da corrispondente alla sezione di apparte-
nenza, su cui saranno riportate le liste dei 

candidati: l’elettore voterà contrassegnando 
la lista per cui intendere esprimere il proprio 
voto. Può inoltre esprimere una preferenza 
apponendo un segno sul nome del candida-
to prescelto.
Sono chiamati a votare i soggetti che 
traggono un beneficio dall’attività svolta 
dal Consorzio iscritti nell’elenco definitivo 
degli aventi diritto al voto. Ciascuno di essi 
ha diritto ad esprimere un solo voto, indi-
pendentemente dal numero di immobili di 
cui è proprietario all’interno dello stesso 
comprensorio. Non è ammessa la possibilità 
di delega.

	 QUANDO SI VOTA
	 Le elezioni si terranno in tutta la regione 
contemporaneamente, pur se con modalità 
differenti, nella settimana compresa tra il 2 e 

il 6 aprile 2019. Nella settimana delle elezio-
ni, i consorziati potranno votare dalle ore 9 
alle ore 19 nei seggi allestiti in ogni Consor-
zio, in base al numero dei votanti e alle ca-
ratteristiche del territorio. Fa eccezione solo 
il Consorzio di Bonifica 1 Toscana Nord dove 
ci si potrà recare ai seggi solo due giorni, 
venerdì 5 e sabato 6 aprile. 

	 DOVE SI VOTA
	 Ogni Consorzio provvederà ad allestire 
appositi seggi, presso le sedi proprie e le sedi 
messe a disposizione dai Comuni del com-
prensorio.

L’ELENCO COMPLETO
DELLE SEDI DI VOTO,

con relativo indirizzo e giorni
di apertura dei seggi, è

consultabile all’indirizzo:
bonificalvoto.toscana.it/

seggi-elettorali-ecco-
dove-si-vota/ 

	 Firenze - In Toscana i Consorzi di Boni-
fica operano su un comprensorio, definito 
dalla Regione, per la manutenzione dei fiu-
mi, dei canali, dei torrenti, delle opere idrau-
liche e di bonifica che insistono su di esso. 
Il loro ruolo è garantire un efficace presidio 
territoriale, coordinando interventi pubblici 
e privati per la difesa del suolo, la regolazio-
ne delle acque, l'irrigazione e la salvaguardia 
ambientale. 

	 PRINCIPALI ATTIVITÀ
	 L’attività dei Consorzi si può suddivide-
re in cinque grandi aree d’intervento: l’or-
dinaria manutenzione, la manutenzione 
straordinaria, le nuove opere, l’irrigazione e 
la gestione delle emergenze. La Regione To-
scana ha individuato il reticolo idrografico 
(che si sviluppa per circa 37.000km) su cui i 
Consorzi devono operare (reticolo di gestio-
ne), pianificando le attività di gestione e ma-
nutenzione. Gli interventi e la loro tipologia 
vengono programmati ogni anno, mediante 
il Piano annuale delle Attività di Bonifica.
I Consorzi hanno un carattere operativo. 
Con il loro bagaglio di tecnici e operatori, 
sono fattivamente presenti ogni giorno sul 
territorio di competenza, dove svolgono 
un’attività costante e qualificata, riconosciu-
ta da tutti gli attori istituzionali, sociali e ed 
economici che a vario titolo entrano in con-
tatto con il mondo consortile. La Regione To-
scana svolge attività di indirizzo e controllo 
sull'operato dei Consorzi di Bonifica.

	 TIPOLOGIE DI INTERVENTI
	 Quotidianamente, i Consorzi svolgono 

un lavoro costante di monitoraggio e manu-
tenzione del reticolo idraulico e di bonifica 
loro assegnato attraverso ispezioni degli im-
pianti e delle opere e azioni programmate 
di sfalcio della vegetazione e rimozione di 
ogni possibile ostacolo al corretto deflusso 
delle acque. Dove sono presenti reti e im-
pianti irrigui, i Consorzi ne mantengono la 
piena efficienza sia durante la stagione irri-
gua sia a riposo, quando vengono effettuati 
gli interventi più rilevanti. In virtù della loro 
competenza specialistica, i Consorzi sono 
chiamati da Regione, Province e Comuni a 
progettare e realizzare nuove opere come 
casse d’espansione, impianti idrovori, nuove 
arginature, nuovi acquedotti irrigui. Sempre 
più spesso, svolgono attività di studio e con-
sulenza nell’ambito degli atti di pianificazio-
ne urbanistica dei Comuni. Naturalmente le 

strutture consortili sono pensate e attrezza-
te per intervenire nei momenti di emergenza 
con piani di reperibilità sulle 24 ore nel caso 
di allerta meteo.

	 COSTI SOSTENUTI
	 Il lavoro dei Consorzi viene pianificato 
e progettato dagli uffici tecnici interni ed 
eseguito - a seconda del tipo di attività e del 
Consorzio - da personale dell’ente, oppure 
attraverso appalti e affidamenti o in con-
venzione con aziende agricole e cooperati-
ve forestali del territorio. Circa il 75% delle 
entrate derivanti dal tributo si trasforma in 
interventi sul territorio. Nel restante 25% 
trovano posto le spese di gestione dell’ente e 
i costi per gli organi di governo, che rappre-
sentano meno dell’1% del totale.

 1. Consorzio di Bonifica 1 Toscana Nord

 2. Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno

 3. Consorzio di Bonifica 3 Medio Valdarno

I CONSORZI DI BONIFICA TOSCANI

Le attività dei Consorzi di Bonifica
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CONSORZI DI BONIFICA

di Lorenzo Benocci
 @lorenzobenocci

	 Presidente Bottino, a cinque anni dalla 
nuova governance dei Consorzi di Bonifica, 
qual è il bilancio che si sente di fare? Cosa 
può essere migliorato? 

	 «Il bilancio è positivo. Abbiamo vinto la 
battaglia per l’ammodernamento e l’efficien-
tamento dei Consorzi, oltre che per la loro 
penetrazione sul territorio. Abbiamo enti più 
grandi, efficaci ed efficienti e con maggiori ri-
sorse. Un risultato che tutti i toscani possono 
vedere quando passano lungo i fiumi. Si può 
e si deve ovviamente sempre migliorare, per 
esempio incrementando la sinergia fra i Con-
sorzi stessi e rendendo più omogenea la loro 
azione in tutta la Toscana».

	 Cosa sta facendo Anbi Toscana per col-
mare la distanza ed una certa diffidenza 
dei cittadini nei confronti dei Consorzi di 
Bonifica? 

	 «Intanto abbiamo promosso molte ini-
ziative pubbliche, come l’adesione alla App 
Cittadino Informato che consente ai cittadi-
ni di mettersi in rete con i Consorzi. E ancora 
abbiamo organizzato incontri e partecipato 
a dibattiti, facciamo quotidianamente una 
campagna di informazione, attraverso i social 
e con strumenti più tradizionali, per comuni-
care i lavori, le scadenze e, in queste settima-
ne, le elezioni. C’è un grande sforzo per poten-
ziare tutto quello che avvicina il cittadino e il 
consorziato al Consorzio di Bonifica».

	 Quali sono le tipologie di interventi più 
rilevanti per la messa in sicurezza del terri-
torio toscano, che sono stati fatti?

	 «Intanto, attraverso il Psr, è stato possibile 
intervenire nelle zone montane, spesso per la 
prima volta. Questo ha consentito di mettere 
in sicurezza vaste aree, limitando l’afflusso 
dell’acqua a valle. Poi, attraverso i finanzia-
menti regionali, è migliorata parecchio la 
sicurezza di grandi fiumi come, Serchio, Om-
brone Grossetano e Ombrone Pistoiese, solo 
per fare degli esempi. Questi corsi d’acqua 
vedono oggi una maggiore manutenzione, 
grazie ai finanziamenti regionali. In più è au-
mentata la cura del reticolo minore che spes-
so è un nemico subdolo per le comunità che 
lo ospitano sui propri territori».

	 Le nuove funzioni attribuite dalla Re-
gione Toscana ai Consorzi: quali i ruoli e 
quale l’impegno richiesto?

	 «Il reticolo idraulico affidato ai Consorzi 
è stato maggiorato e ampliato del 30% rispet-
to al passato, spesso affidandoci aree mon-
tane e quindi difficili da raggiungere e man-
tenere, ma essenziali per la sicurezza dei 
territori, inclusi ovviamente quelli a valle. 
Poi abbiamo iniziato a gestire tutta la manu-
tenzione in avvalimento nei tratti di compe-
tenza della Regione. I Consorzi sono insom-
ma diventati il referente unico della Regione 
per la manutenzione ordinaria, caso unico 
in Italia. Oggi siamo gli unici enti operativi 
ad agire sui fiumi».

	

Come sta la Toscana dal punto di vista idro-
geologico?

	 «La Toscana ha un territorio fragile, con 
zone alluvionali come la Piana fiorentina, 
quella pistoiese, la Versilia e la Maremma, ol-
tre a un vastissimo territorio boscato. Eppure 
è una delle regioni più resilienti d’Italia: il la-
voro fatto in questi anni testimonia capacità 
di reazione rispetto a una situazione di disse-
sto diffusa, soprattutto con situazioni di pic-
cola e media gravità. Abbiamo fatto enormi 
passi avanti, anche se non dobbiamo assolu-
tamente fermarci o rallentare: tanto resta da 
fare».

	 Irrigazione. Tutte le colture oggi hanno 
bisogno di acqua, di quali interventi c’è bi-

sogno per garantire la risorsa irrigua alle 
aziende agricole?

	 «C’è bisogno di migliorare l’attuale siste-
ma irriguo che copre solo il 9% della superfi-
cie agricola utile (Sau) in Toscana, il che ren-
de la nostra regione la cenerentola italiana in 
materia di irrigazione. Le motivazioni di que-
sta carenza sono molte e storiche. In primis la 
presenza di coltivazioni come la vite e l’olivo 
che non avevano bisogno d’irrigazione. Oggi 
però occorre invertire questa tendenza per 
due motivi: l’aumento dei periodi siccitosi 
che sempre più sconvolgono la nostra regione 
non solo d’estate; il fatto che le colture tradi-
zionali, incluse quelle di vite e ulivo, neces-
sitano sempre più di irrigazione di soccorso, 
proprio a causa dei cambiamenti climatici. 
Bisogna combattere questa battaglia per lo 
sviluppo dell’irrigazione insieme alle istitu-
zioni e agli agricoltori non solo a favore dell’a-
gricoltura ma anche per limitare i fenomeni 
di subsidenza che spesso sono causati dalla 
realizzazione senza regole dei pozzi e dall’at-
tuale attingimento da pozzi artesiani».

	 Coinvolgimento aziende agricole: cosa 
fare per renderle ancora più centrali nella 
manutenzione del territorio e garantire un 
reddito adeguato alle stesse aziende?

	 «I Consorzi stanno già facendo molto at-
traverso protocolli d’intesa singoli e a livello 
regionale che consentono alle aziende agri-
cole di partecipare ai bandi per la manuten-
zione. È necessario però un diffuso salto di 
qualità del mondo agricolo e una maggiore 
organizzazione attraverso la creazione di 
appositi soggetti, le Ati (Associazioni tempo-
ranea d’impresa) che consentano alle azien-
de agricole di effettuare investimenti nella 
modernizzazione delle macchine, necessari 
per le manutenzioni e, ai Consorzi, di avere al 
loro fianco partner sempre più affidabili. La 
partnership con gli agricoltori, che sono an-
che profondi conoscitori del territorio, resta 
un elemento fondamentale».

Irrigazione, Toscana è la
Cenerentola d’Italia. Il sistema copre 

solo il 9% della superficie agricola 
Il ruolo dei Consorzi di Bonifica sul territorio

regionale, le novità introdotte con la nuova governance,
il rapporto con i cittadini. Ne parla a Dimensione

Agricoltura il presidente di Anbi Toscana Marco Bottino

 4. Consorzio di Bonifica 4 Basso Valdarno

 5. Consorzio di Bonifica 5 Toscana Costa

 6. Consorzio di Bonifica 6 Toscana Sud

Anbi Toscana è la struttura toscana di Anbi,
Associazione Nazionale delle Bonifiche e delle
Irrigazioni che rappresenta e tutela i Consorzi di 
bonifica, di irrigazione e di miglioramento fondiario.

www.anbitoscana.it

I CONSORZI DI BONIFICA TOSCANI
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Rural Bioenergy: formazione europea
per lo sviluppo delle enegie rinnovabili

Si è svolto a Firenze il terzo meeting del progetto

	 Firenze - Il progetto Rural Bioenergy, co-finanziato dalla Commissione Europea nell’ambito 
del programma Erasmus+, è ormai a metà del suo percorso. Per fare il punto sull’avanzamento 
delle attività progettuali, si è svolto a Firenze il 21 e 22 febbraio alla Cia Toscana, il terzo incontro 
del partenariato. Nelle due giornate di lavoro sono stati messi a punto i contenuti dei moduli for-
mativi che verranno inseriti in una piattaforma di formazione on-line accessibili ad insegnanti, 
formatori, studenti ed imprenditori interessati ad approfondire la conoscenza dei sistemi di pro-
duzione di energia da fonti rinnovabili, e le opportunità di sviluppo delle filiere di produzione 
nelle aree rurali. Capofila del progetto è la l’Unione dei comuni della Sanabria (Spagna). Il Pate-
nariato è costituito da membri provenienti da Spagna, Bulgaria, Slovacchia, Portogallo ed Italia. 
Potete trovare maggiori informazioni consultando il sito www.ruralbioenergy.com

		  Firenze - «Oggi possia-
mo finalmente cominciare a 
lavorare concretamente per 
risolvere l’emergenza Xylella 
e gelate in Puglia, la crisi 
del settore ovino-caprino, e 
quello agrumicolo. Il ddl crisi 
sulle emergenze in agricol-
tura, come avevo promes-
so, è stato trasformato in 
decreto legge e approvato 
in Consiglio dei Ministri. È 
stato confermato quello che 
ho sempre ribadito, ossia 
che stavamo di fronte a una 
vera e propria emergenza, e 
per me quindi lo strumento 
per uscire dalla crisi non 
poteva che essere un decre-
to. Sono molto soddisfatto 
del lavoro portato avanti e 
dell’attenzione dei colleghi 
di Governo, che ringrazio, 
e che non hanno esitato a 

darmi ascolto per il bene 
dell’agroalimentare italiano. 
Parliamo di fatti, misure 
concrete, che riporteranno 
i settori olivicolo-oleario, 
agrumicolo, lattiero caseario 
e ovi-caprino al più presto 
fuori dalla crisi e finalmente 
competitivi». 
È quanto ha dichiarato il mi-
nistro delle Politiche agricole 
alimentari, forestali e del tu-

rismo, Gian Marco Centinaio 
sul Dl Agricoltura, approvato 
nella tarda serata del 7 mar-
zo in Consiglio dei Ministri. 
«Con le norme approvate 
- conclude il Ministro - oggi 
interveniamo con strumenti 
urgenti e decisivi. Fatti e non 
parole. Da domani mi auguro 
che finiscano le polemiche e 
si ricominci a lavorare, ne va 
il futuro di tutti».

	 Firenze - «Diamo atto e ringraziamo il Mini-
stro delle politiche agricole alimentari, forestali e 
del turismo Gian Marco Centinaio per aver mante-
nuto gli impegni presi in occasione della protesta 
dello scorso febbraio a Roma davanti a una platea 
di oltre cinquemila agricoltori». Così il coordina-
mento di Agrinsieme, che riunisce Cia Agricoltori 
italiani, Confagricoltura, Copagri e Alleanza delle 
Cooperative Agroalimentari, dopo l’approvazione 
da parte del consiglio dei Ministri di un Decreto-
Legge con disposizioni urgenti in materia di ri-
lancio dei settori agricoli in crisi e di sostegno alle 
imprese agricole colpite da eventi atmosferici di 
carattere eccezionale.
«Nel provvedimento, infatti, sono state accolte le 
nostre richieste per tutelare l’olivicoltura, dando 
la possibilità alle imprese agricole pugliesi che 
hanno subito danni da gelate di accedere in de-
roga alle misure previste dal decreto legislativo 
102/2004 con interventi a sostegno delle imprese 
agricole”, sottolinea il coordinamento, ad avviso 
del quale “sono positivi gli stanziamenti per la co-
pertura, totale o parziale, dei costi sostenuti per gli 

interessi dovuti a valere dei mutui contratti dalle 
imprese agricole, così come quelli per il rifinan-
ziamento del Fondo di Solidarietà Nazionale e per 
l’attuazione di campagne promozionali per incen-
tivare il consumo di olio extravergine di oliva».
«È inoltre positivo il giro di vite per contrastare 
la Xylella, disponendo la distruzione delle piante 
contaminate, nonché di qualunque altro materia-
le possa essere veicolo di diffusione di organismi 
nocivi, e stabilendo sanzioni per chi non si adegua 
alle disposizioni», aggiunge Agrinsieme.
«Riteniamo pertanto che le misure approvate, pur 
con risorse esigue, siano un primo passo per so-
stenere concretamente le imprese agricole, dando 
una prima necessaria boccata d’ossigeno ai pro-
duttori. Lavoreremo ora affinché tali misure e le 
relative risorse finanziarie vengano implementa-
te durante l’iter di conversione parlamentare, che 
auspichiamo sia costruttivo; porteremo avanti un 
lavoro analogo nell’ambito del tavolo di filiera oli-
vicolo, dal quale ci aspettiamo interventi strategici 
e strutturali per rilanciare il settore», conclude il 
coordinamento.

Agrinsieme. Olivicoltura, nel “decreto
emergenze” accolte nostre richieste

Boccata d’ossigeno per agricoltori pugliesi
e giro di vite per contrastare la Xylella

Decreto emergenze agricoltura,
approvato da Consiglio dei Ministri
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		  Firenze - Occorre tutelare il red-
dito dei pensionati, farlo in fretta e in 
modo efficace. Anp, l’Associazione na-
zionale dei pensionati di Cia-Agricoltori 
Italiani, lancia il suo appello al Governo 
presentando la sua proposta di azioni 
concrete e indispensabili.
Nel dettaglio, Anp-Cia torna a ribadire la 
sua richiesta di adeguamento nell’arco 
di tre anni, delle pensioni minime a 650 
euro (oggi 513,01) come previsto dalla 
Carta sociale Europea. Del resto, in agri-
coltura -spiega, infatti, Anp- sono circa 
700 mila i pensionati interessati che, pur 
avendo superato i 70 anni, continuano a 
lavorare nei campi per avere un reddito 
dignitoso, ma non favorendo in questo 
modo il ricambio generazionale (il 41% 
degli imprenditori agricoli ha un’età su-
periore a 65 anni).
Inoltre, si fa stringente l’urgenza di in-
serire gli agricoltori (Coltivatori diretti e 
Iap), tra le categorie dei lavori usuranti, 
affinché usufruiscano di anticipi pensio-
nistici senza penalizzazioni (APE Socia-
le). 
Secondo l’Associazione nazionale pen-
sionati di Cia-Agricoltori Italiani, serve 
rivedere anche, e definitivamente, dopo 
oltre 20 anni di interventi contraddittori, 
l’impianto normativo di indicizzazione 
delle pensioni al fine di giungere ad un 
sistema di perequazione certo e rispon-

dente alle concrete necessità di spesa 
derivanti dalle dinamiche inflattive. Ciò 
adottando anche il sistema IPCA (l’indi-
ce dei prezzi armonizzato per tutti i Paesi 
dell’Unione europea) anziché il FOI (l’in-
dice dei prezzi per le famiglie di operai 
e impiegati), con un paniere che tenga 
conto dei reali consumi degli anziani, 
ovvero, beni alimentari, trasporti. 
Infine, Anp-Cia chiede la riduzione del 
carico fiscale sui pensionati tra gli 8 ed i 
28 mila euro annui, armonizzandolo con 
quello del lavoro dipendente. Oggi il pen-
sionato con un reddito intorno ai 15.000 
euro paga, una imposta pari a 2.153 euro, 

mentre l’IRPEF dovuta sullo stipendio è 
pari a 1.886 euro, con una differenza di 
267 euro a causa di detrazioni inferiori 
rispetto al lavoro dipendente.
Questi i punti al centro della recente 
riunione di Giunta Anp-Cia che aveva 
all’ordine del giorno l’urgente riflessione 
sull’annosa questione legata al reddito 
dei pensionati, anche alla luce dell’ulti-
mo provvedimento del Governo in mate-
ria di “pensioni di cittadinanza” e “Quota 
100”.
ANP/Cia Toscana ha in corso su queste 
tematiche assemblee su tutto il territorio 
toscano.

Vieni in vacanza
con l’Anp Cia

Proposte per i pensionati iscritti
all’Associazione e per i nuovi soci

 
	 Firenze - Vieni in vacanza con l’Anp, è questo è il titolo 
delle iniziative proposte dall’Associazione pensionati 
per il 2019 che auspichiamo possano soddisfare molte 
esigenze, e che prevedono vacanze per “tutti i gusti”, in 
montagna, al mare, alle isole e visite alle città più belle 
d’Italia. Sono occasioni per trascorrere una vacanza in 
serenità in posti piacevoli e in buona compagnia.
A tal proposito, uno degli obiettivi che l’Anp Cia si è data 
è quello di far incontrare gli associati di tutte le regio-
ni d’Italia, dal nord al sud, allo scopo di farli divertire, 
socializzare e dare anche la possibilità di interscambiare 
esperienze di vita passata e presente. Lo stare insieme 
può anche permettere di instaurare nuove amicizie.
Per la buona riuscita dell’iniziativa l’Associazione pen-
sionati chiede a tutti di aiutarla con il passa parola, per 
far partecipare altri pensionati e amici. Maggiori infor-
mazioni presso le sedi provinciali e territoriali della Cia.

La partecipazione Anp al
seminario di Cittadinanzattiva

	 Firenze - Una delegazione di ANP/Cia, gui-
data dal presidente nazionale Alessandro Del 
Carlo, ha partecipato al Seminario formativo 
di Cittadinanzattiva "Bisogni e risposte di sa-
lute nelle aree interne", svoltosi a Sansepolcro 
(AR) l’1 ed il 2 marzo. Il corso era rivolto a tutti 
coloro che, all’interno di un servizio pubblico, 
di un’organizzazione della cittadinanza attiva 
o a titolo individuale, si trovano a progettare, 
accompagnare, collaborare o partecipare a pro-
cessi di riorganizzazione dei servizi per la salute 
nelle aree interne. In ogni workshop la delega-
zione ANP/Cia ha portato il suo contributo.

Superticket regionale di
10 euro sulla digitalizzazione.

Abolito dal 1 aprile 2019

	 Firenze - Il contributo di 10 euro era stato introdotto in segui-
to alla Finanziaria del 2011, che imponeva alle Regioni un gettito, 
attraverso l'adozione di superticket. La Toscana introdusse i ticket 
aggiuntivi, facendo però la scelta di graduarli in base al reddito, 
ed esentando dal pagamento le famiglie con reddito inferiore ai 
36.000 euro. Nel 2012 introdusse il contributo di 10 euro per la di-
gitalizzazione, da applicare a tutte le prestazioni di diagnostica 
per immagini (Rm, Tc, ecografie, Rx, scintigrafie). Un contributo 
dovuto da tutti gli utenti (fino a un massimo di 30 euro l'anno) e 
applicato anche alle prestazioni erogate in pronto soccorso e cui 
non segue il ricovero.

Si è tenuto il 4° Forum su tutte
le tematiche della disabilità

Le proposte Anp. Quattro misure
per tutelare reddito pensionati

Dall’aumento delle pensioni minime all’inserimento degli agricoltori
tra categorie che svolgono mansioni gravose. L’appello Anp al Governo

	 Firenze - Favorire  l’autono-
mia, l’accesso ai servizi, l’eser-
cizio del diritto allo studio o al 
lavoro delle persone con disabi-
lità. Sono questi i grandi obiettivi 
al centro della conferenza regio-
nale del settore che si è svolta 
recentemente a Spazio Reale 
(Campi Bisenzio).
Organizzata dal Centro regio-
nale per l’accessibilità, la con-
ferenza   ha permesso un ampio 
confronto tra operatori, associa-
zioni, amministratori, cittadini 
sull’efficacia delle azioni messi 
in atto dalla Regione per le circa 
240.000 persone con disabili-
tà residenti in Toscana. Questa 
quarta edizione, in particola-
re, si è concentrata sulla prima 
fase di applicazione della legge 

regionale   60 del 2017, dedicata   
ai diritti delle persone con disa-
bilità e sul varo del forum della 
disabilità.
Il forum è l’organismo regionale 
di consultazione e di partecipa-
zione su tutte le tematiche della 
disabilità. Alla sua seduta istitu-
tiva hanno partecipato circa 100 
associazioni del settore. In pa-
rallelo all’avvio del forum si sono 
sviluppati i lavori, articolati su 
quattro aree tematiche: lavoro, 
studio, percorso di vita e acces-
sibilità urbana.
Cia Toscana è impegnata in que-
sto campo oltre che con il Patro-
nato INAC ed il CAF, con l’asso-
ciazione dei Pensionati ANP e 
con i propri associati che realiz-
zano agricoltura sociale. 

Al centro dei lavori dell’assemblea i recenti provvedimenti sulle pensioni, il piano 
integrato socio sanitario regionale e i problemi dei pensionati nelle aree rurali.

www.ciatoscana.eu/anp
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La grande nebulosa del “vero o falso”
ha inglobato anche la Scienza 

di Amedeo Alpi
Accademia dei Georgofili

		  Firenze - Anche in Italia, come 
in molti altri contesti del mondo, si sta 
ragionando su di un tema che solo alcuni 
anni fa sarebbe stato impensabile: le in-
formazioni false in ambito scientifico.
Il problema non era del tutto sconosciu-
to, ma certamente era assai contenuto 
rispetto al dilagare delle informazioni 
di oggi che hanno messo sotto accusa la 
scienza e, soprattutto, hanno contribuito 
a destituire l’attività scientifica di ogni 
pretesa di verità oggettiva. Il dato scienti-
fico viene criticato e sottoposto a dileggio 
come qualsiasi altro.
Siamo quindi di fronte ad una “fine della 
scienza”? Il dato scientifico è opinabile di 
per sé, senza ricorrere alla faticosa dimo-
strazione sul piano sperimentale? Cosa è 
avvenuto di così importante da rompere 
un rapporto fiduciario che ha resistito 
per secoli? Sono alcuni degli interrogati-
vi che Shanto Iyengar della Stanford Uni-
versity (California) e Douglas S. Massey 
della Princeton University (New Jersey) 
si sono posti, elaborando l’articolo che 
è apparso su PNAS (Proceedings of the 
National Academy of Sciences) del 26 no-
vembre 2018. 
Il titolo del loro lavoro è chiaramente 
esplicativo: “Scientific communication in 
a post-truth society”. In altre parole, la no-
stra società è ormai proiettata a “superare 
o andare oltre” la verità; per questo mo-
tivo la comunicazione scientifica ne deve 
tener conto.
Abbiamo sostenuto, per molti anni - sin 
dalla fine degli anni ‘80 del secolo passa-
to - che i ricercatori dovevano imparare 
a comunicare al pubblico i loro risultati, 
affinché alcune grandi tematiche a forte 
componente scientifica, ma di interesse 
generale, fossero ben comprese da tut-
ti. Questo aspetto rimane valido, ma si 
è aggiunta una nuova questione che, se 
vogliamo, rende ancora più arduo il pro-
blema; si tratta della volontà di alterare 
la veritiera comunicazione dei fatti, così 
come praticato, con una certa frequen-

za, sia dai mezzi di comunicazione che 
da parte della politica, negli ultimi tren-
ta anni. La domanda diviene pertanto: 
cosa è accaduto, durante gli anni ‘80, di 
così rivoluzionario da non consentire più 
un controllo adeguato sulla verità delle 
notizie comunicate? Nell’articolo citato 
l’accadimento fondamentale, negli USA, 
è rappresentato dall’affermazione delle 
TV via cavo e dal moltiplicarsi dei “Talk 
show”. Contemporaneamente cessa il 
controllo, da parte della Commissione 
Federale per le Comunicazioni, sui pro-
grammi televisivi e radiofonici che ven-
nero pertanto liberati dal vincolo di esse-
re “factual and honest”.
A partire dagli anni ‘90 anche Internet è 
diventato uno dei maggiori fornitori di 
notizie e informazioni e la sua influenza 
sul pubblico è stata amplificata dalla na-
scita dei “social media” come LinkedIn, 
Facebook, YouTube, Twitter, Instagram, 
Snapchat. A seguito di questi eventi è 
stato reso disponibile, a chiunque avesse 
accesso alla rete, un numero incalcola-
bile di dati e notizie, talmente elevato da 
rendere molto difficile -se non impossibi-
le- la verifica della loro veridicità. Negli 
USA hanno tentato di dare una misura 
di quanto fossero vere le affermazioni di 
personalità coinvolte, a vario livello, con 
la politica. È nato un sito web specializza-
to, PolitiFact, che ha fornito risultati non 
incoraggianti in quanto è stato verificato 
che sia la CNN che Fox News - due grandi 
emittenti di opposte tendenze politiche - 
diffondevano notizie del tutto o parzial-
mente false in percentuali variabili dal 
27%, per la prima, al 59%, per la seconda. 
Questo fatto dà un’idea della confusione 
che esiste nella rete, senza tener conto 
che gli algoritmi che sono a disposizione 
di chi gestisce i siti, possono “elaborare” 
le varie notizie restringendo l’informa-
zione cui l’utente può accedere, limitan-
dola a quella desiderata. In altre parole, le 
“macchine” possono attirarci in un vorti-
ce di notizie pre-selezionate. In tal modo, 
tanto per fare un esempio, YouTube, con 
il suo miliardo di utenti, può essere con-
siderato come un potenziale strumento 
di informazione “orientata”. Infatti si 

parla ormai da tempo di notizie false e 
gli Statunitensi, amanti delle definizio-
ni, ne distinguono ben tre tipi: le “fake 
news” notizie costruite appositamente 
per sostituirsi alla verità; le informazioni 
fuorvianti, quelle messe in circolazione 
per creare allarme o confusione; infine le 
disinformazioni, informazioni false che 
vogliono ingannare.
La diffusione di notizie erronee interessa 
ormai anche l’attività scientifica, tanto da 
far variare l’atteggiamento della pubblica 
opinione verso la scienza. Un dato, abba-
stanza sorprendente, rilevato negli USA, 
segnala che nel 2016 coloro che espri-
mevano totale fiducia nella comunità 
scientifica erano solo il 40%, che si ridu-
ceva ad un modestissimo 28% tra coloro 
privi di un diploma di maturità mentre 
raggiungeva il 61% tra coloro che aveva-
no conseguito un titolo di studio univer-
sitario. D’altro canto, nel clima culturale 
della società statunitense, analogamente 
a tante altre società occidentali, non sor-
prende che la fiducia nella scienza sia 
diversa a seconda della ideologia profes-
sata; esiste cioè una polarizzazione ideal-
politica che ha un forte impatto sulla 
comunicazione scientifica. Potremmo 
dire che una comunicazione è sana e ef-
ficace quando si basa su fonti attendibili 
e su dati comprovati. Sembrerebbe ovvio; 
tuttavia, nelle attuali società polarizzate, 
i fautori di una parte non vedono quelli 
dell’altra parte come soggetti dialoganti, 
ma come oppositori imbevuti di ideo-
logie minacciose sul piano esistenziale. 
È questo un processo che ha avuto una 
accelerazione nelle prime due decadi del 
XXI Secolo.
Una delle cause che ha facilitato la pola-
rizzazione risiede nella “rivoluzione digi-
tale” causa, a sua volta, di profonde mo-
difiche nella comunicazione. A fronte dei 
pochissimi “provider” di qualche lustro 
fa, oggi il mercato offre dozzine di grup-
pi che convogliano informazioni sui vari 
aspetti dell’attualità senza che sia stato 
effettuato alcun “editorial gatekeeping”. 
Per cui può essere prescelto quel “pro-
vider” che trasmette notizie in linea con 
le proprie, senza preoccuparsi della loro 

accuratezza. Questo processo, protratto-
si per molto tempo, ha abituato percen-
tuali sempre più consistenti di cittadini 
a respingere quelle informazioni e quegli 
argomenti che si scontrano con la propria 
visione del mondo, così che, invece di 
analizzare criticamente le informazioni 
ricevute, si preoccupano di proteggere 
le loro opinioni dalle minacce esterne. 
Pertanto se un dato, o una notizia o un 
evento, contrasta con quella visione, vie-
ne respinto o distorto, impedendo in tal 
modo la verità “scientifica”.
Concludendo, l’analisi di PNAS si basa 
sulla constatazione che il 1970 rappresen-
ta un discrimine per quanto riguarda si la 
modalità dell’informazione che la predi-
sposizione del pubblico verso le notizie. 
Dopo quella data si sono verificate modi-
fiche strutturali così profonde, nell’ambi-
to dei media, da rappresentare una vera e 
propria deregolamentazione delle radio-
trasmissioni, tramite l’inizio della TV via 
cavo, dell’avvento di Internet, della dif-
fusione e della crescita incontrollata dei 
“social media”. Queste modifiche hanno 
avuto varie conseguenze, una delle quali 
-assai preoccupante- è la polarizzazione 
del modo di pensare che va alla politica, 
sino ai vari aspetti della vita, ivi inclusa la 
ricerca scientifica, dove anche qui si re-
gistra, e era impensabile alcuni decenni 

fa, una continua e crescente animosità 
di parte. La conseguenza è che anche la 
scoperta scientifica (pensiamo ai cam-
biamenti climatici, alle trasformazioni 
genetiche o ai vaccini), entra nei media, 
ma frequentemente associata a “fake 
news” e disinformazioni varie. Per cui la 
notizia viene rifiutata come falsa o assor-
bita come vera a seconda della personale 
“predisposizione”.
L’impressione è che, nonostante queste 
analisi, il futuro della buona informazio-
ne sia alquanto incerto. D’altra parte un 
buon governo della comunicazione sem-
bra molto difficile, anche a causa dell’esi-
stenza di enormi interessi che dovrebbe-
ro essere contrastati. In concreto: ci sono 
rimedi per intervenire in una società 
ormai tribalizzata? PNAS propone che le 
organizzazioni scientifiche dovrebbero 
creare apposite strutture con lo scopo di 
verificare tutte le informazioni in modo 
da intervenire immediatamente, appena 
si rileva una notizia scientifica falsa, con 
una controinformazione adeguata. Visto 
il diffuso livello di confusione esistente, 
anche nella informazione scientifica, 
quanto ci viene proposto da PNAS forse 
è l’unica cosa da fare, senza aspettarsi, 
però, risultati eclatanti. Il danno, se così 
si può dire, è stato fatto; ripararlo è molto 
impegnativo.
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		  Arezzo - Si terranno 
dal 2 al 6 aprile le elezioni per 
il rinnovo della Assemblea del 
Consorzio di Bonifica 2 Alto 
Valdarno.
I contribuenti avranno così la 
possibilità di scegliere i propri 
rappresentanti per la difesa dei 
territori dal rischio idrogeolo-
gico. I seggi saranno allestiti 
in ogni Comune, ma solo per 
alcune delle date di voto pre-
viste, con orario dalle 9 alle 19; 
si potrà votare quando preferi-
rà, scegliendo le sedi elettorali 
aperte nella giornata più co-
moda ed in qualunque seggio. 
Consigliamo i soci di informar-
si presso le sedi Cia per cono-
scere i giorni di apertura del 
seggio nei vari comuni.
Nella lista unitaria “Più Bonifi-
ca - intra Tevero et Arno”, la Cia 
ha candidato nella sezione 1 
Serena Stefani (Pratovecchio-
Stia) della giunta provinciale 
Cia, che metterà a disposizio-
ne del Consorzio la propria 
esperienza amministrativa e 

Renzoni Mauro (Pergine V.no) 
membro uscente dell’Assem-
blea; in sezione 2 Thomas Pe-
trucci (Cortona) presidente di 
Agia Toscana e Marta Giani (Ci-
vitella in Val di Chiana) giovane 
viticoltrice; infine nella sezione 
3 Marcello Polverini (Sansepol-

cro) membro uscente dell’As-
semblea.
«Chiediamo agli agricoltori 
della Cia di recarsi ai seggi per 
esprimere la propria preferen-
za ai nostri candidati - dichiara 
la presidente della Cia areti-
na Chiara Innocenti. - È solo 

attraverso la nostra presenza 
nell’Assemblea che potremmo 
controllare e gestire diretta-
mente le attività del Consorzio, 
che è uno strumento estrema-
mente importante per la difesa 
idrogeologica del territorio e 
quindi delle nostre aziende».

Alto Valdarno.
Riaperte le iscrizioni 

all'Albo Imprese
del Consorzio

	 Arezzo - Sono riaperti i 
termini, fino al 30 aprile, per la 
presentazione delle istanze di 
iscrizione per l'aggiornamen-
to dell'Albo imprese agricole 
singole ed associate per l'affi-
damento dei lavori/servizi di 
manutenzione del comprenso-
rio n. 2 Alto Valdarno. Rispetto 
agli scorsi anni è stata prevista 
nuova una procedura online, 
per informazioni le aziende 
interessate potranno rivolgersi 
alle sedi Cia.

Danni da lupo. Bando
per gli indennizzi dei
danni subiti nel 2017
Domande fino al 31 di marzo

	 Arezzo - Pubblicato il bando relativo agli indennizzi per 
i danni subiti dagli allevatori a causa di eventi predatori oc-
corsi nel periodo compreso tra il I gennaio ed il 31 dicembre 
del 2017. Le domande potranno essere presentate dal 9 al 31 
marzo, le principali novità rispetto al passato riguardano:
- Costi indiretti - non è più indennizzata la perdita di produ-
zione, ma solamente i costi veterinari relativi al trattamento 
di animali feriti.
- Obbligo di attivazione di almeno una misura di prevenzio-
ne a tutela del bestiame allevato.
Particolare attenzione deve esse riservata al punto 6 del 
bando dove viene specificato cosa deve fare un allevatore 
che ha subito un evento predatorio successivo al I gennaio 
2017:
- richiedere tempestivamente (entro 24 ore dall’evento ov-
vero dalla scoperta degli effetti dello stesso) l’intervento del 
servizio veterinario ASL per ottenere la certificazione dell’e-
vento predatorio subito;
- per gli eventi predatori subiti nel periodo intercorrente 
tra il 1° gennaio 2017 e la data di pubblicazione del presen-
te bando, l’allevatore allega alla domanda di risarcimento 
danni documentazione (fatture o altri mezzo di prova) atte-
stante l’acquisto, il possesso o la messa in atto, in data ante-
cedente all’evento predatorio, di misure preventive (cani da 
guardiania e/o di recinzioni di sicurezza).
- per gli eventi predatori subiti successivamente alla pubbli-
cazione del presente bando, l’allevatore comunica all’Ufficio 
Territoriale Regionale l’attacco predatorio subito entro 24 ore 
dalla certificazione veterinaria, allegando documentazione 
fotografica delle misure preventive presenti in azienda.

	 Arezzo - Turismo Verde ha 
formulato le proprie proposte di 
collaborazione con SIAE, dovrà 
ora seguire una fase negoziale, 
al fine di poter definire le nuove 
regolamentazioni tariffarie. Al 
fine di consentire il completa-
mento di questa fase negoziale, 
nonché per dare certezza agli 
utilizzatori circa gli importi da 
corrispondere per musica d’am-
biente, è stata riconosciuta dalla 
Siae una ulteriore proroga fino al 
30 giugno prossimo. 
Ovviamente la proroga non 
riguarda le scadenze dei paga-
menti per le utilizzazioni (musi-
ca d’ambiente ed altre tipologie 
di spettacoli/trattenimenti) che 
rimangono quelle indicate sul 
sito SIAE e sui permessi rila-
sciati agli utilizzatori. Il rinnovo 
degli abbonamenti annuali per 
musica d’ambiente per l’anno 
2019 è stato eccezionalmente 
posticipato al 22 marzo. 
Alle somme sotto indicate, per 
effetto della precedente con-
venzione fatta tra Siae e Turismo 

Verde, si applica una riduzione 
del 15%, purché il versamento 
sia effettuato entro i termini sta-
biliti. Entro il prossimo 31 mag-
gio è poi previsto il versamento 
dei diritti fonografici (“diritti 
connessi” con il diritto d’auto-
re previsti della Legge 22 aprile 
1941 n. 633, art. 73 bis) spettante 
al SCF (Consorzio Fonografici 
che riunisce le maggiori case 
discografiche) che ha dato man-
dato alla SIAE di riscuotere i 
compensi loro dovuti. 
Musica di sottofondo in agritu-
rismi, abbonamento annuale 
(tariffa base 2019) - Apparecchi 
in luogo comune.
- fino a 30 posti letto / ristora-
zione: radio tradizionale 48,60 
euro; apparecchi per la riprodu-
zione audio (es. cd) 111,90 euro; 
TV 152,80 euro; apparecchi ri-
produzione video 459 euro.
- oltre 30 posti letto /ristora-
zione: radio tradizionale 58,70 
euro; apparecchi per la riprodu-
zione audio (es. cd) 134,40 euro; 
TV 190,30 euro; apparecchi ri-

produzione video 459 euro.
Per l’utilizzo di TV superiori a 
40’’ il compenso è maggiorato 
del 100%. In presenza di altopar-
lanti/monitor supplementari, 
agli importi indicati in tabella si 
applica una maggiorazione del 
10% per ciascun apparecchio in 
più.
Apparecchi installati nelle ca-
mere dei clienti:
- per ciascuno dei primi 10 appa-
recchi installati la tariffa è il 10% 
del compenso base;
- per ciascuno degli altoparlan-
ti oltre il 10° la tariffa è il 5% del 
compenso base.
Per periodi solari inferiori 
all’anno tutti i compensi sopra 
indicati sono rapportati: per 6 
mesi al 60% della tariffa, per 3 
mesi al 40% e per 1 mese al 20%. 
Per le nuove installazioni il com-
penso, per il primo anno, è com-
misurato ai mesi solari di durata 
dell’abbonamento, quantifican-
do ciascun mese come un dodi-
cesimo della tariffa in abbona-
mento annuale. 

	 Castiglion F.no - Dare sprint alle 
produzioni di un territorio con una nuo-
va e moderna rete irrigua consortile, 
alimentata dall’acqua di qualità prove-
niente dall’invaso di Montedoglio. È l’o-
biettivo del progetto elaborato dal Con-
sorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno, che 
punta ad intervenire in un’area dove è 
già presente una vasca di compenso e 
dove esiste una reale e forte richiesta di 
risorsa.
Il comprensorio su cui l’ente ha deciso 
di intervenire è il Distretto 8 di Carde-
ta, nel comune di Castiglion Fiorentino. 
Partendo dalla vasca ubicata in località 
San Silvestro, a Montecchio, il sistema 
di distribuzione progettato, con 4,3 km 
di condotte, si svilupperà su una super-
ficie irrigabile di oltre 187 ettari dove, 
inizialmente, sono previsti 16 punti di 

consegna, ma che in futuro potrebbero 
essere incrementati. Con un investi-
mento che supera 1.800.000 euro, l’im-
pianto sarà completato con l’adozione 
di sofisticati meccanismi di misurazio-
ne di portata e pressione, per ottenere 
vantaggi importanti in termini di distri-
buzione della risorsa, di riduzione del-
la pressione sulle falde sotterranee, di 
tutela della qualità delle acque, di ridu-
zione dei prelievi autonomi, di controllo 
sui volumi prelevati. Il progetto è stato 
presentato dal Consorzio di Bonifica 2 
Alto Valdarno al comune di Castiglion 
Fiorentino ed alle Associazioni di cate-
goria agricole. Il progetto è stato presen-
tato in Regione entro i termini neces-
sari, si candida a conquistare le risorse 
europee messe a disposizione dal Piano 
di Sviluppo Rurale 2014-2020.

Pensionati Anp.
Gita in Valle

d’Aosta dal 25
al 27 aprile

	 Arezzo - L’ANP di Arezzo 
organizza per il prossimo 
25-27 aprile una gita in 
Valle d’Aosta. Sono previste 
visite alla città di Aosta, al 
castello di Fenis Courmayeur 
con escursione in funivia ai 
ghiacciai del monte Bianco, 
visita al complesso monu-
mentale del Fort di Bard e 
del suo Borgo e facoltativa 
al Museo delle Alpi. Quota di 
partecipazione: 390 euro con 
minimo 30 partecipanti (370 
euro con minimo 40 parteci-
panti). Prenotazioni entro il 
5 aprile (acconto di 100 euro) 
alle sedi Cia; per informazioni 
telefonare allo 0575.21223 
chiedendo di Gino Zucchini 
(339.6104673) o a Domenico 
Baldi (348.8013453).

Proposta nuove tariffe Sia da parte della Cia
Prorogati i pagamenti al prossimo 30 giugno

Rame, nuove regole ad ettaro: massimo 
28 kg in sette anni, annuale 6 kg

	 Arezzo - La Commissione 
europea ha deciso di rinnova-
re l’autorizzazione all’impiego 
dei prodotti antiparassitari a 
base di rame esclusivamente 
per gli impieghi che compor-
tano un’applicazione totale 
non superiore a 28 kg per etta-
ro nell'arco di 7 anni.
Gli Stati membri possono 
decidere di fissare un valore 
massimo di applicazione an-
nuo non superiore a 4 kg/ha di 
rame.
In pratica il limite massimo 
per il rame - per tutti gli agri-
coltori, non solo quelli bio-
logici - passa dai 6 kg/ettaro 
l’anno a 28 kg in 7 anni (me-
diamente 4 kg / ettaro l’anno) 
consentendo un meccani-
smo di flessibilità a seconda 
dell’andamento stagionale per 
cui un agricoltore può ridurre 
un anno la dose ad ettaro ed 
aumentarla in quello succes-
sivo purché nei 7 anni non su-
peri il quantitativo massimo 
dei 28 kg.

Da oggi il superamento del 
nuovo limite di 28 kg ettaro 
al termine dei sette anni, può 
diventare motivo di sanzioni 
emesse dalle autorità pubbli-
che nei casi di mancato rispet-
to delle norme di impiego dei 
prodotti fitosanitari.
Sebbene si teorizzi il prevalere 
della disciplina specialistica 
(normativa del biologico) ri-
spetto a quella generale, il ri-
schio di incappare in pesanti 
sanzioni diventa rilevante.
Rimane poi il problema più 
grave: i composti di rame con-
tinuano ad essere considerate 
dalla Commissione EU delle 
sostanze candidate alla sosti-
tuzione a norma dell'articolo 
24 del regolamento (CE) n. 
1107/2009.
Questo significa che con tutta 
probabilità saranno banditi al 
termine del prossimo setten-
nio. Diventa importantissimo, 
pertanto, la ricerca alternative 
efficaci per tutte le tipologie di 
prodotti biologici.

Elezioni al Consorzio di Bonifica
Alto Valdarno. Lista unitaria degli agricoltori

“Più Bonifica intra Tevero et Arno”. Candidati di punta per la Cia: in sezione 1
Serena Stefani, in sezione 2 Thomas Petrucci ed in sezione 3 Marcello Polverini

Caccia ai finanziamenti per l’irrigazione della Valdichiana
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		  Grosseto - Ora che le ele-
zioni in Sardegna sono terminate ci 
auguriamo che la questione latte ovi-
caprino, sfociata in manifestazioni di 
pazza, non torni nel dimenticatoio e 
che le tante promesse non rimanga-
no semplici enunciazioni.
Le proteste degli allevatori   hanno 
fatto luce su un settore ai limiti della 
sopravvivenza, un comparto che in 
provincia di Grosseto deve fare i con-
ti anche con la presenza dei predatori 
e con le conseguenze che vi saranno 
in Toscana a seguito del movimento 
sardo, ma più in generale, la rabbia 
dei pastori, è stata occasione per ri-
badire lo stato di crisi in cui versa 
tutta l’agricoltura italiana.   a anni 
come Confederazione - sottolineano 
il Presidente Capecchi e il Direttore 
Rabazzi - abbiamo chiesto attenzio-
ne e sostegno, abbiamo fatto incontri 

e stilato proposte cercando di trovare 
soluzioni accettabili per gli agricol-
tori. Arrivati a questo punto,  se non 
ci saranno interventi urgenti dob-
biamo prendere atto che rischiamo 
seriamente che l’agricoltura, quella 
della nostra tradizione,  rimanga solo 
un ricordo. Negli ultimi anni anche 
in provincia di Grosseto abbiamo 
assistito a una progressiva chiusura 
di aziende agricole, aziende storiche 
che da generazioni hanno lavorato la 
terra e sfamato i cittadini con prodot-
ti di qualità. 
Quello che oggi vediamo, è la conse-
guenza di una politica poco attenta, 
di una burocrazia sempre più oppri-
mente e costosa, subiamo la man-
canza di infrastrutture adeguate, di 
una corretta informazione sulle no-
stre attività, di carenza di progetti di 
promozione e controlli specifici sui 
prodotti che entrano nel nostro terri-
torio a costi bassissimi.
A tutto questo si deve aggiungere il 

cambiamento climatico, il fatto che 
molte aziende sono ancora poco 
strutturate e poco propense all’inno-
vazione, alla   cooperazione   e a fare 
squadra. L’insieme di questi fattori 
ci rendono  meno competitivi, anche 
se, chiedere altri sforzi a chi oramai 
ha un reddito da fame e si trova im-
pegnato con le banche, è molto diffi-
cile.  
Una delle piaghe è infatti la scarsa 
remunerazione   a fronte di costi di 
produzione in costante aumento.  Se 
si esclude una parte del settore viti-
vinicolo tutti gli altri sono in perdita: 
dall’allevamento all’ortofrutta (per 
il quale abbiamo chieste un tavolo 
urgente alla politica regionale) dalla 
cerealicoltura al comparto olivicolo. 
Siamo consapevoli che ricette preco-
stituite, purtroppo, non esistono, ma 
ora è il tempo di agire senza esitazio-
ne. Come rappresentanti del mondo 
agricolo - precisano i dirigenti Cia-
Grosseto - non abbiamo mai chiesto 

più di quanto ci è dovuto ma pagare  
i premi,   gli indennizzi e i contributi  
nei tempi previsti potrebbe dare un 
po’ di ossigeno al settore.   Serve an-
che una maggiore equità lungo tutta 
la catena distributiva: è sotto gli oc-
chi di tutti infatti che, arrivati sugli 
scaffali, i prezzi lievitano a dismi-
sura e questo senza che nelle tasche 
del produttore arrivi un centesimo 
in più. Chiediamo inoltre   maggiori 
controlli sui prodotti esteri, anche 
a marchio UE, allettanti perché a 
un prezzo inferiore ma dalla dubbia 
provenienza e salubrità; la prassi 
della triangolazione   dei   prodotti 
si traduce con forza in concorrenza 
sleale e dannosa. I nostri agricolto-
ri si sono impegnati a lavorare   con 
tecniche sostenibili, rispettando la 
biodiversità, sono   custodi del terri-
torio e dell’ambiente, applicano le 
regole dell’etica produttiva;  le nostre 
aziende sono la garanzia della qua-
lità del Made in Tuscany e Made in 

Italy, ma il costo di tale garanzia non 
può essere solo a carico dei contadini 
per questo serve che le regole della 
reciprocità tra Stati vengano rispet-
tate. Se l’agricoltura intesa in questo 
modo   sparisse  a causa dell’impossi-
bilità di avere un reddito garantito, le 
conseguenze sarebbero devastanti.   
Un processo, oggi,   già parzialmen-
te in corso nelle zone maggiormente 
svantaggiate  abitate solo da pensio-
nati. La mancanza di prospettive si 
traduce, inevitabilmente, in un al-
lontanamento dalle aree rurali con le 
conseguenze che sono sotto gli occhi 
di tutti noi. Partendo dunque dalla 
crisi del latte ovicaprino - concludo-
no da Cia Grosseto - chiediamo alla 
politica, soprattutto ministeriale, di 
essere al nostro fianco e di consentir-
ci di   fare quello che meglio sappia-
mo fare: lavorare onestamente, per il 
territorio, per la salute delle persone 
e per dare forza alla nostra immagine 
a livello internazionale.

Si vota per il rinnovo degli organi
del Consorzio di Bonifica 6 Toscana Sud

	 Grosseto - Si rinnovano i membri elettivi dell’assemblea del Consorzio di Bonifica 6 Toscana Sud. I contri-
buenti sono divise in tre fasce in base alla contribuzione dovuta, dette sezioni. Le associazioni agricole e quelle 
artigiane sono addivenute ad un accordo per la composizione dell’assemblea consortile, al fine di definire una 
adeguata rappresentanza del mondo agricolo. Le liste, presentate sotto il nome di “Insieme per il territorio”, pos-
sono essere votate con o senza preferenza ad un candidato. Per la prima sezione la Cia indica di votare solo la 
lista; per la seconda sezione si indica di votare la lista e dare la preferenza al candidato Claudio Capecchi Pre-
sidente Cia Grosseto, mentre per la terza sezione l’indicazione è di votare la lista con la preferenza al candidato 
Olivelli Roberto, rappresentante Cia e membro di Giunta Cia. Ogni contribuente, a prescindere dalla residenza, 
può votare in qualsiasi seggio del territorio, in base al giorno e orario di apertura (dalle ore 9 alle ore 19:00):

COMUNE INDIRIZZO SEDE N. SEGGIO DATA APERTURA

ARCIDOSSO P.zza Indipendenza 30 6 05/04/2019

CAMPAGNATICO P.zza Garibaldi13 12 03/04/2019

CAPALBIO Via Puccini 32 3 04/04/2019

CASTEL D.PIANO Via Marconi 9 6 02/04/2019

 CASTELL’AZZARA Via Marconi 2 5 03/04/2019

CASTIGLIONE D.P. Via C. Battisti 1 13 02/04/2019

CINIGIANO P.zza Bruchi 3 12 04/04/2019

CIVITELLA P.CO Civitella M.-Via I° Maggio 12 12 05/04/2019

GAVORRANO Caldana Via Moro 33 13 03/04/2019

GROSSETO Via Ximenes 3 1A/1B/1C/1D 2-3-4-5-6/04/2019

ISOLA D. GIGLIO Giglio Castello 14 06/04/2019

MAGLIANO IN T. Via XXIV maggio 9 3 05/04/2019

MANCIANO P.zza Magenta 1 4 03/04/2019

MASSA MARITTIMA P.zza Dante 1 13 04/04/2019

MONTE ARGENTARIO P.S.Stefano Piazzale dei Rioni 8 3 03/04/2019

MONTIERI Piazza Gramsci snc 13 05/04/2019

ORBETELLO Via D. Carlo Steeb 1 3 02/04/2019

PITIGLIANO Via Ugolini 83 5 02/04/2019

ROCCALBEGNA Via Amiata snc 4 02/04/2019

ROCCASTRADA Sticciano Via Vecchia 12 02/04/2019

SANTA FIORA P.zza Garibaldi 25 6 04/04/2019

SCANSANO Via XX Settembre snc 4 04/04/2019

SEGGIANO Via Trento e Trieste 21 6 03/04/2019

SEMPRONIANO Via del Roccone 3 4 05/04/2019

SORANO P.zza del Municipio 15 5 04/04/2019

	 Grosseto - Ha preso il via lunedì 25 feb-
braio nella sala consiliare di via Cesare Batti-
sti, in collaborazione con l’agenzia formativa 
Cipa-at Grosseto (agenzia formativa della Cia 
Grosseto) il progetto denominato Goodcast, 
avviato dall’ufficio agricoltura del Comune di 
Castiglione della Pescaia, che ha come scopo 
quello di promuovere azioni formative prope-
deutiche alla valorizzazione dell’accoglienza 
nel settore turistico rurale.
A comunicarlo è l’assessore all’agricoltura Fe-
derico Mazzarello, lui stesso titolare di una 
azienda agrituristica nel comune (aderente a 
Cia Grosseto). Il progetto finanziato dal comu-
ne è rivolto a coloro che lavorando nel settore 
turistico, in un comune come quello di Casti-
glione dove l’accoglienza e il saperla gestire, è 
fondamentale accrescere le competenze per 
operarvi, soprattutto nell’ambito agrituristico. 
«Abbiamo dato vita a un percorso formativo 
ideale per chi voglia lavorare nell'accoglienza 
turistica legata al mondo rurale, enogastro-
nomico e alla valorizzazione del prodotto a 
chilometro zero, cercando di mettere in risalto 

l’importanza della territorialità dei prodotti - 
aggiunge l’assessore all’agricoltura - e parteci-
peranno tutti i maggiorenni che hanno sia una 
tracciabilità sia un’impresa agricola collocata 
nel Comune di Castiglione della Pescaia».
Alla giornata di avvio era presente Fabio Rosso, 
Direttore dell’agenzia formativa Cipat, che ha 
illustrato il percorso formativo che impegnerà 
gli iscritti per 32 ore e che sarà composto sia da 
attività in aula, sia da visite guidate esperen-
ziali in strutture ricettive del territorio. Cipa-at 
rilascerà l’attestato di partecipazione al corso 
Goodcasty a coloro che avranno seguito alme-
no 80% delle lezioni.
Il corso rappresenta un’importante azione 
valorizzativa delle competenze in termini 
di accoglienza turistica e agrituristica - ha 
dichiarato Fabio Rosso - che ci auguriamo 
consentirà uno sviluppo maggiore del poten-
ziale turistico del comune. Durante il corso 
saranno usate anche delle nuove tecnologie di 
georefenzialità che consentiranno un’esplora-
zione del luogo da visitare, partendo dal web e 
dalle coordinate gps. (SR)

di Gianfranco Turbanti
presidente Anp Grosseto

	 Grosseto - Ci si meraviglia 
a sentire parlare del futuro degli 
anziani: alcuni pensano che gli 
anziani siano arrivati al capoli-
nea e non devono avere nulla da 
pretendere; addirittura si arriva 
a pensare che gli anziani siano 
un peso, un ingombro, una palla 
al piede che impedisce a quelli 
più giovani di muoversi libera-
mente. Addirittura qualcuno, se 
non fosse per uno schiaffo alla 
decenza, penserebbe a una rot-
tamazione degli anziani al pari 
delle auto. Cosa dire in proposi-
to? È vero che la persona anzia-
na non ha più un’energia suffi-
ciente per portare quel valido 
aiuto alla famiglia; è altrettanto 
vero che l’anziano non contri-
buisce, come prima, alla società 
a causa della diminuzione delle 

proprie forze. Altri importanti 
elementi comunque qualificano 
questa persona.
L’anziana autosufficiente rap-
presenta una risorsa nella so-
cietà. È colui che con la sua 
esperienza porta un valido con-
tributo alle generazioni più gio-
vani, purtroppo molto spesso si 
sottovaluta questa risorsa: l’an-
ziano è quello che accudisce ai 
lavori meno faticosi, ma altret-
tanto importanti, specialmente 
nella famiglia degli agricoltori; 
l’anziano è una sorta di archivio 
di ricordi preziosi, che dovreb-
bero essere consultati più spesso 
dai giovani tramite la voce degli 
anziani; anche il ruolo dell’an-
ziano nell’accudire i nipoti è un 
sinonimo di uno straordinario 
amore da non sottovalutare. 
Spesso ci dimentichiamo che 
l’anziano è un buon custode del 
territorio nelle campagne, im-

pedendo quello spopolamento 
che costantemente avviene. 
Con la sua presenza l’anziano 
garantisce la conservazione del 
territorio, arrestando quei disa-
stri che molte volte si verificano. 
Ma cosa fa la società per questa 
figura che ha vissuto un’esisten-
za all’insegna della miseria e dei 
sacrifici? È ingiusto parlare del-
la persona anziana come una 
calamità, perché l’anziano è e 
rimane una risorsa. Purtroppo 
dobbiamo constatare che la so-
cietà, per la persona anziana, 
non fa quello che sarebbe neces-
sario fare. Molte pensioni degli 
anziani sfiorano il ridicolo, con 
valori che non sono neppure 
sufficienti per la “carta igienica”; 
una sanità pubblica che non ga-
rantisce loro, in alcuni casi, nep-
pure quel minimo di dignità; 
servizi inesistenti paragonabili 
al terzo mondo, per non parlare 

di attività ricreative che sembra-
no destinate solo a una fascia di 
persone ricche.
La persona anziana vive con la 
speranza di essere autosuffi-
ciente fino ai suoi ultimi giorni, 
perché altrimenti è destinato 
a una nera lista di attesa per 
altra destinazione che non ha 
un ritorno, visto l’assistenza e 
le strutture riservate a queste 
sfortunate persone. Sarebbe 
molto interessante, alcune volte, 
sentire parlare degli anziani da 
quei politici che riescono a fare 
solo degli slogan in campagna 
elettorale per l’acquisizione dei 
consensi elettorali, invece di 
tenere conto di queste persone 
che molto hanno dato e poco 
gli è riconosciuto. Purtroppo 
le persone anziane, in questa 
situazione politica, devono ras-
segnarsi e sperare in un futuro 
senza futuro per loro.

Il settore primario rischia il crollo definitivo

Castiglione della Pescaia avvia un progetto
a sostegno dell’agricoltura

Gli anziani senza futuro
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di Pierpaolo Pasquini
presidente Cia Livorno

		  Livorno - Cari associati, le 
ragioni del profondo malessere del 
settore agricolo, che è salito prepo-
tentemente agli onori della crona-
ca in queste settimane non riguar-
da solo la Sardegna ed i pastori 
sardi, ma anche il nostro territorio.
La gran parte dei cittadini, mi 
permetto di dire, ha una idea ab-
bastanza approssimativa dell’agri-
coltura. Troppo spesso si accredita 
una immagine folcloristica del 
settore, che non corrisponde alla 
realtà e le produzioni non vengo-
no messe in relazione, agli inve-
stimenti, all’impegno ed anche la 
fatica dell’agricoltore.
È difficile far passare l’idea che l’a-
gricoltura, nei paesi moderni come 
il nostro, è parte di una economia 
industrializzata, che produce ric-
chezza ed è costituita da imprese 
diversificate che creano occupa-
zione e reddito e che si trovano ad 
agire in un mercato sempre più 
concorrenziale e competitivo.
Sia chiaro: anche le rappresentan-
ze agricole non hanno contribuito, 
chi più chi meno, a fare chiarezza. 
L’attenzione della politica verso 
questo settore, credo di poter affer-
mare, non sia stata alla altezza del-
le necessità, precisando che non è 
demerito esclusivo di una sola par-
te della politica stessa. Quella che 
è stata assente per troppo tempo è 
una politica organica per il settore 
ed attenta ai bisogni degli agricol-
tori.
Non voglio nascondere che verso il 
mondo agricolo oggi c’è una nuova 
attenzione. Giovani e meno giova-
ni, riscoprono interessi correlati 
al settore agricolo (prendersi cura 
dell’orto, fare giardinaggio, gli orti 
sociali finanziati anche con un re-
cente programma dalla Regione 
Toscana).
Il legame con le tradizioni alimen-
tari, con i ns. prodotti di eccellenza 

è forte fattore di orgoglio, superato 
solo dal legame con il patrimonio 
artistico e culturale. Ma tra questo 
e cosa significa fare impresa, corre 
molta differenza.
Il premio giovani ha avuto un 
grande successo in termini di do-
mande presentate, ma l’approccio 
spesso non è di tipo imprendito-
riale, con le conseguenze che pos-
siamo immaginarci.
Certo l’agricoltura è profondamen-
te cambiata negli ultimi anni e si 
trova e troverà ad affrontare sfide 
importanti, alle quali è chiamata 
dalle sempre maggiori responsa-
bilità verso i cittadini e la società. 
All’agricoltura si chiede molto di 
più che in passato: non soltanto la 
produzione di beni alimentari, in-
tesa come disponibilità ed accesso 
al cibo per una popolazione in co-
stante crescita, ma la sostenibilità 
dello sviluppo, cioè di modelli pro-
duttivi, che consentano di preser-
vare le caratteristiche ambientali, 
territoriali e culturali.
Ma l’aspetto produttivo resta cen-
trale Ed il problema principale 
delle aziende agricole, che abbia-
mo cercato di evidenziare, è quello 
della difficoltà di produrre reddito. 
Il rischio concreto, è la chiusura e 
conseguentemente l’abbandono 
di vaste aree del ns. territorio, con 
ripercussioni anche sul piano della 
coesione e della tenuta sociale. A 
quel punto saremo tutti più poveri.
Senza la presenza degli agricoltori 
sul territorio, avremo più problemi 
di quelli che abbiamo ora, perché 

non ci sarà la possibilità di curare 
quello che già esiste. 
Per evitare le catastrofi natura-
li, alluvioni, frane, smottamenti, 
bisogna sempre ricordarsi che la 
migliore prevenzione è investire in 
agricoltura.
Oggettivamente l’agricoltura ita-
liana ha subito gravi colpi su tre 
fronti: la disponibilità di risorse 
finanziarie, le difficoltà del com-
mercio mondiale, la volatilità dei 
prezzi, con la caduta dalle quota-
zioni all’origine che investe tutti 
i principali comparti produttivi: 
cereali, frutta ed ortaggi, carni, 
lattiero caseari. Ma l’Italia si con-
ferma leader in Europa per i pro-
dotti Dop e Igp. I prodotti agroali-
mentari riconosciuti e certificati al 
31.12.2016, sono 291.
La dieta mediterranea è la migliore 
per la salute. Questo è quanto af-
fermato dai ricercatori dopo aver-
ne analizzato 40 tra quelle storiche 
e quelle più di moda.
L’export agroalimentare supera i 
40 miliardi. Ed in questo contesto 
i prezzi all’origine, quelli pagati ai 

produttori, restano drammatica-
mente bassi, tanto che in più di un 
caso, non sono sufficienti a ripaga-
re i costi sostenuti.
La situazione è mortificante, senza 
che questo si traduca in un effet-
tivo beneficio per il consumatore. 
L’industria alimentare presenta 
valori in crescita e la forbice con 
l’agricoltura si allarga ancora. Per 
quanto riguarda la GDO (Grande 
Distribuzione Organizzata), dob-
biamo fare i conti con le loro scelte 
unilaterali e comportamenti ondi-
vaghi, che rendono difficile stabili-
re relazioni di filiera serie, in grado 
di salvaguardare il reddito dei pro-
duttori. Diventa una esigenza l’in-
tesa contrattuale tra agricoltura, 
industria e commercio.
Voglio però concludere con una 
considerazione che è anche una 
speranza. Sono convito nonostan-
te tutto, che l’agricoltura ha ancora 
un grande futuro. Ma è in grave 
difficoltà e non può contare esclu-
sivamente sulla capacità professio-
nale degli addetti. Non può essere 
lasciata a se stessa.

Chiusura mattatoio
di Cecina. Richiesto
incontro al Comune

	 Livorno - Le organizzazioni agricole e l’Associazione alle-
vatori, hanno richiesto un incontro al comune di Cecina, dopo 
la notizia della imminente interruzione del servizio di matta-
zione dell’impianto comunale.
Quella del Mattatoio di  Cecina è una vicenda che si trasci-
na ormai da anni, di proroga in proroga. Il servizio ASL, non 
intende più derogare una situazione che presenta problemi 
strutturali e necessita di importanti interventi di adeguamen-
to per il rispetto delle vigenti normative. Esiste inoltre anche 
un problema di compatibilità dell’impianto, con l’attuale lo-
calizzazione, in prossimità degli insediamenti residenziali, 
che nel tempo si sono sempre più avvicinati alla struttura. In 
maniera ricorrente si assiste alla lamentazione dei cittadini, 
che chiedono al Sindaco di intervenire.
Il comparto zootecnico che utilizza l’impianto di Cecina, non 
è caratterizzato da grandi numeri, ma offre produzioni di qua-
lità, rivolte ad un mercato locale, talvolta anche di nicchia, che 
si è segnalato a più riprese per il raggiungimento di eccellenze 
produttive. Il riferimento è all’allevamento della razza Chia-
nina, ma anche ad altre produzioni zootecniche riconosciute 
con marchi comunitari o collettivi, come gli allevamenti di 
suini di razza Cinta Senese, di ovi caprini e di piccoli animali, 
in particolare di conigli.
Con la cessazione dell’attività di mattazione, i negozi locali al 
dettaglio, con ogni probabilità, si rivolgerebbero al mercato 
nazionale o internazionale della carne, tralasciando le nostre 
produzioni. Gli allevatori che macellano in proprio sarebbe-
ro destinati alla cessazione dell’attività, che rappresenta in 
molte zone della Bassa ed Alta Val di Cecina, una delle poche 
concrete alternative di reddito per questi territori. Il manteni-
mento del servizio di mattazione deve essere considerato alla 
stessa stregua di altri pubblici servizi resi al territorio, perché 
ritenuto a nostro avviso di utilità e di pubblico interesse.

	 Livorno - Si terranno nel-
la settimana dal 2 al 6 aprile in 
tutta la Toscana le elezioni per 
il rinnovo degli organi ammini-
strativi dei Consorzi di Bonifica. 
Per quanto riguarda il Consorzio 
5 Toscana Costa sotto cui ricade 
il territorio livornese, il com-
prensorio dell’Elba e parte delle 
province di Pisa e Grosseto, il 
mondo agricolo si presenta con 
una lista unitaria denominata 
“Ambiente e Territorio “, con ca-
polista il presidente uscente Val-
lesi Giancarlo.
Per quanto riguarda la Cia sono 
due i canditati in lizza nelle se-
zioni di contribuenza : Ciarcia 
Giuseppe agricoltore di Bibbona 
nella sezione II e Bertini Fabrizio 
agricoltore espresso dall’area pi-
sana nella sezione III. 
Da sempre i consorzi svolgono 
un ruolo strategico per la difesa 
del territorio soprattutto per la 

difesa del suolo, tema sempre più 
cruciale a causa della continua 
urbanizzazione dei territori e dei 
cambiamenti climatici.
Un tema quello della difesa del 
suolo che assegna ai Consorzi 
impegni delicati per il controllo 
idraulico del territorio e per le 
opere di salvaguardia a beneficio 
della collettività e nell’interes-
se dei cittadini e delle imprese 
dei diversi settori produttivi a 
partire dalle istanze del mondo 
agricolo sia in termini di sicu-
rezza ambientale sia per quanto 

riguarda l’approvvigionamento 
irriguo. Il presidio del territorio 
rappresenta quindi un valore 
sempre più alto per la colletti-
vità. Sono infatti sotto gli occhi 
di tutti i disastri, che una scarsa 
cura del suolo può provocare. 
Dalla tutela del territorio dipen-
dono, appunto, le sorti di tutti 
i settori produttivi e degli inse-
diamenti abitativi. Per questo 
le elezioni di aprile sono molto 
importanti e l’auspicio è che pos-
sa esserci una buona partecipa-
zione al voto che notoriamente, 
purtroppo, ha sempre visto una 
scarsa affluenza di elettori alle 
elezioni consortili. Il Consorzio 
di bonifica 5 Toscana Costa ha 
un bacino territoriale di 269.761 
ettari. I dipendenti del Consor-
zio sono n. 68, più il Direttore. La 
contribuenza diretta ammonta a 
circa 7 milioni di euro. I consor-
ziati sono circa 170.000. 

Inaugurata la Casa
delle galline livornesi

La struttura all’interno del Museo
di storia naturale di Livorno.

L’allevamento un’opportunità reddituale

I livornesi ed i turisti potranno ammirare in un luogo 
aperto al pubblico degli splendidi esemplari in purezza 
della razza avicola Livorno (gallina livornese), famosa 
in tutto il mondo sia per la sua bellezza, sia per la sua 
capacità di depositare elevate quantità di uova, fino a 
300 in un anno.
Sabato 2 marzo alle ore 10,30 è stato inaugurato nel 
parco del Museo di Storia Naturale del Mediterraneo, 
una  “casa delle galline livornesi”.  La realizzazione del 
pollaio fa parte del progetto di ricerca sulla razza avi-
cola Livorno, voluto e promosso dal Club Italiano Razza 
Livorno, che ha provveduto al coordinamento delle at-
tività, all’acquisizione e installazione del pollaio e agli 
adempimenti burocratici per la registrazione al servizio 
sanitario veterinario.
Il Dipartimento di Scienze Veterinarie dell’Università di 
Pisa assiste dal punto di vista tecnico e scientifico il per-
sonale del Museo per la corretta gestione zootecnica dei 
soggetti in affidamento, raccoglie ed elabora per finalità 
didattiche e di studio i dati relativi alle loro abitudini di 
vita e alla deposizione delle uova.
Il Museo di Storia Naturale provvede a: gestire il pollaio, 
curando l’alimentazione e la raccolta delle uova; racco-
gliere e fornire al Dipartimento di Scienze Veterinarie i 
dati riferiti ai comportamenti dei soggetti in affidamen-
to; organizzare per il mondo della scuola specifici per-
corsi didattici.
L’allevamento della gallina livornese famosa in tutto il 
mondo con il nome Leghorn in quanto nel decennio del 
1830 alcuni esemplari furono imbarcati nel porto Livor-
no per giungere a Mystic nel Cunnecticut dove suscita-
rono l’attenzione degli allevatori per la loro bellezza, la 
loro rusticità e l’elevata produzione di uova, può rive-
larsi interessante sotto l’aspetto reddituale. Si assiste 
ad una richiesta crescente delle uova, tanto che in poco 
tempo su Livorno sono già quattro i punti vendita aperti 
ed esistono ulteriori spazi commerciali.

Così non va.
L’agricoltura non 
riesce più a fare 

reddito
Conferenza stampa 

Cia per denunciare la 
situazione di difficoltà 
dell’agricoltura locale

	 Livorno - Con una conferen-
za stampa del febbraio scorso la 
Cia di Livorno, per voce del suo 
presidente Pierpaolo Pasquini e 
delle tante testimonianze degli 
agricoltori intervenuti, ha voluto 
denunciare lo stato di difficoltà 
del settore, stretto tra dinamiche 
di mercato che lo penalizzano 
sul fronte dei prezzi e costi 
produttivi diventati insostenibili. 
Un grido di allarme che necessita 
di essere ascoltato da politica ed 
istituzioni, perché la situazione è 
davvero pesante e questo stato 
di cose deve essere cambiato o 
il rischio, sempre più concreto, 
è quello di perdere una risorsa 
produttiva il cui contributo 
allo sviluppo del paese va ben 
oltre quello di produrre derrate 
alimentari ma si sostanzia nelle 
funzioni di presidio e salvaguar-
dia del territorio.

Agricoltura in affanno, ma indispensabile
per un futuro sostenibile

Dal 2 al 6 aprile si vota per il rinnovo
degli organi dei Consorzi di Bonifica

Promossa dalle organizzazioni agricole una lista
unitaria per il rinnovo del Consorzio 5 Toscana Costa



PISA20 MARZO 2019

A cura di: Lucia Casarosa | Redazione: via Malasoma, 22 - 56121 Pisa (PI) | tel. 050 974065 fax 050 985842 | e-mail: dimensione.pisa@cia.it

Consorzi di bonifica. Mondo agricolo pisano 
compatto per un nuovo progetto di gestione

di Stefano Berti
direttore Cia Pisa

		  Pisa - In Toscana una novità di 
grande rilievo caratterizza in maniera 
diffusa la fase elettiva che porterà al 
rinnovo degli organi nei Consorzi di 
Bonifica. Si tratta del fatto che stavol-
ta il mondo agricolo si mostra unito e 
compatto nell’elaborazione dei pro-
grammi e nella composizione delle li-
ste. Siamo di fronte ad un progetto con-
diviso che mira alla piena assunzione 
di responsabilità delle componenti 
agricole verso la possibile gestione dei 
Consorzi.
È un fatto inconfutabile che la stra-
grande maggioranza dei territori di 
competenza della bonifica siano com-
posti da terreni agricoli. Sono quindi 
gli agricoltori i principali interessati 
al fatto che la manutenzione dei corsi 
d’acqua sia fatta in maniera adeguata e 
questo, in caso di gestione con il mon-
do agricolo protagonista, sarebbe la 
miglior garanzia per i territori e per le 
comunità intere.
La Cia di Pisa saluta con grande sod-
disfazione questo passaggio. Seder-
si intorno ad un tavolo insieme alle 
rappresentanze di Confagricoltura e 
Coldiretti, condividere idee, progetti, 
scegliere insieme le candidature per 
comporre le liste è stato molto gratifi-
cante per chi, come noi, ha il compito 
di tutelare gli interessi degli agricol-
tori.
Ora abbiamo davanti un’altra fase dif-
ficile. Dobbiamo stimolare gli agricol-
tori e tutti i cittadini a partecipare alle 
elezioni e dobbiamo convincerli che 
la nostra è una proposta Politica seria, 
una proposta che antepone l’interesse 
dei territori a quelli delle sigle, dei sim-
boli e ai giochi di potere che troppe vol-

te hanno interessato questi organismi.
La Provincia di Pisa è interessata pre-
valentemente da due Consorzi di Bo-
nifica: il n. 5 Toscana Costa, che com-
prende tutta la Val di Cecina e una 
parte delle colline con i Comuni di 
Castellina Marittima e Santa Luce, e il 
n. 4 Valdarno Inferiore che comprende 
quasi tutto il resto del territorio.
Nel Consorzio Toscana Costa è stato 
facile trovare un accordo basato es-
senzialmente sulla continuità della 
gestione uscente che ha dato buoni ri-
sultati. Più complessa la situazione del 
Consorzio Basso Valdarno che sconta 
un clima conflittuale tra territori e una 
gestione che ha perso progressiva-
mente autorevolezza fino al commis-
sariamento della Regione Toscana nei 
confronti dell’ultimo presidente eletto 
Marco Monaco. La fase commissariale 
ha fortunatamente riportato un buon 
livello di serenità nella struttura e nei 
cittadini contribuenti consentendo di 
finire l’attuale mandato senza partico-
lari contraccolpi e con azioni concrete 
nella gestione.
A questo punto un esempio di grande 
senso di responsabilità è venuto pro-
prio dal nostro mondo, il mondo agri-
colo. Non era facile infatti stilare un 
progetto di gestione che trovasse punti 

di equilibrio tra le esigenze variegate e 
spesso contrastanti dei territori, degli 
agricoltori e delle tre sigle della rappre-
sentanza agricola. Non era facile ma 
ci siamo riusciti e abbiamo presentato 
liste unitarie su tutte le tre sezioni con-
dividendo un programma ambizioso e 
lungimirante.
Le nostre liste si chiamano “Territori” 
ed è su quelle che auspichiamo ci sia 
il favore dei consorziati che avranno 
la possibilità di votare dal 2 al 6 aprile 
2019. Per informazioni sulle liste e sui 
programmi nei consorzi di bonifica 
della provincia di Pisa contattare gli 
uffici Cia o scrivere a pisa@cia.it

	 Pisa - A partire dal mese 
di marzo è possibile presen-
tare la Domanda Unica 2019 
(PAC) e l’Istanza Regime Pic-
coli Agricoltori 2019. Si ricorda 
che i documenti necessari per 
procedere con l’istanza sono: 
certificazione rilasciata dalla 
banca del codice IBAN (inte-

stato al beneficiario del contri-
buto), documento di identità 
valido, eventuali nuovi con-
tratti o variazioni dei titoli di 
possesso dei terreni. Pertanto 
si invitano tutti gli interessati a 
prendere contatto con gli uffici 
tecnici territoriali di Pisa, Pon-
tedera e Volterra.

Si è concluso il corso rivolto ai giovani
per la creazione d’impresa

	 Pisa - Si è concluso il corso “Percorsi e servizi integrati per la creazione di impresa e lavoro 
autonomo” finanziato dalla Regione Toscana attraverso i fondi del POR FSE 2014-2020 nell’am-
bito Giovani si gestito dall’agenzia formativa Agricoltura è Vita Etruria srl. Il corso ha visto la 
partecipazione di 7 giovani aspiranti imprenditori agricoli che hanno potuto fare un percorso 
di formazione individuale per dare concretezza alle loro idee imprenditoriali. Le attività oltre 
a prevedere lezioni in aula su fiscalità, marketing, business plan e creazione di impresa, hanno 
compreso anche numerose visite in aziende agricole (nella foto il gruppo è in visita presso l’A-
zienda Agricola Elter a Calci) e presso il centro sperimentale della Scuola Superiore Sant’Anna. 
Visto l’impegno dei giovani è auspicabile per loro un “verde” futuro in agricoltura.

	 Pisa - Grazie ai fondi stanziati dal 
PSR Toscana sulla Mis. 1.1 “Soste-
gno alla formazione professionale e 
acquisizione di competenze” presso 
la Cia di Pisa, tramite le agenzie del 
sistema Cia Toscana - Cipa-at Gros-
seto e Agricoltura è Vita Etruria srl- 
sarà organizzata, a partire dal mese 
di marzo, una serie nutrita di attività 
formative, tra corsi e workshop. Le 
attività sono rivolte esclusivamen-
te agli imprenditori agricoli, ai di-
pendenti agricoli ed ai coadiuvanti 
familiari, in regola con i contributi 
previdenziali. Le attività, completa-
mente gratuite, riguardano: corsi di 

“Marketing, valorizzazione e com-
mercializzazione dei prodotti agri-
coli”, “Modelli innovativi di gestione 
agricola sostenibile e tutela dei con-
sumatori” e “Gestione sostenibile del 
suolo e della fertilizzazione”; a questi 
corsi si aggiungono workshop dedi-
cati alle principali tematiche agrico-
le: dal corretto uso dei fitosanitari, 
all’agricoltura biologia, alle filiere 
innovative, alle reti di impresa. Le 
docenze saranno tenute da docenti 
qualificati esperti delle materie af-
frontate. Per informazioni si invita 
a contattare l’ufficio formazione di 
Pisa allo 050-984172. (L.C.)

	 Pisa - Con l’entrata in vigore 
del decreto 22/11/2017 “Appro-
vazione della regola tecnica di 
prevenzione incendi per l'instal-
lazione e l'esercizio di contenito-
ri-distributori, ad uso privato, 
per l'erogazione di carburante 
liquido di categoria C” tutti gli 
imprenditori agricoli in possesso 
di cisterne con capacità massi-
ma non superiore a 9 m3 devono 

adeguarsi alla nuova normativa 
che prevede: 
a) Contenitori a doppia parete o, 
in alternativa, contenitori a pare-
te singola, con bacino di conteni-
mento pari al 110% della capacità 
massima del contenitore stesso;
b) Presenza di tubo di sfiato di 
2,40 mt di altezza dal piano di 
calpestio;
c) In presenza di bacino di con-

tenimento: copertura di tutta 
la struttura con materiale non 
infiammabile che protegga la va-
sca dalla pioggia e da altre preci-
pitazioni che possano riempirla;
d) Presentazione di Scia antin-
cendio (si rammenta che, per i 
soli contenitori a servizio di im-
prese agricole, tale adempimen-
to è previsto per i contenitori-di-
stributori di capacità superiore a 

6 m3). Sono esentati dall’adegua-
mento delle caratteristiche del 
solo bacino di contenimento i 
contenitori realizzati prima del 5 
gennaio 2018. Sono inoltre esenti 
dalla Scia antincendio i conteni-
tori con una capacità inferiore a 
9 m3.

Per informazioni rivolgersi agli 
uffici tecnici Cia di Pisa.

A cura della dott. Giusi D’Urso

I l cibo di buona qualità, quello prodotto 
in modo sostenibile e coscienzioso, 
quello che non danneggia l’ambiente e 
apporta a chi se ne nutre tutto ciò di cui 
la natura lo ha dotato (macronutrienti, 

micronutrienti, nutraceutici, sali minerali, ecc.), 
è sicuramente foriero di buona salute. Ma 
parlare di buon cibo - dovremmo impararlo 
e farne tesoro - significa anche parlare di una 
buona gestione dello stesso; perché, sapete, 
se esageriamo nelle quantità, se associamo 
male gli alimenti, se li cuciniamo con cotture 
aggressive, allora non c’è cibo sano che tenga: 
ci saremo nutriti male ugualmente, sprecan-
do delle ottime materie prime e una buona 
occasione per restare in salute. 
Quando dico che il buon cibo è salute alludo 
anche alle buone pratiche relative all’ali-
mentazione quotidiana, nostra e dei nostri 
familiari. Queste comprendono la scelta delle 
materie prime da portare a casa, il modo in 
cui le conserveremo, le cucineremo e le asso-
ceremo. Ma sono buone pratiche alimentari 
anche quelle che ci permettono di instaurare 
un buon rapporto conviviale con gli altri e di 

attuare una comunicazione corretta intorno 
ai pasti, favorendo l’instaurarsi di una relazio-
ne serena e adeguata col cibo e tutto ciò che 
in famiglia (e altrove) rappresenta. 
Il buon cibo, dunque, è salute a tutto tondo, 
non c’è dubbio: lo sono le sue qualità origi-
narie ma anche il buon equilibrio fra i propri 
gusti e le buone pratiche. È salute persino 
accettare il fatto che questo equilibrio sarà 
specifico per voi e la vostra famiglia, magari 
molto diverso da quello della famiglia con cui 
fate le vacanze o andate a cena fuori. Nulla 

di più fisiologico, credetemi: ognuno ha i 
suoi gusti e i suoi disgusti, i suoi fabbisogni 
nutrizionali che non possono essere uguali in 
tutto e per tutto a quelli di un’altra persona, 
di un’altra famiglia.
Diffidate, quindi, di diete e consigli preconfe-
zionati che promettono meraviglie e risultati 
miracolosi. I veri miracoli, in realtà, sono la 
nostra diversità e la possibilità di avere a 
disposizione, stagione per stagione, un’am-
pia possibilità di scelta fra gli alimenti che la 
natura ci mette a disposizione. 

Il buon cibo è salute
ALIMENTAZIONE

Voucher alle imprese per la
 partecipazione a fiere internazionali

	 Pisa - La Camera di Commercio di Pisa sostiene  la partecipa-
zione delle imprese della provincia a fiere internazionali, erogan-
do voucher a copertura del 50% delle spese ammissibili.
L’importo dei contributi varia a seconda della localizzazione delle 
fiere: fino a 2.500 euro per le manifestazioni extra UE e fino a 2.000 
euro per gli eventi che si svolgono in Italia o nella UE. Beneficiano 
dell’intervento le imprese, loro cooperative e consorzi in possesso 
dei requisiti indicati nell’art. 2 del bando, tra cui l’iscrizione al Re-
gistro nazionale per l’alternanza scuola lavoro.
I voucher sono erogati secondo l’ordine cronologico di arrivo delle 
domande fino ad esaurimento fondi  ed  ogni azienda/consorzio 
può presentare una sola domanda. Le date di scadenza per la pre-
sentazione delle domande di contributo,  da inviare successiva-
mente allo svolgimento della manifestazione, variano in base alla 
data di inizio della fiera o mostra per la cui partecipazione l’im-
presa richiede il contributo, nel modo di seguito specificato: mo-
stre e fiere del periodo gennaio-giugno 2019 (dal 15 maggio al 31 
agosto 2019); mostre e fiere del periodo luglio-novembre 2019 (en-
tro il 15 dicembre 2019).Per evitare il cumulo dei contributi, questi 
saranno concessi per manifestazioni per le quali l’impresa non 
goda già di abbattimenti di costi da parte della Regione Toscana, 
anche attraverso Toscana Promozione Turistica, o di altri soggetti 
pubblici. Sono inoltre esclusi i soggetti che abbiano già usufruito 
di contributo della Camera di Commercio di Pisa per due edizioni 
della stessa mostra/fiera negli ultimi 3 tre anni, ad eccezione del-
le imprese del settore alabastro. Le richieste dovranno pervenire 
alla casella PEC della Camera di Commercio di Pisa, utilizzando 
la modulistica allegata firmata digitalmente. Per informazioni si 
invita a visitare il sito della camera di Commercio di Pisa oppure 
scrivere a promozione@pi.camcom.it

Al via corsi gratuiti
per imprenditori, operai

e coadiuvanti

Nuove regole per i contenitori di carburanteAl via la Pac 2019. Da marzo la
presentazione delle domande
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		  Siena - Un’emergenza ungulati sen-
za fine, cinghiali e caprioli in particolare, sta 
portando all’abbandono di vigneti e della 
coltivazione di alcune varietà di cereali. L’al-
larme arriva dalla Cia Siena, che in queste 
settimane sta incontrando associati in tutta la 
provincia grazie ai Comitati comunali, negli 
incontri con il presidente Cia Valentino Berni 
ed il direttore Roberto Bartolini, che si sono 
svolti a Siena, Colle Val d’Elsa, Sinalunga, 
Montepulciano, Cetona e Castiglione d’Orcia.
«I problemi dell’agricoltura restano pres-
santi e pesanti - commenta il presidente Cia 
senese Valentino Berni - su tutti, purtroppo, 
quello degli ungulati, che ormai è diventato 
un problema strutturale per le aziende. In-
tanto ci sono aziende che hanno abbando-
nato la produzione di alcuni tipi di cereali ed 
anche vigneti, in zone dove c’è bosco. Nelle 
zone maggiormente vocate della provincia si 
è provveduta con enormi costi da parte delle 
aziende a recintare il vigneto; ma nelle aree 
un po’ meno vocate, con 4-5mila metri quadri 

di vigneto, in molti casi si è deciso di lasciare 
la coltivazione del vigneto. E chi non abban-
dona, quindi, è costretti a recintare». 
Intanto si registra un calo dei danni da ungu-
lati: proprio perché molte aziende hanno de-
ciso di abbandonare la coltura, risparmiando 
così l’investimento iniziale; così meno colti-
vazioni e meno danni denunciati. 
«Altri problemi gravi che sono emersi - ag-
giunge il direttore di Cia Siena Roberto Barto-
lini - è la crescente burocrazia per le pratiche 
nei comuni della provincia. Non si hanno ri-
sposte per adempimenti, tempi non rispettati 
da parte dei comuni; e così danni alle aziende 

che vogliono investire. Così non si può andare 
avanti».
C’è poi il problema dei lupi e dei canidi e lupi: 
«È diventato un problema anche di sicurezza, 
personale. Come si fa andare a fare due passi 
in campagna o nel bosco partendo da un agri-
turismo con il rischio di incontrare un lupo?» 
commenta Berni. 
A creare preoccupazione poi c’è la futura Pac: 
«È più che una percezione che questo Psr per 
la nostra provincia sia stato ben più scarso in 
fatto di risorse rispetto al passato. Ora siamo 
inseriti in un territorio molto ampio ed anche 
il budget rispetto ad una passata distribuzio-
ne provinciale ne ha risentito; così il fondo re-
gionale ha tagliato fuori molte aziende senesi, 
che non hanno opportunità per fare investi-
menti». 
L’approvvigionamento idrico, che sta metten-
do già a rischio alcune colture in provincia 
di Siena, è un altro problema segnalato dalle 
aziende agricole. Anche in questo caso servo-
no risposte urgenti. 

Meteo incerto. 
Agricoltura senese 
con il fiato sospeso

di Lamberto Ganozzi

	 Siena - Numerose conferme sui cambiamenti 
climatici in corso con l’andamento anomalo di que-
sto inizio 2019, in cui si manifestano frequentemen-
te eventi estremi, da precipitazioni brevi e intense 
ed il susseguirsi di rapidi passaggi da temperature 
fredde a quelle calde.
All’inizio dell’anno si sono succeduti dei periodi 
con temporali intensi, con vere e proprie bombe 
d’acqua, precipitazioni nevose e successivamente, 
a cavallo tra febbraio e marzo, un periodo di tempe-
rature molto più tiepide che hanno preannunciato 
in anticipo l’arrivo della primavera. Speriamo che 
non sia stato un falso allarme, perché se dovesse 
ritornare il freddo, con temperature rigide fin sot-
to zero, potrebbero verificarsi gravi danni a carico 
delle colture agrarie, soprattutto quelle arboree, 
che nel frattempo sono state indotte a entrare in 
vegetazione e addirittura alcune sono già arrivate 
a fioritura. 
Nelle ultime settimane non sono mancate nem-
meno giornate con venti forti che hanno soffiato in 
lungo ed in largo tutta la Toscana con raffiche con 
punte di oltre 200 km all’ora (Amiata) che hanno 
talvolta formato vere e proprie trombe d’aria che 
hanno spazzato via ogni tipo di ostacolo incontrato. 
Non sono mancati danni all’agricoltura, con pian-
te divelte, capannoni e tensostrutture gravemente 
danneggiate, terreni e colture allagate. 
Al momento nelle nostre campagne si stanno anco-
ra ultimando i lavori di potatura nei vigneti mentre 
sono appena iniziati quelli negli oliveti. Questi ul-
timi risultano più difficili e complicati soprattutto 
su alcune piante pesantemente danneggiate dal 
freddo dell’anno scorso, (in particolare la varie-
tà “frantoio”). Si raccomandano interventi cesori 
commisurati al danno patito dalle piante, quindi 
spesso dovranno essere potature drastiche, “co-
raggiose” in cui necessita l’eliminazione di tutta la 
chioma seccagginosa, attraverso stroncature o tagli 
alle branche per recuperare interamente la pianta. 
Sarebbe un grave errore sottostimare il danno e la-
sciare sulle piante rami parzialmente danneggiati 
dal freddo e ricoperti da attacchi di “rogna” che 
non permetterebbero di ottenere in futuro olivi pie-
namente produttivi. Sono inoltre iniziate in tutte 
la colture sia quelle arboree che in quelle erbacee 
autunno-vernine (cereali) le pratiche della conci-
mazione che saranno indispensabili per aiutare le 
colture stesse a riprendersi dagli stress a cui sono 
state sottoposte dai continui sbalzi termici di que-
sto ultimo periodo.

di Gianni Brandani

	 Siena - Con la circolare AGEA 
del 14 febbraio sono usciti i criteri 
per la richiesta delle autorizzazioni 
per impianti viticoli 2019, tali do-
mande possono essere presentate 
dal 15 febbraio al 31 marzo 2019
Per fare la domanda, l’azienda deve 
essere in possesso del fascicolo 
aziendale aggiornato, con il piano 
colturale grafico/scheda di valida-
zione fascicolo 2019 presentato e 
sul quale siano presenti superfici 
ammissibili, queste sono tutte le 
superfici agricole ad esclusione dei 
vigneti e dei boschi sui quali non si 
possono domandare le autorizza-
zioni. La autorizzazioni possono 
essere richieste anche per trasfor-
mare dei vigneti famigliari in pro-
duttivi. In merito a questi si ricorda 
che i vigneti famigliari possono es-
sere presenti sono in aziende senza 
vigneti produttivi, per un massimo 
di 1000 mq per famiglia.
La domanda va presentata su SIAN 
ed è un unica per ciascuna azienda 
richiedente la quale può chiedere 
autorizzazioni anche per più Re-

gioni. Per il 2019 la Regione Tosca-
na, che ha a disposizione circa 600 
ha di assegnazioni, non ha adottato 
nessun criterio di assegnazione 
particolare se non quello di una 
priorità assegnata alle aziende ri-
cadenti nelle isole dell’arcipelago 
toscano, in ogni caso il limite mas-
simo di richiesta per azienda è fis-
sato in 30 ettari massimi.
Se la disponibilità di superficie sarà 
sufficiente, sono garantite le auto-
rizzazioni fino a 2000 mq per cia-
scun richiedente. Quindi inizial-
mente verranno soddisfatte tutte 
le domande fino ad una superficie 
di 2000 mq, la eventuale residua 
superficie assegnabile verrà ripar-
tita proporzionalmente in base alla 
superficie richiesta in ciascuna do-
manda con richiesta di superfice 
maggiore ai 2000 mq.
Le autorizzazioni verranno poi 
rilasciate dalle Regioni entro il 01 
giugno 2018 e hanno validità tre 
anni. Da ricordare che le assegna-
zioni potranno essere rifiutate solo 
per superfici inferiori al 50% del ri-
chiesto e che, una volta assegnata 
la superficie essa dovrà essere ob-
bligatoriamente impiantata, pena 

l’applicazione di sanzioni pecunia-
rie per chi non realizzasse la messa 
a dimora entro i termini stabiliti.

	 Le domande potranno essere 
compilate rivolgendosi agli uffici 
Cia territoriali o richiedendo ap-
puntamenti con Gianni Brandani 
(zona Siena tel 0577203707), Mas-

similiano Guidotti (zona Montal-
cino tel 0577203830), Enrico Men-
cattelli (zona Montepulciano tel 
0577203858), Cristiano Ninci (Zona 
Colle di Val d’Elsa tel 0577203803), 
Giorgio Sanna (Zona Orcia tel 
0577203825), Luca Rubegni (Zona 
Sinalunga tel 0577203840), Monia 
Pecci (zona Cetona tel 0577203871).

Formazione professionale e acquisizione
di competenze. Corsi e workshop al via

	S iena - Agricoltura è Vita Etruria in partenariato con Cipa-at Grosseto, organiz-
za nei prossimi mesi, una serie di attività formative, tra corsi e workshop finanziati 
tramite i fondi stanziati dal PSR della Regione Toscana a valere sulla Mis. 1.1 “So-
stegno alla formazione professionale e acquisizione di competenze”. Le attività 
sono rivolte esclusivamente agli imprenditori agricoli, ai dipendenti agricoli ed ai 
coadiuvanti familiari, in regola con i contributi previdenziali. Le attività, comple-
tamente gratuite, riguardano: corsi di “Marketing, valorizzazione e commercializ-
zazione dei prodotti agricoli”, “Modelli innovativi di gestione agricola sostenibile 
e tutela dei consumatori” e “Gestione sostenibile del suolo e della fertilizzazione”; 
a questi corsi si aggiungono workshop dedicati alle principali tematiche agricole: 
dal corretto uso dei fitosanitari, all’agricoltura biologia, alla corretta gestione delle 
risorse idriche e del suolo, alle filiere innovative, alle reti di impresa. Le lezioni dei 
corsi e le attività dei workshop saranno tenute da docenti e facilitatori, qualificati 
ed esperti delle materie affrontate. Per informazioni si invita a contattare il 0577-
203735 e a rivolgersi alle sedi Cia del territorio senese. (C.P.)

Emergenza ungulati. Agricoltori stremati
abbandonano vigneti nel Senese

«Mentre nelle aree vitivinicole più vocate costi enormi da parte delle
aziende per le recinzioni dei vigneti» dice il presidente Cia Siena Berni

dopo gli incontri con gli agricoltori in tutta la provincia

Richiesta nuove autorizzazioni per impianti viticoli 2019
Come ogni anno fino al 31 marzo le aziende interessate possono richiedere

con apposita domanda nuove autorizzazioni per gli impianti viticoli

Olivo. Corsi di potatura per agricoltori e hobbisti in provincia di Siena

	 Siena - Al via nel mese di mar-
zo in provincia di Siena i corsi di 
potatura degli olivi a cura della Cia 
Siena. La potatura è un’operazione 
fondamentale nella coltivazione 
dell’olivo, finalizzata alla produttivi-
tà della pianta. Ma non tutti, soprat-
tutto tra gli hobbisti ed i produttori 
amatoriali, conoscono le corrette 
tecniche di potatura.
I corsi (a pagamento) sono organiz-
zati da Agricoltura è Vita Etruria, 
agenzia formativa della Cia Agricol-
tori Italiani di Siena, in collabora-
zione con OTA (Olivicoltori Toscani 
Associati), e vedranno giornate di 
formazione teoriche e pratiche con 
l’obiettivo di far acquisire e ap-

profondire le tecniche di potatura 
dell’olivo. I corsi di potatura sono 
organizzati in 3 giornate (18 ore to-
tali) con esercitazioni pratiche in 
campo. Le attività comprendono le 
prime 6 ore di lezione teorica sulla 
coltivazione e sulle moderne tecni-
che di potatura e le restanti 12 ore 
(distribuite in 2 giornate), di prove 
pratiche in campo. Si tengono a Sie-
na nelle date dell’8, 12 e 14 marzo ed 
a Cetona il 19, 21 e 26 marzo. 

Per info e iscrizioni rivolgersi a:
Maria C. Grasso Tel. 0577 203735 
email m.grasso@ciasiena.it o Giu-
ditta Franci Tel. 0577 203705 email 
g.franci@ciasiena.it
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Il piano Atc 4 per prevenire danni da fauna selvatica
	 Firenze - Il 28 febbraio scoso l’Atc 4 Firenze Nord - Prato ha approvato il piano 
prevenzione danni. La Cia invita gli agricoltori che hanno seminativi in corso, frut-
teti, ortaggi, o altro che rischi danni da ungulati, a fare subito richiesta di intervento 
di controllo, rivolgendosi al servizio tecnico nelle sedi della Confederazione.

	 Firenze - Oltre 130 persone alla 
cena conclusiva della XX edizione 
della mostra mercato dell'olio extra 
vergine d'oliva. 
Prim.Olio, la Fattoria Ramerino si 
aggiudica il premio Gocciola d'Oro 
2018. Il nome del vincitore del con-
corso che premia il migliore olio del 
territorio giudicato da una commis-
sione di assaggiatori esperti è stato 
reso noto ieri sera durante la cena 
all'antico spedale del Bigallo che 
da tradizione chiude le iniziative di 
Prim.Olio, la mostra mercato dell'o-
lio extravergine d'oliva organizzata 
dal Comune di Bagno a Ripoli che si 
è svolta nel mese di novembre con la 
sua XX edizione. Alla serata hanno 
preso parte oltre centotrenta per-
sone, in gran parte rappresentan-
ti delle decine di aziende agricole 
produttrici d'olio di Bagno a Ripoli e 
dintorni e delle associazioni di cate-
goria, protagonisti della manifesta-
zione. La cena è stata allestita dalla 
società di refezione Siaf con prodotti 
di filiera corta, ricette della tradizio-
ne toscana e olio extra vergine loca-
le. Sulla tavola, pronto per essere de-
gustato, l'olio delle aziende agricole 
partecipanti a Prim.Olio. Al termine 
della cena, come di consueto, si è 
svolta l'apertura delle buste conte-
nenti i nomi dei vincitori del concor-
so Gocciola d'Oro, suddiviso in due 
categorie: una riservata ai primi tre 
oli ripolesi, l'altra - con un solo vin-

citore - all'olio prodotto da aziende 
fuori dai confini comunali. A stilare 
la classifica, i rappresentanti dell'As-
sociazione nazionale assaggiatori 
professionisti di olio extra vergine 
di oliva (Anapoo) che hanno giudi-
cato gli oli in base a criteri come “il 
fruttato di oliva, l'equilibrio tra il 
piccante e il dolce, gli aromi, la sen-
sazione tattile e il retrogusto” come 
spiega Alessandro Parenti, a capo 
della commissione.
Primo classificato tra ventuno 
concorrenti, l'oro verde prodotto 
dall'azienda agricola Fattoria di 
Ramerino, con sede nel capoluogo 

ripolese, sul secondo scalino del po-
dio l'azienda agricola Reto di Monti-
soni che ha sede all'Antella, e infine 
medaglia di bronzo per l'azienda 
agricola Chelli Italo con sede a Lap-
peggi. Il premio per l'olio prodotto 
fuori dal territorio ripolese è invece 
stato attribuito all'azienda agricola 
Poggio di Montepescoli di Pelago, 
selezionato tra cinque concorrenti. 
I vincitori hanno ricevuto una tar-
ga di riconoscimento e alla Fattoria 
Ramerino è stato donato dal Comu-
ne un dosatore in bronzo a forma di 
ramo d'olivo realizzato dalla Fonde-
ria Artù di Bagno a Ripoli.

Camera di Commercio
Estratto del listino prezzi

all’ingrosso - Piazza di Firenze
AL 3 MARZO 2019

VI N O
	 da euro	 / a euro

CHIANTI 2017 - hl.	 125	 150

CHIANTI 2018 - hl.	 109	 135

CHIANTI	
CLASSICO 2016 - hl.	 270	 310

CHIANTI	
CLASSICO 2017 - hl.	 275	 315

ROSSO TOSCANO
2018 / 12 gradi - hl.	 80	 100

BIANCO TOSCANO
2018 / 12 gradi - hl.	 80	 100

SANGIOVESE TOSC.
2018 / 12 gradi - hl.	 85	 105

O LI O
	 da euro	 / a euro

EXTRAVERGINE
DI OLIVA atto a div. Igp
Toscano ac. mass. 0,6%
campagna 2018/19 - ton.	 7.900	 8.600

CERTIFICATO DOP
CHIANTI CLASSICO
ac. mass. 0,4%
campagna 2018/19 - ton.	 11.200	 13.200

PRODUZIONE PUGLIA
extravergine ac. mass.
0,8% camp. 2018/19 - ton.	 5.850	 6.300

Fonte: www.fi.camcom.gov.it

Oleum Nostrum. 
Premiato il miglior 
olio extravergine 

pratese
Alla cerimonia il 

vicepresidente Cia 
Lapo Somigli

	 Prato - Si è svolta a febbraio, 
alla Camera di Commercio di 
Prato, la cerimonia di premia-
zione della XVI edizione del 
concorso Oleum Nostrum, che 
ogni anno premia il miglior 
olio extravergine di oliva della 
provincia di Prato.
Il concorso promosso e organiz-
zato dalla Camera di commer-
cio, in collaborazione con i 
comuni di Prato, Carmignano, 
Montemurlo, Poggio a Caiano e 
l’Unione dei Comuni della Val di 
Bisenzio.
Sono state diciassette le azien-
de che hanno partecipato al 
concorso, ma la commissione 
di valutazione ha deciso di fare 
una selezione premiando i quat-
tro migliori oli tra i quali è stato 
decretato il vincitore. 
I premiati sono: Ditta Vangi 
Elena di Prato; Fattoria delle 
Ginestre società agricola s.s. di 
Carmignano; Siro Petracchi di 
Carmignano e Società Agricola 
Marchesi Pancrazi di Monte-
murlo. Per al Cia Toscana Centro 
ha partecipato alla cerimonia il 
vice presidente Lapo Somigli.

	 Firenze - Il Consorzio di Bonifica 3 Medio 
Valdarno ha riassunto in alcuni numeri princi-
pali i primi cinque anni di esistenza e attività per 
la difesa del suolo, la sicurezza idrogeologica e lo 
sviluppo agricolo e ambientale del territorio: vi-
gilanza e manutenzione su 5.533 km di reticolo 
idrografico, controllo della vegetazione su circa 
2400 km di argini e sponde, gestione di 4824 ope-
re e manufatti idraulici oltre a 64 casse di espan-
sione, 5 grandi impianti idrovori per un totale di 
circa 19 milioni di investimenti ogni anno dal 
2014 al 2018.
Numeri che ben rappresentano la vastità, la com-
plessità e la responsabilità del lavoro fatto: nel 
2014, a seguito della riforma regionale, il Consor-
zio ha affrontato subito diversi aspetti organiz-
zativi ed amministrativi che hanno permesso di 
razionalizzare e valorizzare capacità tecniche ed 
operative, andando così ad aumentare anno dopo 
anno gli investimenti, mettendo mano su territori 
nuovi con fiumi, torrenti e fossi spesso ormai da 
tempo dimenticati ed operando con professio-
nalità, attenzione ed oculatezza con l’obiettivo di 
rendere i corsi d’acqua più sicuri, ma anche più 
belli e vivibili. 
Buona parte delle risorse economiche derivanti 
dal contributo di bonifica è stato di fatto impie-
gato restituendolo sul territorio tramite l’affida-
mento di lavori e servizi ad aziende locali attive 
nei settori edile ma soprattutto agricolo-forestale, 
grazie alle possibilità dettate dalla normativa vi-
gente a vantaggio di imprese sempre più a voca-
zione multifunzionale.
“Abbiamo riassunto tutto questo in un bilancio 
di fine mandato, disponibile su www.medio-
valdarno.it/2014-2018 - spiega il Presidente del 
Consorzio Marco Bottino - un obbligo statutario 
ma anche e soprattutto un’occasione per rendi-
contare con massima trasparenza come vengono 

spesi i soldi del contributo, ringraziare tutti colo-
ro che hanno collaborato con il Consorzio e pro-
muovere il rispetto, la cura e la cultura dei nostri 
fiumi e dell’ambiente che li circonda”.

Prim.Olio, Fattoria Ramerino vince la “Gocciola d'Oro”
Presenti il vicepresidente Cia Filippo Legnaioli e il direttore Lapo Baldini

		  Chi sei? / Sono Lapo Somigli, vicepresiden-
te Cia Toscana Centro e coordinatore provinciale 
Agia. Ho 37 anni, sono nato e cresciuto a Firenze, 
ma ormai da più di venti anni vivo a Carmignano, 
Prato. Sono sposato con Elena, che è anche parte 
integrante del nostro progetto aziendale. Sono ar-
rivato nel mondo dell’agricoltura nel 2006, quando 
ho provato a mettermi in gioco prendendo in affit-
to alcuni terreni della mia famiglia che rischiava-
no di rimanere sfitti. Quando ho iniziato non avevo 
particolari conoscenze agronomiche, sono infatti 
un archeologo medievista, anche se - come dico 
spesso - ho comunque sempre a che fare con la ter-
ra! Questo per me ha voluto dire studiare e chiede-
re consigli, continuando a crederci sempre di più, 
tanto da iniziare anche a investire sull’azienda per 
provare a renderla più efficiente e produttiva.

	 Che cosa fai (...e oltre)? / Il mio impegno in Cia 
è ovviamente conseguenza della mia attività im-
prenditoriale. La nostra azienda si trova a Carmi-
gnano, proprio nei pressi della Rocca, su una colli-
na che offre una visuale privilegiata sulla piana da 
Firenze a Pistoia, incorniciata dai monti dell’Ap-
pennino, e dall’altro lato le colline del Montalbano. 
In azienda produciamo soprattutto olio extravergi-
ne d’oliva IGP biologico, miele e gli prodotti dell’a-
piario (polline, propoli). Tutte la nostre produzioni 
sono certificate biologiche. Abbiamo poi un pic-
colo agriturismo, senza ristorazione, e svolgiamo 
anche attività didattica con le scuole e con gruppi 
di bambini, ragazzi e adulti. Ci sono sempre tante 
cose da fare, e altrettante ne pensiamo, cercando 
di far crescere e consolidare la nostra realtà, e que-
sto ci ha portato ad investire per ampliare l’agritu-
rismo e programmare una serie di miglioramenti 
fondiari. Diciamo che difficilmente ci annoiamo o 
non sappiamo cosa fare! Compatibilmente con gli 
altri impegni, cerco di essere presente in azienda 
per svolgere in prima persona tutte le attività, sia in 
campo che in agriturismo. Anche perché una delle 
cose che preferisco è proprio il conoscere le perso-
ne che vengono a trovarci, sono sempre esperienze 
che arricchiscono.

	 Perché la Cia? / La Cia è stata una scelta na-
turale: quando entrai in questo mondo, mi sono 

subito riconosciuto nei valori fondamentali della 
Confederazione. Onestamente poi hanno contato 
anche i rapporti personali con i tecnici: ho avuto la 
fortuna di conoscere persone sempre disponibili e 
preziose, e anche questo ha il suo peso nella perce-
zione che uno ha dell’Associazione, che in fin dei 
conti è fatta da persone. A Prato poi ci sono stati an-
che anni travagliati, non sono mancati i momenti 
di tensione, soprattutto per questioni al di là delle 
responsabilità degli agricoltori, ma di cui rischia-
vamo di pagare le conseguenze, quantomeno in 
termini organizzativi. Fortunatamente la situa-
zione ha trovato una soluzione stabile e duratura, 
anche se in continua evoluzione.
Da quando sono in Cia, ogni passaggio congres-
suale è stato occasione di grandi cambiamenti: nel 
2010 l’autoriforma, nel 2014 la fusione con Firenze, 
nel 2018 la nascita di Cia Toscana Centro. In questo 
grande percorso, il mio contributo è solo una delle 
voci che animano la Confederazione, perché fortu-
natamente ci sono ancora molti agricoltori che de-
dicano parte del loro tempo alla rappresentanza e 
alla partecipazione attiva, e questo rende tutto più 
proficuo e stimolante, con un continuo scambio di 
idee e notizie, che mantiene la Cia sempre attiva e 
attenta ai problemi degli agricoltori, senza correre 
il rischio di perdere contatto coi territori, nono-
stante l’estensione della nuova provincia ponesse 
concretamente questo rischio.

Conosciamo meglio il
vicepresidente Cia Lapo Somigli

CHI SEI? / CIA TOSCANA CENTRO, CONOSCIAMOCI MEGLIO. I primi cinque anni del Consorzio 
di Bonifica Medio Valdarno

Ad aprile le elezioni per il rinnovo degli organi

LE ELEZIONI PER I
CONSORZI DI BONIFICA
	 Firenze - Si vota da 2 al 6 aprile 2019, 
maggiori informazioni nello speciale 
sulla bonifica toscana (alle pagine 12-13).

I CANDIDATI ESPRESSIONE DELLA CIA

	 Per il Consorzio di Bonifica 3 Medio 
Valdarno. Lista “TERRITORIO, AGRICOLTU-
RA, AMBIENTE”:
• Andrea Andreotti, sezione 1
• Giuseppe Ferrara, sezione 1
• Angiolo Simonetti, sezione 2
• Stefania Capanni, sezione 2

Per il Consorzio di Bonifica 4 Basso Val-
darno. Lista “TERRITORI” (articolo a pag. 20):
• Stefano Fedi, sezione 1
• Pietro Neri, sezione 2
• Carlo Pacini, sezione 3
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TOSCANA NORD LUCCA
MASSA CARRARA

		  Lucca - La ‘Corona 
d’Olio’ è il riconoscimento 
che è stato consegnato a Ren-
zo Baldaccini - titolare dell’a-
zienda agricola San Lorenzo 
di Moriano e associato Cia To-
scana Nord - da ExtraLucca, 
manifestazione che ha voluto 
così riconoscere il forte impe-
gno di Bertolaccini nella pro-
duzione di qualità.
Una passione, quella di Bal-
daccini, che lo ha portato a 
scegliere di intraprendere la 
strada difficile e impegnativa 
del prodotto Dop, che non si-
gnifica solo dare vita a un pro-
dotto di altissima qualità, ma 
anche di essere costantemen-
te aggiornati dal punto di vista 
tecnico e normativo e sotto-
posti a continui controlli che 
vanno da quelli di qualità fino 
a quelli delle aziende sanitarie 
e dell’ispettorato del lavoro.
Poi, ovviamente, ci sono tutti 
gli accorgimenti che rendono 
un olio degno di essere clas-
sificato come ‘dop’: «Innanzi il 

tempo che passa dalla raccolta 
alla frangitura è fondamenta-
le. Deve essere il più breve pos-
sibile. Noi facciamo raccolta 
e frangitura nella stessa gior-
nata e questo significa che le 
olive hanno al massimo poche 
ore e la fragranza resta intat-
ta». Ma ancora più impegnati-
vo è il ‘dopo’: «Per valorizzare 
l’olio fondamentale è l’imbot-
tigliamento - spiega Baldacci-
ni -: l’olio va infatti conservato 
in stanze a temperatura di 17 
gradi costanti, in contenito-
ri che estraggano l’ossigeno 
e immettano azoto, per non 
invecchiare precocemente 
l’olio e ovviamente non deve 
prendere luce». Insomma, 
sono tanti i fattori che rendono 
un olio ‘dop’ e richiedono un 
impegno costante da parte di 
chi lo produce: «Un impegno 
che è anche un piacere - con-
clude Baldaccini - proprio per 
il risultato di ottenere un olio 
del quale viene riconosciuta la 
qualità».

Agricoltori ‘condannati’
a lavorare tutta la vita

per sopravvivere
Il governo garantisca

una pensione dignitosa

	 Lucca - «Gli agricoltori anziani sarebbero ben felici di 
godersi la pensione, invece devono lavorare per necessità 
e sopravvivenza». Ad affermarlo è il direttore della Cia To-
scana Nord, Alberto Focacci, commentando le recenti no-
tizie che riportano i dati secondo i quali sarebbero pochi 
in percentuale, gli agricoltori che approfitterebbero della 
‘quota 100’ per ottenere la pensione in anticipo sugli anni 
di lavoro effettuato. 
«Al momento in cui venne varato il sistema pensionistico 
che prevedeva l’eliminazione di una quota minima - spie-
ga il direttore della Cia Toscana Nord, Alberto Focacci - sa-
pevamo che ci sarebbero stati problemi per gli agricoltori 
e, adesso, i nodi sono venuti al pettine». 
Allo stato attuale, infatti, un agricoltore che ha lavorato per 
40-45 anni in un luogo di fascia alta percepisce una pen-
sione di circa 600 euro: «È una somma talmente irrisoria 
- prosegue Focacci - da essere ridicola e umiliante per chi 
ha trascorso la vita nei campi. E parliamo di 600 euro per 
chi ha avuto la fortuna di lavorare in zone privilegiate. Se 
guardiamo alle zone montane, possiamo scendere fino a 
circa 200 euro di pensione mensile: come fa un agricoltore 
a smettere di lavorare?», si domanda il direttore della Cia 
Toscana Nord. 
Non si tratta quindi di ‘amore per il proprio campo’, com’è 
stato da più parti sottolineato, ma di vera e propria neces-
sità e di sopravvivenza: «È un problema sociale che stiamo 
sollevando da tempo e che, al momento, è restato inascol-
tato, ma, come Cia, riteniamo fondamentale che lo Stato si 
impegni a tutelare il diritto alla pensione degli agricoltori, 
garantendo loro un reddito che sia quanto meno dignitoso 
e rispettoso del lavoro svolto in una vita».
Una conseguenza indiretta di una corretta politica pensio-
nistica per il comparto agricolo, tra l’altro, sarebbe anche 
l’avvicinamento dei giovani all’agricoltura, in quanto favo-
rirebbe da una parte il ricambio generazionale e dall’altra 
la certezza del futuro per chi decide di dedicarsi all’agri-
coltura e farne il proprio lavoro: «Perché tutto questo pos-
sa accadere e anche gli agricoltori possano guardare alla 
pensione come un traguardo - conclude Focacci - serve 
necessariamente che venga rivisto tutto il sistema pen-
sionistico che riguarda il comparto agricolo, altrimenti 
gli agricoltori sono ‘condannati’ a lavorare tutta la vita per 
sopravvivere».

	 Pietrasanta (lu) - «Come Anp Cia abbiamo ritenuto 
doveroso essere in piazza Matteotti, a fianco dei 
cittadini e delle associazioni per ribadire che vogliamo 
‘restare umani’. Siamo sempre stati e sempre saremo 
dalla parte dei più deboli e, di conseguenza, con la 
nostra presenza alla catena umana di Pietrasanta, ab-
biamo ribadito il nostro essere contro ogni discrimina-
zione ed esclusione». Lo ha dichiarato Giovanna Landi, 
presidente provinciale Anp, in merito alla manifesta-

zione ‘L’Italia che resiste’ che si è svolta a febbraio a 
Pietrasanta. Quella di Pietrasanta - così come in molte 
altre città italiane - è stata una manifestazione molto 
partecipata che ha portato in piazza semplici cittadini 
e associazioni, che hanno scelto di «resistere alle scelte 
inumane di chi vorrebbe lasciar morire in mare chi 
scappa dalla guerra, dalla fame e dalla povertà. Perché 
non si torni indietro mai più», come hanno dichiarato 
gli organizzatori.

I pensionati Anp in visita all’ex ospedale
psichiatrico di Maggiano a Lucca

Da ‘Extralucca’ la prestigiosa
corona d’olio a Renzo Baldaccini

Anp-Cia Toscana Nord in piazza
a Pietrasanta “per restare umani”

	 Lucca - Il Fondo Sviluppo 
Soci è una delle attività più 
interessanti e importanti di 
Flora Toscana, la cooperativa 
di produttori che opera sul 
mercato del florovivaismo da 
40 anni, che oggi conta 230 
soci.
Si tratta di uno strumento fi-
nanziario che Flora Toscana 
mette a disposizione dei soci, 
nato su iniziativa del consi-
glio di amministrazione della 
cooperativa, in quanto fon-
do di accantonamento volto 

a sostenere l’innovazione e 
la sperimentazione di nuove 
coltivazioni.
Il Fondo consente di poter 
contare su finanziamenti mo-
dulari, al 30, 50 e 70% a secon-
da della categoria nella quale 
la produzione è inserita e, 
cioè, ‘sperimentale’, ‘innova-
tivo’ e ‘strategico’. Nel 2018 i 
progetti finanziati con questo 
fondo sono stati 26.
Oltre al Fondo Sviluppo Soci, 
ci sono anche i Piani di pro-
duzione programmata che 

offrono la possibilità agli as-
sociati di poter programmare 
- totalmente o parzialmente - 
le produzioni sia di reciso, sia 
in vaso, in accordo con l’Uf-
ficio sviluppo soci e l’Ufficio 
commerciale.
Inoltre, è stato poi approntato 
un percorso di formazione, il 
‘Progetto Coop Start Up To-
scana’, promosso da Legaco-
op Toscana e Coopfond, rivol-
to ai giovani che intendono 
avviare un’attività di impresa, 
costituendosi in cooperativa. 

Da Flora Toscana arriva il fondo sviluppo soci
per favorire innovazione e sperimentazione

Interventi per 340mila euro del Consorzio
di bonifica nella zona sud del Capannorese

	 Capannori (lu) - È di 
340mila euro l’investimento 
del Consorzio di Bonifica To-
scana Nord per la sicurezza 
idraulica della zona sud del 
capannorese.
Lo ha spiegato il presidente 
del Consorzio, Ismaele Ridol-
fi, nell’ambito dell’assemblea 
pubblica a San Leonardo in 
Treponzio, che aveva lo scopo 

di informare la cittadinanza 
e, al tempo stesso, raccogliere 
le segnalazioni e indicazioni 
sugli interventi di prevenzione 
del Consorzio che verranno ef-
fettuati nel periodo primaveri-
le ed estivo.
Gli interventi previsti per que-
sta zona del capannorese ri-
guardano soprattutto gli sfalci 
della vegetazione e interventi 

di escavazione. Inoltre, alcu-
ni canali verranno sottoposti 
a un doppio sfalcio, in quanto 
si trovano in zone in cui il ri-
schio di allagamento è mag-
giore. «La sicurezza idraulica 
del territorio - afferma Ridolfi 
- è, per noi, obiettivo primario 
e l’impegno del Consorzio è 
sempre maggiore, attraverso 
interventi di manutenzione e 

prevenzione. La collaborazio-
ne dei cittadini diviene, quin-
di, preziosa e noi garantiamo 
la massima attenzione alle 
loro segnalazioni. Con le as-
sociazioni ambientaliste e ve-
natorie abbiamo condiviso un 
protocollo di intesa: gli inter-
venti di manutenzione vengo-
no effettuati facendo attenzio-
ne alla fase di nidificazione».

	 Lucca - Prosegue con successo l’iniziativa 
dell’Anp-Cia Conosciamo le nostre terre: nelle scor-
se settimane, infatti, un gruppo di pensionati ha 
effettuato una visita all’ex ospedale psichiatrico di 
Maggiano, dove è stato possibile visitare i luoghi 
che hanno fatto da sfondo ai romanzi di Mario 
Tobino - che per molti anni ha diretto il manico-
mio - grazie alle guide della fondazione intitolata 
allo scrittore, che hanno reso molto interessante 
la visita. Le iniziative di Conosciamo le nostre ter-

re sono organizzate dall’Anp Cia Toscana Nord e 
vogliono valorizzare e promuovere la conoscenza 
del territorio, divenendo così un’occasione di ag-
gregazione e divertimento.
Nel caso della visita a Maggiano, nei luoghi che 
resi celebri da Mario Tobino, il valore aggiunto 
sono state proprio le guide che hanno fatto rivi-
vere quei luoghi da tempo oramai chiusi, ma te-
stimonianza ancora forte di quello che erano le 
strutture manicomiali.
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Involtini di verza.
L’inverno se ne va con gusto

	 INGREDIENTI / 1 cavolo verza; 
3 patate; 1 scamorza; Parmigiano 
Reggiano; sale, pepe, olio extraver-
gine di oliva Toscano IGP; burro.

	 PREPARAZIONE / Lessare le 
patate con la buccia. Pulire la verza 
eliminando eventuali foglie ester-
ne rovinate, staccare le foglie della 
verza; lavarle e scottarle poche alla 
volta per alcuni minuti in acqua bol-
lente salata. Scolarle delicatamente 
ed asciugarle con un canovaccio da 
cucina, togliere parte della costola 
più dura. Pelare le patate già cotte, 
e schiacciarle con una forchetta o 
schiacciapatate, condire con sale, 
pepe e olio. Aggiungere la scamorza 
tagliata a dadini, con due cucchiai 
di parmigiano, girare bene. Farcire 
ogni foglia di verza con il composto, 
un cucchiaio abbondante, e chiudere 
a pacchetto servendosi se necessario 
di uno stecchino.
Disporre gli involtini in una pirofila 
da forno unta con pochissimo olio. 
Cospargere gli involtini con il par-
migiano grattato e aggiungere sopra 

una noce di burro. Infornare a 180 
gradi per 20 minuti, fino a quando gli 
involtini non saranno gratinati. Sfor-
nare e servire gli involtini ben caldi.

LA RICETTA

La verza

		  Firenze - Un ortaggio di stagione; la 
verza, protagonista della ricetta di questo 
mese. Il suo utilizzo in cucina è diffuso in 
gran parte d’Europa e in molte regioni 
italiane, soprattutto previa cottura e per 
la preparazione di zuppe e minestre e 
nei secondi, con piatti più frequenti nel 
Nord Italia. Involtini di verza, con patate e 
scamorza è la ricetta di questo mese. 


